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Ogni alilionalo all’Unità raccolga fra i suoi 
amici, fra i suoi compagni di lavoro un nuovo 
ahlioiuimento. 
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LUNEDI* 5 FEBBRAIO 1962 


IN ASPE ITATO RA LLENTAMENTO DEI TEMPI DELLA C RISI DI GOVERNO 

Gronchi indisposto rinvio 


Gli oratori comunisti 
sul congresso d.c. e la crisi 


ALICATA: 

situazione 
nuova 
e di lotte 
più avanzate 


SIENA, 4. — 11 compa¬ 
gno onorevole Mario An¬ 
cata, Ila parlato a Siena 
in occasione del 41’ anni¬ 
versario della fondazione 
del Partito sul tenui: < Per 
una reale svolta a ^dii- 
stra ». Il Congresso di Na¬ 
poli della D.C. — egli ha 
detto — la fine del gover¬ 
no delle convergenze, lo 
sforzo in atto per arrivare 
ad una nuova formula par¬ 
lamentare e governativa 
detta di centro-sinistra, so¬ 
no in primo luogo il segno 
della profonda crisi che ha 
investito gli indirizzi poli¬ 
tici tradizionali del par¬ 
tito di maggioranza rela¬ 
tiva. Sono la tcstinionian- 
/a della necessità in cui 
esso e stato posto di ricer- 
«•are. di fronte alla muta¬ 
ta realtà economica c po¬ 
litica del Paese, indirizzi 
nuovi, allo scopo, prima 
di tutto, dì cercare di man¬ 
tenere saldamente nelle 
proprio mani la direzione 
politica del paese, il pro¬ 
prio monopolio politico. Al 
tempo stesso, le conclusio¬ 
ni del Congresso di Napo¬ 
li c la piattaforma che sì 
profila per il nuovo gover¬ 
no di contro-sinistra, con¬ 
formano quanto aperto sia 
il divario ancora e.sisten- 
te fra questo posizioni nuo¬ 
ve. sulle quali la DC sem¬ 
bra volersi schierare, e le 
esigenze di un profondo 
rinnovamento democratico 
che sono maturate nel 
paese c che hanno obbli¬ 
gato la DC a porsi il pro¬ 
blema di Un aggiornamen¬ 
to c di uno spostamento 
flella sua linea politica. 

Ciò che in questo mo¬ 
mento occorre sottolineare 
e che proprio perche si 
.apre un periodo nuovo 
nella vita politica italia¬ 
na. più che mai decisiva 
appare razione unitaria 
della classe operaia e del¬ 
le grandi masse popolari 
per impedire che le vec¬ 
chie classi dominanti tro¬ 
vino spazio e respiro suf¬ 
ficiente per condurre avan¬ 
ti il tentativo di attcstarsi 
>11 nuove posizioni di po¬ 
tere. e per fare si che le 
esigenze <li rinnovamento, 
che hanno scosso c fatto 
entrare in crisi il vecchio 
edificio politicr' costruito 
in questi anni dalla Derno- 
crnzia cristiana, non sia¬ 
no eluse e distorte. 

Si dice, ed è gin.sto — ha 
proseguito l'oratore — che 
questa fase politica nuo¬ 
va in cui siamo entrati 
comporta dei rischi per il 
movimento operaio e de¬ 
mocratico. Tale rischio 
consiste essenzialmente 
nel fatto che una delle 
componenti essenziali del 
piano politico che la DC 
ha in animo di realizzare 
per far fronte alla situa¬ 
zione. e (jnclla di utilizza¬ 
re gli elementi nuovi, che 
es<a introduce nella sua 
strategia e nella sua tatti¬ 
ca politic.a. per rerr.are d: 
operare un.a frattura nel 
movimento operaio e de¬ 
mocratico e. più in gene¬ 
rale. por tentare d: frena¬ 
re e comprimere, «nlla b.a- 
fc di determin.ate conces¬ 
sioni. la posizione delle 
masse popolari e lavorn- 
triri 

Ciò che non bisogn.a di¬ 
menticare e pero che ri- 
'Chi non minori — e la co¬ 
noscenza di CIO e in vani 
modi .apparsa in tutto il 
Congresso di N.apol- — cor¬ 
re la DC nel momento in 
cui e costrett.i a 1 .ahh.an- 
donnre le 'Ue posi? nn* tra- 
dizion.ili e a ^eendere 'ii 
im terreno anche per essa 
nuovo Sarebbe nn.i ricer¬ 
ca oziosa quell.i di cercare 
d; determinare se i ri'chi 
che oggi corre il movimen¬ 
to operaio e demorr.itico 

sino m.aggiori o mmori 
che oe] o.ossato. o mettersi 
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BUFALINI: 

il Mezzogiorno 
banco 
di prova 
per la svolta 

(Dalla nostra redazione) 

.N.AHOLl, 4. — Stamiinc 
al Teatro Mcrcailauto il 
compaono Paolo Bajaliiii, 
dcllii Diregione del PCI, 
ha tenuto un di.'ìcorso sa 
< la Motfii dei comauisti 
per aua svolta a sinistra e 
il Congresso della Demo¬ 
crazia cristiana ». 

Ihcordato come il po- 
rerno sorto iiell'aposto del 
1960 sia stato infine co- 
stretto a dimettersi e come 
il colpo di prozia plielo ab¬ 
bia dato la discassione e il 
voto sullo scandalo di Fiu¬ 
micino — esemplare epilo- 
po del Itinpo tiKìoopoHo de¬ 
mocristiano del potere — il 
eompupno Bufali ni ha ri¬ 
cordato pii anni prandi di 
pericoli, per pii italiani e 
per il mondo, die aiutarono 
dal voto del 18 oprile dei 
1948 alla .sconfitta della 
teppe truffa nel '58: anni di 
aspri coatrasti, nei (piaìi 
(dia miuaecia atomica e al¬ 
la puerra fredda .sul pinno 
internazionale corrispon¬ 
deva sul piano interno la 
restaurazione del potere 
capitalistico, la riolazioae 
sistematica della Costitu¬ 
zione. il processo di cleri- 
calizzazione delio Stato, 
violente repressioni san- 
pidno.se. Pure in difficili 
condizioni, allora i comant- 
sti lottarono con successo, 
insieme con i socialisti, al¬ 
la testa di un prande mo¬ 
vimento democratico e po- 
polare. facendo infine fal¬ 
lire il tealatiro di divide¬ 
re il movimento demoera- 
tieo e di isolare «■ battere 
la sua ala più avanzata. 
< Chiunque roplia fare 
lina analisi appetti va e eon- 
rretn dell'attuale situazio¬ 
ne — ha osservalo a que¬ 
sto punto il compapno Bu¬ 
fali ni — non può prescin¬ 
dere da (Ilici periodo e da 
(pielle lotte, da qnepli an¬ 
ni carnlfr’rirrnti dal moiio- 
polio de del potere e dalla 
restaurazione rapitali.slica 
dall'altra parte, dalla cre¬ 
scila impetuosa di un mo¬ 
vimento popolare demo¬ 
cratico e avanzato » 

.-Mia sconfiltii della Icp- 
pe truffa — a cui il voto 
del Mezzopiorno diede mi 
rniilrihiito decisivo — .se- 
piiiva la crisi della poli¬ 
tica denasnrriana. con lo 
avanzare del <fanfnnismo' 
mio sforzo attivistico c di 
amiuoderiianienlti dell a 
nC Imipo min linea conser¬ 
vatrice e intrnralista e il 
tentat’vn fallito di Fanfiini 
di conquistare In rmiooio- 
ranza assoluta: la crisi cnl- 
\I.nO DE J.ATO 

(Cnnliniia in T pae. 8. col ) 


le consuHaiioni 

\ I ' '' 

Domani lo (limissioni saranno eoniiinicate alle Camere - 79i7>af- 
tito sul proi:;ramni(t - Il settimanale della DC esalta l^atlanti- 
sino e r unita di tutte le correnti intorno^qlla linea Moro-Fan fa ni 


Violato dopo un secolo di tentativi 


Prima invernale 
s ui Cervino Nor d 

La terribile parete è stata scalata da due guide svizzere 


L'na iinjircvedibile battuta 
d'ancsto ncH'itinerario della 
crisi; il Presidente della Ite- 
pubblica, costretto a letto per 
un attacco uilluenzale febbrile, 
ha dovuto rinviare le consul¬ 
tazioni in programma per la 
giornata odierna. La notizia è 
stata data Jtel tardo pomerig¬ 
gio di ieri 0 non è dato sapere, 
per il momento, se si tratterà ! 
di un rinvio di 24 or e o di alcu¬ 
ni giorni. Naturalmente non è 
mancato chi ha avanzato il so¬ 
spetto di una malattia • di¬ 
plomatica >: ma la supposizio¬ 
ne non ha trovato molto cre¬ 
dito. 

11 contrattempo comporterà 
comunque qualche ritardo nel 
programma della l'apida solu¬ 
zione della crisi di governo 
che semlirava ormai piena¬ 
mente scontata. 

Per quel che riguarda il 
Parlamento il calendario è 
quello già noto. Domani alle 
ore 17 riapertura del Senato 
e un’ora dopo inizio della se¬ 
duta alla Camera. 1 presidenti 
daranno comunicazione ulficia- 
le delle avvenute dimissioni 
del governo e (piindi toglie¬ 
ranno la .seduta annunciando 
la convocazione a domicilio 
dei parlamentari. 

Oggi si riunisce il Consiglio 
nazionale della DC, a palazzo 
Hospigliosi. per procedere alla 
nleziono del segretario politi¬ 
co del partito, del .segretario 
ammini.strativo, della Direzio¬ 
ne centrale e di quella parlo 
dei probiviri che spelta al 
Consiglio di eleggere. Nei 
prossimi giorni la nuova di¬ 
rezione dovrà eleggere i vice- 
segretari (si fanno i nomi di 
Salizznni e Forlani), il segreta¬ 
rio organizzativo, il .Segretario 
della SPKS (propaganda) e il 
direttore del Popolo. Per quc. 
sfultima carica si parla del- 
Pon. .Malfatti. Oggi si riunisce 
la direzione del PLI. insieme 
ai parlamentari liberali, per 
un esame degli sviluppi della 
situazione politica dopo il con- 
gre.sso di Napoli, domani si 
riuniscono direzione o parla¬ 
mentari del PDIUM. mercoledì 
riunione della direzione del 
MSI nonché del comitato ri¬ 
stretto nominato dai socialde¬ 
mocratici per definire il pro¬ 
gramma economico del PSDI 
per il nuovo governo. Giovedì 
infine la direzione socialista 
dovrà decidere circa la data 
di ronvocazione del Comitato 
centrale del P.S.I. Si parla 
del n febbraio, anche se i 
socialisti preferirebbero at¬ 
tendere il tempo neee.s.sario 
per poter giudicare sulla base 
di atteggiamenti definitivi dei 
partiti impegnati nella forma¬ 
zione del governo di centro¬ 
sinistra. E' il discorso sul pro¬ 
gramma. infatti, che in questa 
fase intcre.ssa in modo parti¬ 
colare i sociali.sti. 


DIBATTITO SUL PROGRAMMAI 

Anche la siòi-stra socialdemo¬ 
cratica si mostra sensibile alla 
(|uestione del programma. Par¬ 
lando ieri a Ravenna l'un.le 
Preti ha tenuto, tra l’altro, 
ad afiermare che « sarebbe un 
errore ritenere che il governo 
di centro-sinistra sia già fatto, 
come se il programma non 
contasse nulla. La nazionaliz¬ 



zazione delle imprese eleltri- 
che, che producano per il mer¬ 
cato e che distribui.scaiio la 
energia. Pimpegno ad attuare 
la Costituzione'nel campo sco¬ 
lastico. costnicndo e attrezzan¬ 
do anzitutto le deeine di mi¬ 
gliaia di .scuole che ancora 
mancanu, la lotta a fondo con¬ 
tro Pevasioiie fiscale, Pespli- 
cito riconoscimento legislativo 
deirautunomia locale .sono tut¬ 
ti punti e.ssciiziali e irrinun¬ 
ciabili di un vero programma 
di centro sinistra ». L’esponen¬ 
te socialdemocratico ha anche 
aggiunto che l’« attuale politi¬ 
ca estera di Kennedy, disten¬ 
siva e intelligente, si concilia 
perfettamente con (piella di 
un governo italiano di etmlro- 
sinistra. fedele airalleaii/a 
atlantica e deciso ad operare 
por la distensione internazio- 
naie ». 

Ai temi di polKiea estera ae 
cenila anche il .settimanale del¬ 
la DC, La discussione, in un 
editoriale di commento ai con¬ 
gresso di Napoli; l’accenno .ser¬ 
ve per affermare che • la fe¬ 
deltà ai putti politici e mili¬ 
tari. rantieomunismo. questi e 
altri punti fondamentali non 
sono mai stati ine.ssi in dub¬ 
bio • dal congresso. L'editoria¬ 
le è una esaltazione solenni 
dell unità della DC. che • ha 
deei.so compatta di operare per 
la realizzaziuUc degli obiettivi 
indicati dal segretario poli 
tico.. 

OPPOSIZIONE LIBERALE n te¬ 
ma della difesa dello spirito 
liberale, della lotta all’Integra- 


Usino in tutte le sue versioni, 
si ritrova al centro dei discorsi 
che vanno pronuneiando. da 
alcuni giorni a questa parte, 
gli esponenti del PLI, che han¬ 
no già indossalo la veste uffi¬ 
ciale degli oppositori. Ieri a 
Bari l’un. Malagodi ha alTerma- 
to che i liberali eserciteranno 
il ruolo di oppiLsizione • senza 
isterismi, ma con la massima 
fermezza, facendo valere pun¬ 
to per punto In strada del pro¬ 
gresso democratico contro 
quella del cedimento al mar¬ 
xismo, oggi imboccata dalla 
D.C. Noi vogliamo un popolo 
italiano intieramente libero e 
intieramente prospero, inseri¬ 
to spiritualmente, politicumen- 
te ed economicamente nell’oc¬ 
cidente liberale. Non'vogliamo 
che riesca il tentativo obliquo 
e antistorico di fare passo pas¬ 
so deiritniia una specie di Ju¬ 
goslavia democristiana, con La 
Pira o Ncnni al posto dì Tito». 

1 liberali — come ha precisato 
Bozzi a Viareggio — cliicdcran. 
no agli elettori le forze suffi¬ 
cienti per creare un’alternati¬ 
va DC-PLl all’intesa DC-PSI. 

La Direzione radicale, ' che 
ha eletto ieri l’avv. Leone Cat- 
lani nuovo .segretario nazionale 
del partito in sostituzione del- 
Pavv. Leopoldo Pìcenrdi, ha in- 
vece preso alto con soddisfa¬ 
zione dei risultati del congre.s- 
.so de di Napoli, che ha rico¬ 
nosciuto l’esigenza dì una nuo¬ 
va maggioranza di centro-sini¬ 
stra « nella quale al ‘FSI com¬ 
pete un ruolo pari alle sue for¬ 
ze c al suo prestigio *. 

vice 



Dopo quattro giorni di drammatica incertezza 


7.EGMATT — Veduto «erra ro vvicliuitii «Icllu luireli' uorrt del C’ervliui. rimqulstatu Uri. 
ri»p4> due Rlornl di soalalii. d.-t k>I alpiiilstl >>\ U/eri liilll Voti .\Ilnieii e U'alter Eller ( .n .iIm 
nella foto, indienti dal cerchi cttoi I «'erelilelti lo Ihis>o iiidieono cB olpinUti tedeschi «ri 
Rustrlurl iTclefotoi 

(Nostro servizio particolare) 


Ritrovata viva l'avvocatessa 
rapita dairO.A.S. in Algeria 

I/annuncio dato daRa pulizia di Algeri, che -si rifiuta di rivelare i.particolari delToperazione — Nume¬ 
rose vittime di attentati — Il governo algerino riunito a Tunisi — Oggi il discorso del generale De (ìaiille 


P.-\BI(;L 4 — Miieille 

(Bayniaiiii. la uiu\-anf avvo- 
ciiles-,a iiangina rapita dai 
terniri.-iti dell'O.AS ad .-Xlger} 
mentre si preparava a difeii. 
dei e iin gruppi» dì palmiti 
niii.siilmaiii. e stat.i iitmvata 
.--‘•na e salv.i .\e ha «late lo 
annuncio o^jni un liK-nmen 
(’omiinicato della polizia di 
.-Meeii. elle oinetU- qualsiasi 
d< tingilo sulle circostanze 
.'el i IIrovanu-nlo l’n p<iila- 
voce ilell.i delegaz-one gciie- 
,ale di governo, interrogato 
m propo'-ito. h.i di'Uo che 


LInter di nuove» sola 



LA DOMENICA SPORTIVA 


.Icll.T lotta di cl.assc c po- 

(SMiNniiR In 7. p»*. 7. col.) 


Vinrrndo il drrb) ron il Milan r sfrattando anche 
il parrzKio della Fiorentina eon il Catania. l'Inler 
e rimarlo nuommenie »ola m Ir-.:*, alla elassiflea. DrRlI altri risiillali da sricnalare la 
seonDlla della Sampdoria a Palermo, le viUorle della Ju%e sul Torino e del BoloKna sullo 
Spai, nonehr il p;«rr*il«» ira Roma r I.anerossl. In serie B Invree l« Ixizio è siala battala 
a Eiieea mentre II Napoli è tornale alla Littoria a spese del Modena. Nella telefoto: il 
primo coal detrinlerista .Morhrllo dell'allesa partila di San Siro tra Mllan e Inler . 


«non e anct>ra possiliile il- 
yel.iie in qual inolio si «in 
giunti a liheiarla > 

L'aunuiicio e stalo accolto 
con gioia, ciiiiie e facilmente 
compìensil)ile, dai coBeghi di 
.Mìiedle (il.ivm.itili e dai d«‘- 
n.oci.itici die .--i erano h.ittu- 
ti pei inditi te il gov<-i Ilo ad 
agire •'ontio , faseisti l| iiii- 
st<*io di eiii "-i vuol fireoM- 
dai<‘ i| ritio\ .imeiito non ha 
tiitta\'i.i ni.un alo d| Miscit.i- 
le ÌMteriog.iti\I II i di 
.Miieille (ILiviiiaiin. volile 
cpiello d«d p.ii l.iiiieiil.iie gol¬ 
lista lapilo gu'iiii f.i a B.iri- 
gi e |i<ii ntiovalo. sembra 
rniiferniaie die le aiiloiila. 
(pi.indo l|, rileiigono oppoi- 
luii(, ijer molivi di prestigi»», 
sono III gl ado di locali r/are e 
ndiirte aH'inipoleii/.a gli iio- 
niuii dell'fJ.AS. Senilii.a stra¬ 
no. d'altr.i p.irle. che || go- 
\ ( rno I iniinct. alla \ igiii.i d* ] | 
*dl.>cor.*-o di De fìaiille a .-friit. 
.tare sul piano prop.igandi- 
'•tii’fi (|ue.'-l«* --Un « sucres-.o > 
j Oggi sfe.-,Mi. una .-erie di 
'altre fiuttuo.>e o|K-r,i/:oni 
coiitr»» t'0.-\S M»no state an¬ 
nunci.il»- dal poit.ivoce della 
ideleg.i/ione. ,<d .-Mgeii. c«»ii |1 
jtonji di comunicati di guerra 
iTr.a queste, r.ircerchiament»» 
,di una Lilla •-«».--|h*11,i di ••>- 
-ere un centi»» di raccoll.» dei 
:t(-rrotisU. cuimin.ito in una 
«parali»!la e iieiriicci-ione <li 
uno degli o((-iipnnti .-Miri 
.quattri» lerj*>r!.s:i. ha dell** d 
'portavoce, sono stali catto- 
ir.nii ad Un po«ln di blocco: 
je:.uio arni.iii Uno ai denti. 
'Anche a Parigi alcuni « atti- 
|v:>ti » d. primo piano — Ira 
cui degl: ulliciali supern»ri 
— s.'iielibero stati c.Tttiirati 
in un.-i lelata ni ra«a delUti 
.ivvocati» .Ic.»:i Pirch 

.-\ loro Volta, i fasci.stj con 
tiniiano la buo ofIeii.>iva ter. 
iori>tica E—1 hanno ucri.'O 
tra ieri e oggi quindici alge¬ 
rini. hanno f<itto «altare un 
cavo della televisione che 
avrebbe dovuto portate- do¬ 
mani ad una .«tazionc di Co- 
stantina il di.scorso di De 
Gallile e si sono impadroni¬ 
ti di forti somme a Parigi e 
ad Algeri 

Il GPK.A e ritiliito frat¬ 
tanto a Tunisi, in una villa 
mes.sa a disposi/ione da Bur. 
giuba: .sono attese importan¬ 
ti decisioni. 


Parlano gli avvocati condannati a morte 


« f.a difesa dei rombatteii- 
ti tifi Fronte dj /.ilirruziciiic 
nazionale alperino da pi/rfe 
depli avrneali francesi ili 
fronte a, trihmiali francesi 
d'.Mperia e omini pratica- 
niente impossibile, per le 
eradella dell'O/l.S e per b’ 
eomplicila di cui i terroristi 
podoiio ne ll'ammi Ili si razione 
di poverno >. Questa è la so- 
slmiza delle dichiarazioni 
fatte ieri rniiffinn ni piuriin- 


hsti da un prtippo di avvo¬ 
cati del Foro jinriqiuo che 
partecipano a fiomn alla Se¬ 
conda Benc(»ntre Internatio. 
II.ile sulla ipiestioac alfie¬ 
ri iia 

(rii avrorati Michèle Beau, 
villard. Jaeqaeline Verpès 
r. .Xntotne Mamiouze. attor¬ 
niati da un piccolo priippo 
di eidlrphi. hanno fornito il 
racroiilo del < clima > in cui 
si è .sviluppata In < caccia 


all'avvacato defili ahicriai > 
che ha jiorfnfo af ratto della 
avvoralessa Mirrille Cìhifi- 
mami 

■'sulla testa di lutti pii ar- 
roralt presenti alla eoiife- 
rrnzii 'lamjia di ieri pesa la 
condanna a morte decretala 
dall’0.4.'». lu'-iMiiii» di <•'•«! 
inoltre piio pia recar-i in .tf- 

r. b. 

I ('ot>tinii.i il» R. R r»>t.» 


ZER.MA’i r. 4. — La lerri- 
bile parete nord del Cervino 
»• stata eonqaistala in prima 
aseensione invernale assoluta 
of/f/ì, alle 15,80, mentre rm- 
iiaeeiosì haiiehi di nubi scure 
e venti polari spazzavano la 
ciclopica vetta sovrastante 
la valle di '/.eriiiatt. l’nn cor¬ 
data di due (inule .srirzerc 
— il '^Teline Bilti Voii .Allnicii 
ed il 23enne Walter F.tter — 
ha raiiipmito la rima della 
p rainide rocciosa, erpeatesi 
'/)cr 4.478 metri tra t massicci 
ilei Monte Bianco e del .Mon- 
ic Uosa, dopa due (;M»rni di 
a.seen.sione e do/io aver tra¬ 
scorso mi hiviicco notturno 
'Il parete^ 

F. co.si. iitriilfru dnfn .si «• 
remila ad iscrivere .-.al libro 
d'oro — spesso listato a lut¬ 
to — dell'alfiinismo lateriia- 
zionale. L'alloro vinto dalle 
due panie elretichr è mio 
I ittoria dell'alpinismo mon¬ 
diale, mia impresa che va 
ascritta a mento della eterna 
lolla deirnonio contro la tin¬ 
tura. Tecmcamente. l'iniprc- 
sa d* fon .-tllnicn ed F.tter e 
stala iiieccepihilr soif.i oqn' 

n()RE\N E.XEK 

m R. i'.*e * * 


Un treno della « Veneta » travolge un’automobile 

Passa^^io a #f ir elio incustodito: 
€Ìnt§ue morti sutta Parma-Suxxmxt 

In sci mesi ben dieci sono stale le vittime 
lungo la linea della ferrovia in concessione 



riiiririrnte 


Ruhlln dopa 
iTelcfoto) 


Cr.AST.ALLA. 4 — 1 na 

.«p.iventos.i -«ci.igur.i c .icc.»- 
iluta. nel tard,, p«»meriggio 
pres.st* (ìii.i-stalla l n’auto con 
cimiUf persone .i hot di» e 
sl.ita tr.ivolt.i d.i un conv»»- 
glio ferr«»viario .i un paNs.i.g- 
gio a livello incustodito Nes. 
siili >ii|)erslile. I.a terfitìc.in- 
te tr.igedi.a e acc.ulula sulLi 
linea fcrrttviaria gestita dalla 
S(»cieTa Venet.i L'.uilo. una 
1100 t.irg.ita Mantova con a 
boi do 5 pers»»nc tutte iLa Vi.i. 
duna. vet-.n le 18.30 nei ores- 
.«I di B.iccanello di Guastalla 
«I e trovata di friinlc a un 
pass.aggu» .1 livelh» iiicusto- 
dit(», .«egnal.it.» .«emplicenien. 
tc da una croce d| S. .-\ndrea. 
Il pilota ha tentato l'attra¬ 
versamento a velocita ridot¬ 
ta. Proprio mentre la vetlii- 
f.i era sulla strada ferrata 
e .sopraggiunto da Parma, di. 
retlo verso Suz/ara, un con¬ 
voglio della Veneta L'auti» e 
.«tata inx'estita in pieno e tra- 
.scinntn per 170 metri, a.ggan. 
fiata al paraurti della mo¬ 
trice, Due corpi, volati fuori 
(lall’abitacolo dcU'aiito c 8ca. 


:.i\cnt.iti Mii binar.. siiccC'- 
>:v.imcnle \ eniv.ino «tritolai’, 
d.ii ri'tt.uiu dell.i m.icchiiia e 
dalle ruote del treno al- 
Ire persone, imprigionate al- 
rmterno della \etlur.T. dece¬ 
devano all’ist.ante 

Le eiiujue vittime con am- 
bul.ui/e dell’o.sped.ilo ili Gua. 
stalla, veiuv.uio tra.sportatc 
.lU’obitorli». S: tratt.i di Ov;- 
dio Go/zi il: 30 anni. Caro¬ 
lina Fi’rniei di 27 anni. Pie- 
t.-.ingoia Gozzi di 3 anni. Ebe 
Kemagni di 53 anni, tutti da 
Ci'gozzo di Viailana. 

L.I quinta vittima si chia¬ 
mava pure lei Carolina For¬ 
nici di 60 anni e abitava .a 
San Rocco di Guastalla. 

11 tratfico sulla ferrovia.* 
rimasto bloccato por diver¬ 
se ore. 

In sei mesi ben 10 sono stat« 
le vittime della ferrovia Pw. 
ma-Suzz.ara L’ultimo grave 
incidente, risale al 5 gennaio 
scorso a Pieve di Gualtieri; 
vi persero la vita un uomo e 
il suo figliolctto di otte anni. 
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A Palazzo Manginoli 



tri 1 I . I. 


renza stampa 

dei comunisti 

rvizì pubblici 

Oggi alle 18 - Partecipano i membri delle 
commissioni amministralrlci delle aziende 



Qiio ta oi(' 13, ronn' 

.-ii'.!iiiiic.,jto, a l'al:i//o M.irliinoli 
: i '' li.) la co^^c^on^a stampa 
tl;il uriippo odimmisln 
eli ! (I .'fiollo C()iioi}>l,-) eomuiialu 
mi!'I fii.tvt' (lei iiiT- 

pubblu'i (Iella citta. Piap* 
(iii.iiiiin la tmol.i c imjiaKJil 
(i.ovaniii He il mailer, del Con- 
t’Ptlio di amministrazione della 
STEFEn, Luciano Ventura, dal¬ 
la Commi.s-sione amminilfltr itrl- 
cc deirATAC. Aldo Properzi 
della diseiolta eommidslone 
amministratricc della ACEA. 
Presieder.’» Fon. Aldo Natoli. 

L’Iniziativa del Jtruppo comu- 
Jiisfa del diaclolto Conaiftllo eo- 
iiuinale eegue la conferenza- 
.'t luipa tenuta alcune ei'ttimane 
f.i. durante la <|Uali> uU eX con- 
•'U’iicri comunali Natoli. Della 
•Seta (' CJjKliotti hanno d-ato a- 
numerosi KÌor»»alìsti presenti 
iin'ampln informazione MUla si- 
tuazione finanziaria del Comu¬ 
ne. a sei mesi di distanza dal- 
l’imzlo della nastionp commis- 
. (iriale e dopo la se.id-uiza del 
termini previsti dalla ìoKC.e per 
la permanenza del Comtn*sòarlo 
.straordinario in CampidoRllo. 
In quell’occa.sÌone. ji compagno 
CJigliotli rese note le cifro eul 
disavanzo del 1 H(J 1 , secondo le 
lircvislonl deiramministrazione 
•straordinaria Tale disavanzo 
ascendo a 31 miliardi c B7.^ mi¬ 
lioni, o mimenlcrh in .«ede di 
consuntivo poiché i 4 miliardi e 
382 milioni preventlviiti come 
deficit dell’ATAC saranno supe¬ 
rati di oltre un miliardo 

In esso fjr.'ivano ben 20 mi¬ 
liardi e 595 milioni di interessi 
passivi sul prestiti c .sulle an¬ 
ticipazioni di cassa, di spese per 
i prestiti e le cpiote di ammor¬ 
tamento. Siamo dtiiuiue al ba¬ 
ratro finanziario. 

Sul bilancio preventivo del 
1902 corrono fondatissimo voci 
secondo le quali esso si presen. 
tcrebbo ancora pii» cattisirofico 
ilei precedente. Si parla niente¬ 
meno che di 41 miliardi e mez¬ 
zo di deficit del bilancio ordi¬ 


nano. ili un dis.ivan/o dcl- 
l’ATAC di circa 9 miU.irdi, di 
24-25 miliardi di spese per In- 
feies.sl .sul prestili e .m.Mi* ; n- 
ticipazioni di cassa »• per am¬ 
mortamenti 

Alcune deliberazioni pre.se 
dal Commis.‘.;ii IO, in paitkohire 
quella sul finanziamento da par. 
te del Comune delle opere stra¬ 
dali dcll'alberfto Hilton. clt.ata 
da Della Seta, haano dimostra¬ 
to come continui in Campido¬ 
glio la pratica di subordinare lo 
Interesse generale a quelli par- 
ticoliirl.' ' 

La conferenza stampa di que¬ 
sta sera verlerfi sullo stato delle 
aziende pubbliche 


Da oggi 
passerelle 
sul Flaminio 

Questa mattina, due squadre 
del Genio pontieri inizieranno 
il montaggio su Ponte Flaminio 
del ponti •' bailey •• consistenti 
in due passerelle in ferro sulle 
quali transisterà il traffico da 
e per le vie Cassia o Flaminia. 
Entro la fine della settimana il 
ponte dovrebbe venire aperto 
alla circolazione. Per quanto ri¬ 
guarda i lavori di consoUdanicn. 
to del quinto pilone, si attende 
l'espletamento della gara d'ap¬ 
palto. 

Le duo passerelle a.-iranno 
lunghe C4 metri, c pogger.inno 
sull’asfalto del ponte in corri¬ 
spondenza dei piloni validi. Po¬ 
tranno sopportare ■ carichi fino 
n 100 quintali. Pertanto il tran- 
.sito sarà consentito solo agli au¬ 
toveicoli leggeri c al mozzi pub¬ 
blici dell'ATAC. e vietato agli 
autotreni con e senza rimorchio 
e al veicoli 11 cui peso a pieno 
carico, superi 1 100 quintali. La 
circolazione sarà garantita nei 
due sensi con una notevole li¬ 
mitazione di velocità. 


Fine della Giunta di minoranza 

Stasera crisi 
alla Provinci a 

Il presidente Signorello presenterà le di¬ 
missioni al Consiglio - L’o.d.g. comunista 


La Giunta provinciale pre¬ 
senterà <iuesta sera le proprie 
dimissioni. Il Consiglio si riu¬ 
nirà alle ore 21. Dopo le dichia¬ 
razioni del iiresideiitc Signo- 
lello. l'assemblea di palazzo Va- 
lentinì sanzioni'r.i rultiino atto 
(leila Giunta quadripartita. 

Sulla cns:. il gruppo eoiisi- 
liare comunista ha pr»-.so posi¬ 
ziono con un ordine del giorno 
approvato alcuni giorni fa. 
«piando la Giunta dette le «I;- 
missioni e eonvoeb il consiglio 
per il 31 gennaio, per rinviarlo 
jioi a questa sera 

Nell'ordine ilei giorno, i coti- 
sigliiTi provinciali eoiministi 
h.mno sottolineato la urgenza di 
un .so.stanziale mutamento di in- 
«linz/o di tutta la vita aiunuiii- 
strativa e politica. •• A eu’i fa 
o=t.icolo — eoiitmiia rortline del 
giorno — l'atteggiamento d«»lln 
DC «he. proprio nella Gaidtile. 
dimo.slr.i (Il non voler romperi- 
con min politica conservatrice 
e <li sostegno «ii'gli nl«‘re.s.': dei 
gnipjn nionopoli.st'c. e della 
speeiilazioni'. .il jiunto che. : n- 
clu* dopo 1 recenti cnngre'Si cit. 
tadiiio e provinci.nle. la IKI si 
preseni i in Hnina «liretta d.i uo- 
nm- rh«‘ ieri rittii irono iti (.’itii- 
p doglio In pnlit-.ca ilei clfr;.M)- 
Liseisiiut. «• ebt' oggi raMTC.uii* 
■'OÌuz,o:i tr.Inforni.'!.de' per 
g ir.in* f'- •! rnonopol o d* '. po- 

"iTi" • 

--L’itri.f I -illern.i; \ .i pii-< b.- 

Ic — conclude l'ordine del U'or- 
1)0 — per li Ulov Mleli'o epe..1.0 

le forze di sinistr.a, stia n una 
ìitta .1 fonilo per -o-onrigger.- li 
Di Tiioera/ .1 Cr. t 111 1 <■ !i mi 1 
. 1 *' ri!e (ì re.^'on»' e .niporre l.i 


necessaria svolta neiruidirizzo 
pollile»» - amministrativo della 
Capitale >. 


Primi risultati 
del tesseramento 
alla CGIL 


La campagna di tesseramento 
e di proselitismo alla CflIL pei 
il liiti'i prosegue con si indo, 
gli attivisti e 1 dirigenti sinda¬ 
cali d'azienda somi attivamentf 
impegnati a raggiungere c su- 
per.ire il 100 per cento dogli 
iscritti. 

Al pruno febbraio gli iscritti 
alla organizzazione unitaria so¬ 
no il 7L5'( rispetto a quelli del 
Itoil con 11.000 tesserati in più 
rispetto all.i stessa data dcl- 
r.'iiuio scorso 

I .sindacati che si sono mag¬ 
giormente distinti superando il 
100M «legli i.scritti del lOtìl so¬ 
no Aull.^t! pubblici 131'">: Tele- 
fon.ci 121'; ; Autoferrotraiiivie- 
n lOit.O'f Gasisti 101''/; Poli- 
gr.iflci 100.8'< seguono con il 
!*B'' I Fortiiali. !I3‘< gli Elet¬ 
trici. 88'- Italcabb'. HtìM i Pen- 
MoiKiti, 84'< Abbigliamento. 
80 - gli Enti Locali. 74'; Ali¬ 
mentaristi. 71'- P.irastatali 

I.'-iM'v.t.'i .n cor.-io e KÌ ni- 
p«-gm pr«*'.i d.i tutti 1 sind,ic.i1i 
per raggiungere entro '.I 28 feli- 
braio il ‘.K)V degli iscritti sono 
l.i g.ir.itizi i per rultcriore svi¬ 
luppo dell.i campagna che la 
C(ÌL b.i intrapreso per conqiii- 
st.irc 1 I m.igguiranz.i dei l.ivo- 
r iton di'lh- aziende 


Macabro alla Parrocchietta 


CiiiiaBvere di neonata 
fra le immondizie 


Le schiave di un ^flash> 


4 • 1 



Cuna non farebbero per un po' di piihtillcllo'.’ Ieri di turno sono stotc Kossrlln Cumn r Nanry 
Sliiatra. La prima è piombata nel bel mezzo di ima moatru di orologi utilichi. nella villa 
Berlingeri, e si i fatta fotografare ron In mano la avegllu che suonò l’ora del « sacro rii 
Roma» (almeno dicono). La Hcconda 6 andata a FItimieIno col marito c, iiiiando liu «apulo 
che l’aereo non poteva partire per un giiaalo nieeeanieu. bu ciilamaio a rarcoltu i paparazzi 
per darei un ricordo visivo della «iia rlmundatu parteii/u: un ricordo che soprai viva a 

quello della sua CBibIzIune televisiva 


Oggi in Corte d’Assise Tomicida di Montesacro 

A fuciiaie ifcc/se due frafeHì 
che non gli pagavano H debito 


(ziiiKeppp Hprcaf’pf'i rÌ8(‘hia IVrpaHtol» - Il fattfi 
ili avvpiiUK iikÌ maggio scortiu in un iipgu/io 




Lice Se a fucilale due fratelli 
111 un negozio a Montesacro per 
mplivi d’intere.sse Gi'iseppe 
Bevcucuci. l'autore del duplice 
delitto, comparirà questa nuitil- 
nu davanti ai giudici deila Coi*, 
le d’Assp-se. Gli batuio conte¬ 
stato l'aggravante della preml- 
dita/'one: rlrichia l'ergastolo 

Il tragico f.itto di s.ingue l'V- 
vi'iiiu* li !• m.izgio di*ll() .‘■cor¬ 
so .•inno, nel negozio di elettro- 
domestici di Emidio Marcozzl, 
in Via Giovanni Verga II Hec- 
cuceei; un commerciante di 30 
anni, uccise. l.i sera di quel 
giorno, i fratelli Emidio «* l'm- 
herto .\l:trc()/./i. rispet’iv.•men¬ 
te di 25 e 37 anni Al delitto aS- 
.si.sfi'tte, impotente .1 interveni¬ 
re. la mo'zlie di l'mber'o. M-iria 
Irelll 

D.iil.i lettiii.'i (leg!. .if. del 
proce.sso. .ipjiare cliiaio «ile 
veeeb motiv, flnanz .ni furono 
la (•.lll.-^.l della ti i.*edi.i l)ii:'-.i 
tutti 1 te.sti interrogati p'iila- 
110 , inf.itti. delle freipienti ì't* 
scoppiati» pi'r r.igioni d'int(>- 
re.sue •• fra il Beccaceci (• . Ir.i- 
telll Marcozzi. E un’indagine da 
ragionieri .s.iraivno costretti a 
compier)» i giudici, per stabilire 
.se all'epoca del delitto l'.isri.s- 
sino dovesse o non avi re dei 
soldi (l.ille .sue vittime Ciò .'.a- 
rà molto import.ante. nerebe i 


I ladri non riposano nemmeno la domenica 

Dalla saracinesca squarciata 
rubano gioielli per 3 milioni 

L'oreficeria è in via del Pantheon 
Svaligiala una villa sulla Nomenlana 



l4i serranda squarciata della gioielleria 


Clamoroso furto in via ilei 
Pantheon: i ladri, ignoti più che 
mai. hanno scardinato la ser¬ 
randa di una gioielleria e sono 
fuggiti indisturbati con tre mi. 
boni di gioielli. Un altro - col¬ 
po •• audacissimo e stato com¬ 
piuto in una villa .sulla Nomen- 
laiia: i malviventi hanno .svali¬ 
giato l'appartamento di un se¬ 
gretario particolare del inim- 
stero della Dife.s.i Poi hanno 
caricato il bottino .su un’auto i» 
sono .scomparsi. La polizìa P 
ricerca ancora 

Il furto consumato m pieno 
centro «» .stato scoperto ieri po¬ 
meriggio dallo .sti»sso deruba¬ 
to: il gioielliere Gra7.inno An- 
licoli L'uomo si, recava a met¬ 
tere ui ordine d negozio e solo 
quando ha tentato di aprire il 
lucchetto ha notato la serranda 
sca.ssinata. Lavorando .abilmen¬ 
te <li tronehesi. gli ignoti mal¬ 
viventi erano riusciti a prati¬ 
care un foro nella parte basj.a 
della porta metallica. Poi uno 
er.a nuscilo ad entrare nel ne¬ 
gozio ,» a saccheggiare le ve¬ 
trine- Sono stati rubati orologi, 
bracciali d'oro, anelli e altri 
preziosi per un valore che su¬ 
pera i’*»rtamente l tre milioni. 

La Mobili» si è recala sul po¬ 
sto con i tecnici della - scien¬ 
tifica »•. Sono stille nlev.atp al- 


. L’assemblea nel Palazzo di Giustizia 

Di nuovo in pericolo l'unità 
dell'Associazione magistrati 

L'hii afferinaUi il iirehitlciile Fii.»^rliiiii nella sua <li«i(‘ii>>}>a reia/.ione - I 
;'iii(li<’i t> la \ila politira - Lt \ota 7 ;ioiif per il riniio\o ilelle rariehe 


li r<- d uni ncui. .’.i. 

,'iV\i»l‘«* :i 'in g ormale. -• r; iTo 
ibh ndonato n un doro‘=.to d- 
r.lìu:. L’h.i tr.av.eo. ieri m.a’- 
:.n.a. i.i cenutncc F.loniena 
Sc.ij-pi'.cr . d. 30 .inn.. .-ib.i.in- 
:«■ .11 \ . I di 1! . C..-c-.’.ri Make; 09 
L.i donna h.« .awertito • c.ar.i- 
h.n.cr. delia P.arrocchielta »• .“^o. 
no coni.nc..»’e le ind.tg ni Au- 
«.he li Mob.ie j.ir’i-c.pi .ill'.ii- 
ch 1 . :ii I ne.s'un cifnicn’o 
iit'lc e j’.i’o raccolTo per cb..a- 
nre ‘.1 nr.s:» ro 

La m.ic.ihr.i .-ooptr'.i c ..'..iti 
fritl.i poco dopo le 10 .n 
Ponto di lì I P.s.ina. nell'.agro 
del contadino Enr.co Merlo, di 
22 anni, dove l.a donna l.a\or.a 
ail.a c^rnit.a della sp.izzatur:i 
Cortei stav.i .'«-parando delle 
se itole quando lo e capitato sot¬ 
to m.'ino un grosso p.icco la gio. 
vano non h i perso tempo e Io 
ha apr-rto. Quando h i veduto i 
fogl; di g orn-.l.» jporch. d ■'an¬ 
gue hi immaginato od e fugg ta 
per terrore P ù t^rd, d.illa 
X'ic.na c.i'orm .. ^on•l arr.v.it. i 
car.'ib'in.oi. Po. 'ono g.unt. 
quell: dell.i -'c entdioi- 

E’ stilo .icoorfato ctie •! cor- 
P'cino « ra st.-ito .-ihb.mdon ito 
almeno dopo un g.oino di v.’a 
Gli iBVCstig-'tori non credono 


che li persomi che so ne »'• i.bo- 
r.it.i s.a di Portuensc Nel dc- 
pii^ito por rifiuti di via Ponte 
dell.a Pisana vengono scar.catc 
le immondizie di niolt= qii.-ìrtio- 
n della citt.à. Difficile, qinnd:. 
Si pr*-scniano le ricerche I ca- 
rahimeri erodono soltanto di 
sapere che d corpi- ino e stato 
ilibandonato tre o qii.attro g.or¬ 
ti or 'ono : g.orn.ali che f''-- 
se..'ivano il m.acabro involucro, 
’nf.itt;. sono de: pnm: s.orni 
della settimana seors.a. Il cada¬ 
vere della neonata, tutto rat¬ 
trappito dal freddo, è stato ora 
trasportato aH'Istituto di med.- 
c.na legale por Fautopsia, Oggi 
1 mod.ci legali lo os.amincr.anno 



IL GIORNO 

Oggi lunedi 5 febbraio 19t»2 (36- 
.329) Onomaslleo- Agata I| sole 
«orge alle 7.42 e tramonta alle 
17..34 

BOLLETTINI 

liemograflro — Nati. m.iS(lii 17; 
lemmini 15. nati morti 1 Mor¬ 
ti’ m.isclil 21, femmine 2t 
Mrirornlngirn -- Temperature 
«Il ieri. Min: 1, Max 10. 


Il pencolo di ulterioii scis¬ 
sioni ncH'Associnzionc nazio¬ 
nale magistrati è stat«) sotto¬ 
lineato ieri mattina, durante 
Fassomblca tenutasi nella sala 
degli avvocati, nel palazzo di 
giustizia di Roma. NeU'irupor- 
tant«» seduta, al termine della! 
quale som» stati eletti i nuovi 
dirigenti della Associazione, 
hanno preso la parola, fra gli 
altri, il presidente iiscontc. 
dottor Foschini. e i giudici 
Guarnera. Glinni. Francesc’ieì- 
h «» Rerutti. 

il dottor Foschini. che pre¬ 
siede l'Associnzionc dal marzo 
1960. ha esaminato Fattività di 
questi ultimi anni. • Avevamo 
tre mete da raggiungere — 
egli ha detto — ; elevare :1 pre¬ 
stigio della magistratura, ri¬ 
stabilire Funità dcU'Associa- 
zionc. dare alla giustizia un 
andamento più democratico. 
Cosa abbiamo fatto? Purtrop- 
l>o. lutti i problemi sullo "sta¬ 
tus” del magistrato sono an¬ 
cora aperti. All’interno della 
Associazione molti magistrati 
si sono isolati in gruppi dissi¬ 
denti c contrari, spesso, ai no¬ 
stri fini; li pericolo di una nuo¬ 
va. condannabile scissione è 
dunque vivo e va combattuto. 
Abbiamo, però, lottato egual¬ 
mente per una più sollecita at¬ 
tuazione delle norme costitu¬ 
zionali. Qualche cosa, in defi¬ 
nitiva. abbiamo fatto, ma mol¬ 
to dobbiamo ancora fare e ci 
dà conforto l’incrollabile vo¬ 
lontà della magistratura di 
risolvere i suoi problemi ». 

L’oratore ha poi lamentato 
che da troppe parti, all’inter¬ 
no della stessa As.sociazione 
si cerchi < di fare della poli 
tica >. cosa, per lui, assoluta 
mente negativa. Ha dichiarato 
inoltro, di aver fatto di tutto 
perchò i magistrati dissident’ 
— quelli che. per rimanere at¬ 
taccati ai loro privilegi, si so¬ 
no trincerati nell’Unione de! 
magistrati — rientrassero nel 
seno dell’Associazione. 

Per ■ venire incontro « ai 
magistrati dissidenti, il dottor 
Foschini ha proposto la costi 
tuzionc di sezioni speciali per 
i giudici della Cassazione, ri 
nunciando quasi, in questo 
modo a una delle prerogative 
principali dei magistrati, che 
è quella dell'indipendenza dai 


collcghi più anziani. 

11 (lottor Glinni, che ha par¬ 
lato subito dopo, ha alTcrmato 
che • il potere esecutivo .sa¬ 
rebbe forse pronto a rinuncia¬ 
re alla sua ingerenza ni'llc 
cose della magistratura, ma 
che esso trova il maggiore 
ostacolo in quei giudici attac¬ 
cati ai gerarcliismo e all.i spe¬ 
requazione esistente all’inter¬ 
no della stessa Associ:izi<vne ». 
Kgli ha aggiunto che • mentre 
in generale si tenta «li lifor- 
mnre. da qualche parte .'i ten¬ 
de. addirittura, .alta Controri¬ 
forma ». 

11 giudice Franceschclli. un 
altro degli intervenuti nclLi 
discussione, ha posto in rilie¬ 
vo • l'infondatezza dei giudizi 
espressi dal presidente Foschi- 
ni circa l'esistenza di fon.'icn- 
zc contrarie all'apoliticità del¬ 
la magistratura >: il magistra¬ 
to non può e non deve es.'erc 
alieno dalla politica, ha riba¬ 
dito con forza l’oratore. 

Sul delicato argomento, si è 
aperta una vivace discussione. 


Interessante è stato quanto ha 
detto il giudice Berutti: • Si 
vuol proibire al magistrato di 
essere iscritto a un partito po¬ 
litico. ma non gii si può proi¬ 
bire di avcic delle idee poli¬ 
tiche. K le idee restano, che 
lui sia iscritbi o no. Non gli si 
proibisce pen» di essere i.;crit- 
to a varie associazioni, come 
quella, ad esempio, dei giuri¬ 
sti cattolici. E come devono 
regolarsi quei magistrati che 
sono iscritti all’Azione eattoli- 
cn. dal momento che nello sta¬ 
tuto di questa associazione ci 
sono delle norme in contr.asto 
con la legge italiana? •. 


Culla 


I-.i «-.l'.i «l.-ì c«»niugi S<Tgi«» 

Z.miportmi «- Grazia PormlaiH'» C 
'lal.i .illU'tai < dalla nasrit.i di un 
bimbo .al qiialt- sarà posto il nomo 
di Stefano 

.\i gonib»ri al nonno .-Ximan- 
do Zamporlini. noi.i figura dogli 
.ambirnti sp>'nivi romani, giunga¬ 
li»» gli auguri d«-ir« Unità » 


cune impronto che i ladri han¬ 
no lasciato sui cristalli deU’ore- 
flcorla. 

La villa saccheggiata si tro¬ 
va, invece, al chilometro 20.500 
della Nomentnna e il derubato 
«■» il dottor Giuseppe Ponti, se¬ 
gretario del mini.stro Andreot- 
ti. Il -colpo- è stato studiato 
in lutti i particolari. I malfat¬ 
tori per entrare in azione han¬ 
no atteso che la famiglia Ponti 
si recasse in città. Poi sono pe¬ 
netrati nel parco con una mac¬ 
china. hanno scavalcato un mu¬ 
retto che Cinge la palazzina i» 
hanno fatto irruzione in casa 
da una finestra del piano ter¬ 
reno. In pochi minuti hanno, ru¬ 
bato preziosi, biancheria e una 
piccola somma di denaro. •'Pri¬ 
ma dì scappare hanno caricato 
il bottino del colpo nella loro 
'•utilitaria-. Più lardi l eoniii- 
gi Ponti sono rincasali ed han¬ 
no trovato l’nppartamenfo rot- 
tosopr.i Le indagini sono con¬ 
dotte d.ni «’arabinien 


ALLA BUFALOTTA 


Muore 

nell’auto 

fracassata 


Un impiegato postale <• morto 
al volante «Iella propria auto 
mentre si recava al lavoro: in 
eiirv.i. .SI è fracassato contro 
un pullman che percorreva la 
via Marciglìan.i. alla Ilufalotta 
Si chiamava Antonio Cneleisi. 
aveva 35 anni ed «*ra padre di 
due figli. Lo scontni mortale é 
accaduto a due chilometri dal 
Centro radio. Il pullman con 
tro il quale è finita la - mille- 
cento - delFimpicgato «•ra con¬ 
dotto dall'autista Lorenzo Pozzi 
d. 28 anni, abitante in v.a Fi¬ 
lippo Smeldoni «>•> Sul po.sto 
per l’inchìrst:« si sono recati i 
car.'ibinier. del Nucleo radio 
mobile. 

Una b.inih.n.i d. cinque .Mi¬ 
ni e su.i ni.^dre sono -st.ite tr.i- 
volte fl.i un'aaro pirata mentre 
ittraver'.iv.ano l.n vi.» T;bur’i- 
n.T L.a p eC-n.i s. chiama Ma¬ 
nna Della Vent.i e abita con 
. genitor; :n \..i d; P.etrala 
ta 38i’>. .••ll'O'ped.ile »» .stata ri¬ 
coverai i p«T Li frattura dell.i 
cl ivicol I '.ii'.str.i Gu'inr.à iii 
un nii-'C Sua madre. Ann i Sc- 
raf.n.. «1. 24 .ann.. e sl.iM me¬ 
die.i!.i jxT .ileiine c«mtii=:;on. 
L'inve.'T.mento e ivveniito fr.» 
le 18 e le 18.30 alFaltezz.a del¬ 
lo .stabilimento De PaoF.s E’ 
lUata una - seicento - a -n- 
vestirle: qu.'.lcuno crede anche 
d: es.scre riu.«cito a rilevare 
la targa che sarebbe Roma 
2'28160 11 guidatore dell* lUto 

ha rallentato, si è voltato e 
quando ha veduto l.a bimba e 
sua madre iu mezzo .all.a .«trad.i 
prive di sensi è fuggito Le 
terite 'ono st.ate .accompagnate 
alFosped.ale con vetture d; 
p l'S.aggio 


difensori dell'imputato — av¬ 
vocati Ghieonio Primo AuJciUi, 
Franco D«».Cataldo Glus(>ppe 
Sponzlllo — tenteranno di dimo¬ 
strare .che il loro aasHtito rea¬ 
gì a una serie di provocazioni 
e di atti Ingiusti del fratelli 
Marcozzi 

L’imputato Interrog.ito tiii 
.SUO' rapporti d'.iffari con le 
Mttime fliehiarò di .iver ver- 
.«ato a Emidio Mareo/.zi ciré:» 
un milione, nei pruni me»» del 
lOtlO Rìsogna, però, .subito : g, 
giiui'gere che il Beccaceli s e 
spesso contrncìdetto su «pie.-ito 
punto, affermando, a volte di 
:i\«'r dato la somma in e.anta.'i- 
ti. altre volte, in eambi.ili - Il 
Marco;-: non era che nn tnio 
prP.itmionie - agguinse —; io 
oli «lotti t collii per aprire II nc- 
Ho;io perche ero /i.il'fo ■•. (jaid- 
(li. noa poterò metterlo a mio 
nome 

l’i diver>e i,it«‘. .1 ReciMcc.'i. 
.iVH'bbp prestato .i.l Hmidio 
(Umberto era .-olo p irzl i'.meii- 
l(* iiitere'.'..i 1 o .«I iK'goz.o i pi*'- 
lerua emitimi.ire i gestir»» mia 
pompa (Il benzina* cir.M '1 n. • 
liont «“ mezzo AlFini/ìO «lei '(il. 
li comnierciante fallilo comin¬ 
ciò. pero, a chiedere la :-‘’stitu. 
zioiie del deli.irò Ma gli affari 
non md.iv.ino bene ed Emidio 
non poteva diirgh dei -oidi' -E 
poi. non hai nempre .letto 
risjjondeva spesso al Beceaeeei 
- - (li essere il mio socio'.’ Aspet¬ 
ta. «iiiindi che .si renda mi po' 
flì merce e poi »ie riparliamo 

Fra i due cominciarono le li¬ 
ti che furono, po:. l.i causa de- 
terniinante del delitto. Emidio 
■SI faceva .spe-S-'o .spalleggi ire dal 
fratello o il Beccaceci t-»ntava 
di - rifarsi- portando via d:»!- 
l'esereizìo <iualchp clettrodome- 
stico Forse per sorvcgli.ire le 
eniratf». Giuseppe Reeeaceci 
mandò la fid.mzata nc'i negoz o 
come eommessn: ma la i.mazzi 
dov«»tti» lasciare ben presto il 
posto, dopo una scenat i di ee- 
lasia della moglie di Umberto 
Marcozzi 

Si arrivi» al 9 maggio, il g:oi- 
no del dr.mmia. Alle 9 d: sera, i 
due fratelli c il loro - soc'o •. si 
trovarono al negozio. 'Datemi 
2 o 3 cento mila in contanti r 
il re.sto In <ainbl«i|i. e non ne 
parliamo più -. disse il Bece.i- 
ccci - A’oi non ti dobbiamo 
proprio è ora di farla 

finita con iinesta ttorm - — ri¬ 
sposero i Marcozzi L'altro non 
ci vide più: .salì sulla sua mac- 
china: ror.'e a casa i pren.l^re 
il fucile e tornò di nuovo in 
negozio Già in preeedenz » ave. 
va detto ai cosi - che li .ivreb- 
bc uccisi con «piel fucile 

* . 3/(1 (1 chi credi «li /.ire pau¬ 
ra? -, furono le ultim»» parole 
di Umberto Marcozzi. Pochi at¬ 
timi dopo, giaceva in terni con 
al torace una terribile ferita di 
15 centimetri di diametro Su¬ 
bito dopo, anche Emidio venne 
colpito rlallo sfes.so fucile 

11 giorno dopo una macchina 
ro.s« 5 a 6 i fermò davanti .alln Squa¬ 
dra mobile' - LI la .sosta « rie- 
tata ' — di.s.sj» l'agente di gu.ir- 
dia al portone ni giovane che 
era sceso dall'auto —. - Sono 
Giii.srppp Beccareci; cenno a 
costituirmi -. Dopo pochi minu. 
ti. cominciò l’autodifesa del 
eommerciante’ - / .Marrn;;i non 
solo non rolerano rendermi 
quanto mi dorerano, ma mi 
trattarano come .se il debitore 
fossi io - 

I parenti degli uccisi si sono 
costituiti parte civile con gii 
avvocati Domenico Cassone »» 
Ton»ma.so D'Amico 


Nozze 

Tongucci-Albonese 

Questa mattina in Can»pido- 
glio. il conip.igno Alberto T.m- 
gueci. della S«‘z:one Econc.m.ca 
delJ.i Direzione del PCI. e J;» 5 .. 
griorina Ann 1 M:»na Albanese, 
sarnnnr» uniti in matrimonio 
Agl» -spo'i guineano le più vive 
felicitazioni dell'Un tà 



Un’affittacamere in via Coito 


«Non Ite posso pUt» 
e sf u€€Ìdlo coit il pas 


Il Coagreaso de 
e la svolta a sinistra 

IIOM.XNI 

Ctnrritl.i (\i.i Fl.ivu» Milne- 
nt-i. lire 20 Gi.'iut .irli» I’.ij«'tl.< 
Roraata Andre, or»" 19.30- Gi.tn- 
ni G.mdolfo 

Fascismo e gollismo 
in Francia 

All*» ore 20 avrà luogo prcs-'o 
la sezione Centro •— \i.» del Co¬ 
rallo. 3 — una conferenza del se¬ 
natore Umberto Terracini sul te¬ 
ma. « Francia, fascismo e golli¬ 
smo » 

I Dibattito sol nnovo 
contratto degli edili 

Domani avrà lut»go. allo ore 
19.30 presso la sezione Cavalleg- 
geri. via Cardinale Agliardi 15. 
un dibattito sui nuovo contratto 
degli edili 

CoBvocaxioni 

Domani alle 13 presso la Fede¬ 
razione (Via dei Frcntani 4i e 
conv«-»calo il Comitato direttivo 
Alle 19 Comitato di Circoscri¬ 
zione Tiburtina- « Le lotte dei 
lavoratori per 1.1 svolta a sini¬ 
stra ». lavicoli 


Una vcd.ava, da tempa soffe¬ 
rente per un esaurimento ner¬ 
voso. si é uccisa con tl gas nel 
suo appartamento di via Coi¬ 
to 17. La donna, che viveva 
affittando alcune stanze della 
abitazione, si chiamava Adele 
Rosi Piccini ed aveva 56 .anni. 

Ieri sera Fallittacamcre dopo 
essere rimasta sola in casa, ha 
attuato il folle proposito che 
forse covava da molto tempo: 
prima ha però scritto un bi¬ 
glietto: •> Mi sento male, non ce 
la faccio più. Perdonatemi «ed 
ha messo la catenella alla porta 
per Impedire che qualcuno de¬ 
gli inquilini, rincasando, ve¬ 
nisse colto dalle esalazioni ve¬ 
nefiche; infine si «^ seduta m 
cucina mentre il gas usciv.i dai 
rubinetti. 

Soltanto dopo la mezzanotte. 


un inquilino ha fatto la maca¬ 
bra scoperta L’uomo dopo aver 
spalancato le finestre dcU'ap- 
part.amento od aver tentato di 
rianimare la donna ha telefo¬ 
nato alla Croce Rossa; ■ n»in 
c’era più nulla da fare, l'n 
funzionano della polizia scien- 
tiflc.a si e successivamente re¬ 
cato sul po.sto per gli accerta¬ 
menti di rito. 


Bambino 
si oYVoIcno 
con vorcchino 


Un bambino di due anni ha 
bevuto alcuni sorsi d. vare¬ 
china Si chiama Antonio Ago 


( V» A 




Campeggi 21 E' stato ricove¬ 
rato ;n osservazione aU’ospe- 
daie Santo Spirito R pic.cno 
ha trovato la bottiglia con il 
detcre-.vo in cucina, accanto al 
Lavandino, dove stia madre. Ro¬ 
sina Camillò. Faveva momen¬ 
taneamente lasciata Quando la 
donna ha veduto il flglioletto 
col recip.ente in mano era or¬ 
mai troppo tardi: Antonio ave¬ 
va già ingerito quasi un bic¬ 
chiere di liquido velenoso. 

Lutto 

E’ morta, all'età d; 94 anni. 
Mann Cortini. madre del cr.m- 
|V)gno Enrico Vigh; legrei.a- 
rio della cellul.a -Gramsci- 
de'.la seziono d; Cnsalbortone. 
All.-» f.*ni.ci:.i g.ungano frater¬ 
ne condoglianze. 


«•'/.. , vie 



Giuseppe» Beeeaeeel al monienin dell’arrosto 



Favoletta 

sull'ATAC 

Cara Unlt.à, 

1 r.'itl.inclns. di «iiu'stionc 
riguardanlt* un i buon.i pnr. 
te dei cittadin. costretti a 
servirsi dei mezzi ATAC. mi 
permetto raccontare una f.i- 
volett.i 

l'n giorno un eittadino .‘•1 
reca iM pLizz.i dei Cinqiie- 
eento pre.ssu FUfficio .ATAC 
por rinnovare Fabbon.uuen. 
to filoviario, allo sportello 
Fimpicgati) invìi.I il citt i.di- 
no a tecarsi negli uffici 
AT.AC in piazz t Venezia in 
«lU.anio. per un errore del- 
■ l'ATAC. la te.->sera deve «».«- 
sere rif.ilta II cittadino »*hic- 
de chiarimenti «* Fimpiegito 
.■.piega che Findicazione dei 
numeri d«»IIe linee riehi«».?te 
è stato .scritto in modo «»r- 
r.3to dall’impiegato »! *(1 1 
ATAC. e e.oè F.ittiiale dici- 
tur.i 36 1* 37 R deve essere 
variata m 37 R'36 P II eit- 
i.idino reso.si conto del qra- 
ri.ssinio r madornale errore 
■si affretta a ringraziare «» 
,ei ri»(».i negli uffici di Piaz¬ 
za Venezia Qui giunto, do¬ 
lio aver riempito il sacro¬ 
santo modulo, lo pre.oenta 
allo .sportello l’impieg.t’»» 
prepo.sto dopo aver controL 
l.'ito attentamente il modulo, 
richiede a! citt.'idino il p.i- 
gnmento di L 200 per 1 1 
nuova tessera: a qiie.^lo pun¬ 
to il citt.adino lenta una pie. 
cola rimo'tr.mza. ma viene 
subito fatto tacere da] so¬ 
lerte d.pendente delF.AT.AC 
il quale con iiukIi {mico iir- 
h.iti. gh impone il già ,«c- 
ceiiii.ito p.igamcnfo dicendo 
queste sono le di.sposizioni 
o p.ig.ire o lasei.nre 

,‘V que-sto punto li f iv ol t 
»'» finita, p.as.s.amo alla ro.d- 
t.à Non tl 'enibr.a che :n 
«piecta caso :1 secolare pro- 
vetbio -chi sb’igln nag.a- 
non •:•. adatti alla «pett.ib !c 
ATAC 

B Russi 

L'Osservatore 
e le tasse 

C.ir.i l nit.i, 

viopo l’.uiipi.i r.cognizio¬ 
ni» sid’.'It ìli.i le^stcnimi it'- 
ce. rO'-'t’rrdto’’»' ha *Ov-c »’*a 
un t.i'to, ah me qnii*,i pii 
sc«»tt:inte. de’.i 1 no-:lr» r«- 
tà’ quc'.lii de! e t.as-»» T»»-ti 
■il. « ni.u'.v» le -'p - 

s'»»]«' d S «n P.ni’.o »> 1 I ’ M - 
ter et m.ig .<tra •• di Giovan¬ 
ni XXIII. lì giornale v 1 I 1 - 
c.iHo ha .sp.eg.ito che p.g’- 
r«* imposte - «'qiie e g,li¬ 
sto - e. o’.tretiitto. un do¬ 
vere crst..ano - I c.tt.a .1 n. 
— h.a scr.tto — sono. si. tu'- 
t: ugual, dm.anz. a’.’i.i leg¬ 
ge. ma nell.i contr.’ouz o- 
n»' f.scale niin .c può .ap¬ 
plicare la uguagl.anza og- 
gett.v.i. esigendo un un.- 
co tasso d »i contnbuentj Li 
uguagl:anz.a d: natura -'.ir.i 
.aj contrar.o. rispettata so .1 
Dtiìitica f.scale •;i ispira a.- 
I.i d.suguagL.anz.a soggett - 
va p..tnmoni,-Ie. esigond.i 
che c;r»scuno. .eciando 'e 
proprie cap.ac.ta redduur - 
];. contnbiii'C.a ;'.lo svilup¬ 


pi) del b«‘ne comune In ba¬ 
se a «(uesto principio, eh: 
pili pos.smde, più dm. ehi po¬ 
co h.i. poco o nulla dia 

Giu.stissimo mi sembia: 
m.t troppo poco Aneli» i 
più gros.si evasori, a p no¬ 
ie. sono d'accordo sull.t i.e. 
ces.sari.i - «'«juità ■ delL» i is¬ 
si» .«olo che (lu.indo 'i tr.at- 
t.i rii pagare veramente, le 
cose eanibiaiio di eolpo 
Che fare? Sono conv' iitii 
che .11 «lUalcos.i potrebbe n, 
.'iiltarc utilissimo anche lo 
.mito delFOsscrfurore E' 
mi.i proposta perche tl gior¬ 
nale v.iticano non pubblien 
releiico d«'lli» dichi.ir.’izion. 
dei redditi do: rappresentan¬ 
ti d«.‘ll'aris*.«icrdZ'a nor.<? 
Una tracci.» eli Lavoro pò- 
irebbe essere fornita dallo 
s’esso .‘intuì.iriu .oontificìo 
Cumineiaiido dagli as.i- 
stenti al .soglio, sì potrebh» 
continuare 1 ;» lista con !«* 
guardo» noli U (colonnelli, 
tenenti eolonn'-lli. eccetera. 
t*ccet«»ra) e pro.segiiire v»ia 
vi.i con tutti gli altri, iinr- 
chesi. duchi e princip. 

Solo fin» l’elenc»» dovreb¬ 
be concludersi con una con- 
s-i»ler.izion«» simile .a «luelln 
che è st.it.» fatta per . be- 
‘.tenimi.itori che non «i adil- 
t mo ad usare 1 consigliati e 
innocui --«'ribbio-. -orca 
l'oc.»" e • acido fenico 
Per que.sti s; è iiivoc.ato lo 
sfr.itto e il licenziamento, 
bisognerebbe iasci.ir.» ùlo 
Os.sen'atore La ‘celta della 
punizione pili giusta per ’gl! 
l’v.’isori fiscal. 

(’. F. 

ì 

La legge 
e gli appalti 

C’.ir.i Unità. 

L» v.ci.ssiTudirli de: l.ivo- 
r.àtori «’lettr.c. dipendent. 
id.illo Imprese .’ipp.aìt.itr.c: 
che operano nella cifa ri: 
Roma e provincia di Rom 1 . 
Litin.». Viterbo e Frosino- 
II.* jier La Socie’à Rom.ma di 
K!«*ilr cit.i, min 'orio fin 'e 
D»»pi> milite '.otte. '. 2.3 

o’tohre 1960. vedemmo f - 
•miniente conciiis.i la nostrvi 
ioti.a con l’.ipprov.azione a 
ni.aggior.mza «deH’i legge che 
dtivrebbe regoL»ni«’ntare gR 
.ipp’i.ti Un.» in-osienibile ri¬ 
tti.iZione di corninone, di 
'peciil.az-one e d. .sfnit’a- 
mentn ivrebtae potuto e-s»-s 
re s.anit.i Invece, così non ò 
«tato Le società Intere.sTi’e 
hann»» •r.intpiilì.ame.nte igno¬ 
rato la dee.suine de’. P:r- 
’.rtmen'ii Lo*to. -o.operi. p»_ 
•izmiii. d'''.eg.izioni prcs^ > ]» 
.uitontà non sO''o v.iLe a 
nuFa Xei I ivora’ori regna 
:n profondo ns‘'nt.Tncn«o » 
ndignazione 

I lavor.ator. »i»’l.e mpre- 
-e app.altatr.c timo tiitt«vi» 
;.“rm.»rr)ente riec..si .» l'or.t.- 


p.ie: 


. PP.t- 


c..r.a T nità. 
per svegL’*- 


r.J.are ; 1 .ott 
c.irc '. I gg 
Ch’.e.io . 

. 1 : intervn! 

:e ’..a cO''.enz.a delle au'arl- 
•.a competenti aff.nch.» ven- 
g.a pos* 1 f re -31 vercocno»» 

^•'r.itt ini'M/o d enes»; -,\c- 

•"•tor. che V igl’.on»» «.a ri- 
'P«'’t.i*o .1 .oro diritto ■! 
.V oro 

.\nlonio 3Iarnrrhlnl 


ECCEZIONAUS SUCCESSOSI! 

VU COLA 01 RIENZO, 213 

(.ANGOLO VI.A TIBULLO) 


RECORD 

GRAKDB LMVVIUAXtOJyE 


rEK nNE 

ST.AGIONE _ 

DI TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO E SIGNOR.A 

... GIACCHE sport tmm.» 

PALETOT UOMO pura lana L. 5000 

IMPEUMEABILE PER UOMO 
E SIGNORA 


d,i I-. 3900 
da L. tóGù 


PANTAl.ONI vigofiua 
da U 5000 paN'TAI.O.N'I velluto e c.» 

moscio «1.1 I. 200ti 

\ESTITI RAGAZZI piirisM. 
ma lana d.i I. .'(ooo 


VESTITI ESTIVI cotone pu 
ro mak o ... da !.. 3000 

VESTITI pettinato uomo pu¬ 
rissima lana da L. fiOOO 

e molti altri articoli a pretti «li VER.A I.IQUIDAZIDM 
ULTIMISSIMI GIORNI. .AFFRETTATEVI! 

(Non si vende né a nccoilanti ne a rivendiiori dell nrtirala) 
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L’Inter si aggiudica il derby mentré^^la Fiorentina cede un piunto al C&tmiin: 
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Morbello e Suarez gli autori delle reti dellà vittoria nerazzurra (2-0) 

K. O. il Milan a San Siro 
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# INTER-MII^AN 2-0 — Suarcz ha appena storratn 
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Il Uro rhe darà all'Inter II •n-enndo K<>al 
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(Tolefoto all’ * Unità -) 


1 biancoazzurri sono tornati al gioco confuso e improduttivo 


Ulta «timorosa» Lazio 
battuta a Lucca (1-0) 

L’eccessiva prudenza e alcuni errori tattici alla base della sconfitta dei capitolini 



La drOCa Beile epoque, /tammrppionli eli 

“* *** • U'eltan^chouunp dannunziano e 

Bell' eroe quetto: un cccu- con «ol/orotn ironia tatirej- 
*ato. tncece. misterioso, aiirat- giati da Petrolini. Ai giorni no¬ 
to e conturbante; almeno ver la stri, personaggi ancora piu 
pente semplice — la stragran- squallidi appaiono alonali da 
de maggioranza, fortunatamen- quei vapori- i ricchi signorini 
le, malgrado i tempi cor’-us.-hi che si battono strenuamente 
—’ che su questo argomento e contro il i noto e la nolo. I.o 
rimasta die impressioni di seni- spari, accidenti, lo sport ce lo 
pre. a un ittintieo disgusto. dorecano risparmiare, e specie 

Un accusato ormai annoso p,er il calcio, che magari s'A guasti¬ 
li ciclitnio. sport di fatiche in-i- lo per i soldi e il resto, ma ei 
mane e di terribili sforzi itn- p.irera ancora un pioeo d'cbilita 
profrisi, che la frustata del incruento anche se incaitii ito 
• doping *>. salvo poi a stronca- dal catenaccio, e ci regalava jhj- 
re camere sane o rendere per meriggi di malta erosione 

10 meno discontinui i rincttiri Invece no. Ogni vittoria ade— 
di grandi trnpelule prove, ren- so et deve — mopori ingiusta- 
de a quanto pare più possibili mente — parere sospetto, una 
Ma per il calcio, no: c’era stato schietta gioia essere rovinata e 

11 ^giallo - (anche ver il colore amareggiata. La partita de'.’a 
itterico che mesi dopo assunse- domenica si presenta ormai. -Io. 
TO quei Campioni del mondo) po quella denuncia, come uno 
del I9H. Quando sembro che la svago illecito: dovremo crrirore 
Germania di Herberger nrevse a nasconderlo alle nostre fami- 
battuto Lungheria di Puskas -.o- glie, che andiamo allo stadio. 
Io in grazia di quell'effimera per non scandalizzare ; minori 
supercanca C’era sfato quel- e non fargli credere che il pipa 
l'episodio, più o meno smentì- *i reca a qualcosa che sembra 

10. e poi un' ombra di dubbio una fumeria d'oppio invece di 

aveva circondato ogni tanto un' arena all'aria aperta, battu- 
questa o quella sensazionale vii- ta dal sano vento d'una giornata 
tona, seguita da rovinose c i- come quella di ieri* / .compito- 
dute. fon delle schedine cercheranno 

.Ma piorni fa. come sapete, e di immapinare quote squadra 
venuta, e da orpani responsahi- *1 dropa di piu e di rtjsrglio, o 

11. una denuncia precisa. sel>l«e- quale ha tana di smaltire iiiu 

ne velala d'anonimo E que.'la fretta gli effetti di do.i 

di len e stala fa pnma dome- possale 

mea in cui siamo stali tenuti a ^o. questa notijio non c; ro- 
sospelfnre - ufficiatmente - di leva- come non bastassero già 
partite drogate: forte dominole pioco sommano e noioso, t 
più dai • paroditi artiftcìali . catenacci, gli scontri furiosi e 
che dai goais, più dai fumi di cattivi, i capricci dei pioror.t 
segrete spezie eccitanti che dal- milionari e le balordaggini de¬ 
la • classe • depli atleti. Mopo- pU allenaton divi A questo 
n non é successo niente, uer la punto, almeno, tacciano i nomi 
vigilanza maggiore che pud et- ^ i cognomi, vuotino il sacco e 
servi stata negli spogliatoi : ma si provino a punire duramente 


va a feroce il pensiero dalla le¬ 
sta della gente, se sei capace 
Una volta, l'uso delta -droga- 


Ma et rorrebbe di più: ci vor¬ 
rebbe che tramontasse il mito 
sinistro della rittona o ogni co- 


pareva riservato ai noeti male- sto ma qui sentianjo di da elì¬ 
detti, che cercavano il •ntrronJ' lare sognatori e utopisti, e per¬ 
di un’ispirazione favolosa e tri- ciò et fermiamo. 

•l•Clda. o ai deboscioti della PUCK 


I-L'CfUKSK; Persico; Serra, 
i'nppettino: Sirurani. Fiasrbi. 
rlrricl; Ohiadiini. Orallon. Man- 
micci. Franerscon. ArrlKonl. 

I.AZIO; eri; Zanetti. Fufrnil; 
Nnirtti. Seghedoni, Carosl; Ul/- 
sarri. Marrone. Cosrrnalo, 
Uraiion. Prlnl. 

ARBITRO: franerscon di pa¬ 
dosa. 

M.ARC.ATORE; MannurcI al 
32' del primo tempo. 

NOTE: Giornata splendida, 

spettatori lO.PM. nessun Inci¬ 
dente di rilieso. Angoli 2 a 1 
per la I.urchrsr. 

(Dal nostro inviato speciale) 

LUCCA. 4. — La Lazio ha 
perduto a Lucca. La Lazio 
della • paura >, cosi possia¬ 
mo chiamarla. Perchè la 
compagine d: Todeschini non 
è scesa sul campo di Porta 
Elisa con il cipiglio autori¬ 
tario della squadra di ran¬ 
go che affronta un s undici >. 
quello allenito di Zasat'i. 
.siiH'orlo deil.i cnsi. bensì s 
prC'ent.at.i in c.inipo balbet¬ 
tante. pn\a d. .dee. e con ; 
mU'Coli di quiisi tutti gl: atle¬ 
ti attan.igliat. dalla paura d. 
perdere 

.\ questo vrirno aggiunti 
gli errori tattici di Tode- 
schim che è partito tenendo 
la .«quadra arroccata in di¬ 
fesa. con Prmi a centro¬ 
campo e Gratton a guardia 
di Sicurano; quest'ultimo ha 
avuto la furbizia di tenere il 
proprio < guardiano • sem¬ 
pre .su una posizione falsa. 

I inutile sia per la difesa che 
i per l’attacco, mentre il me¬ 
diano rosso nero era pron¬ 
to a scattare inserendosi 
con sicurezza nella manovra 
dei compagni. 

Per tutto il primo tempo 
la Lazio è stata oppressa 
dalla Lucchese, difendendosi, 
per la verità, con un certo 
ordine e sia la rete della 
vittoria rossoncra che altre 
occasioni non sfruttate dai 
locali, sono scaturite più 
da sbagli dei difensori la¬ 
ziali che da azioni mano¬ 
vrate. Ma è dalla somma de¬ 
gli sbagli commessi in di¬ 
fesa c dalle occasioni non 


sfruttate, poi, aH'attaccn 
nel secondo tempo che la 
Lazio è uscita sconfitta dal 
confronto con la Lucchese. 

Nel secondo tempo, ab¬ 
bandonato lo schieramento 
(Prudenziale, la Lazio si è 
portata aH'attacco. ma la 
sua superiorità c ri.sultata 
solo territoriale, con giuoco, 
frammentano. spezzettato 
da mille passnggctti su lince 
verticali a metà campo c 
non aperto sulle ali. 

Ma quali ali se Prinj ave¬ 
va funzioni di raccordo c 
Bizzarri era impiegato co¬ 
me doppio centro .avanti? A 
REMO nnERARPI 

(Cnnliniia in 4. pag. 8. rnl.i 


INIlll: liiilloii, lit'ii.i Ciox.ihnu, lllt'i'lilcr.ili lloli-lil, nii.iriti*- 
il, ll.tllrri: Illrli'll, Sii.iii*/ IlilU lli'tls, Corsi». Morlii'llo, 

MII.W. (ìlu*//i: ll.ixlii, S.iU.iitori*; 'I ru|iatiotU, Mnlillitl, ll.i- 
(lli-i-; l>uno\.i. Sani. .Miultni. PpInKalll, liixcr.i. 

Vinti I Ito: Ail.iiiii iti t(«iiiia 

M \UC.\TOIll: Morltfllii al tC ilei p. t. o Siiiirt*/ al 40’ ilei s. t. 
NO IT.': Sili»* e qii.isl i-oiiif a prlniavrra. l’n po* allrn- 

■ alo II (<*rr<‘iio. All'.il.i. il.il 31' ilrl primo tl■nlpo, Huiliro, \ltilina 
(Il imo siliaiiii'iiio. Scoiiiri. iiiiclu» iiiirl. raltivi. I.‘arbitro ha aiii- 
nioiiilo llolrlil, RUcra, Siiare*/ cil Ini espulso Sani, al 23* ilei se- 
coiulo toiiipo. rio- li.i (-olpito lllcirll, roti mi piiKiio ila k. o. al 
naso. !lu UDII kU spcit.uori. di riil 71.300 paganti, per mi Inrasso 
record di 122.722.voo. poi rosi suddivisi, all’liiclrra: .VS iiilMoni al 
.Mllan. Il iiittioiil nlITnier. .IK intlionl allo Stalo, 9 inllloiil al 
Conimii* e 3 lullloid e tiie//(t alla l.egu del ('atrio. In iribiinn d'o¬ 
nore Il presidente della C I.G.C. dr. I‘asi|iiiile. 

moritiito, ii'colnre. K. allora, 
(Dal nostro Inviato speciale) perchè, cviuiuc mesi dopo, 

- la storia di San Siro è an- 

MILANO. 4 111 oei'.a- cor.a una stona che sfuggi- 

siune del secondo confronto alle più elementari regolo 

(ìi'lla stagione ft-i d Mil.in e d(*l giuoco'.’ Non c'è altra spie- 

riiitcr è di nuovo .icc.iduto gazinne che que.sta E’ il der- 

riniminagitiabilp Cio«‘ gli no- b.v. K' il jiallone elio divelle 

mini di eapitan M ildìni. i a indispettire, a burlare ehi 

grandi favoliti, sono «t..ti pretenderebbe di farlo eor- 

battiiti dagli uotnim di e.i- lere sul binario della teeni- 

pit.in Hok'hl. A\\(‘iiiiiu'iifì ea e delle laltlelie K' la fnl- 

eeeezioiiali sono. fi>i.se. int‘*r- lin del foot-ball che che di¬ 
venuti nella p.iiiit.i'* No. verte, entiisin.sma e :ipi>assio- 

nieiite na. soprattutto ‘perche non 

Il st'cco, lo s(|tiill.inte :l tiem* conto dello teorie dei 

el.Ksteo due .i zeio del ^vu-ccs- critici E non b.ist.i 11 derby, 

so nero ed azziiiro è giunto è una gara che passa eoino 

_ una lama di tasoin sui mu¬ 
scoli dei giiioeaturi c str.ip- 
pn loro i nervi Non si spie-' 
gano. altrimenti, le 11110.91 
continue dclu.sionl. 

Atttlauttt-l.ecco - » . ^'>'>*>>«"'0 ‘‘irP- infatti, che 

nobiziia-Sm^^^^^ * la p.irtita. per la quale la 

Minili liner •» «nllntii. c stata una parlila 

I»*!nlrm.i*« imiiiniri. 1 partitii che ha delinso. ehi era 

Il I n vV....iw i s. della mischia K, 

HonHi-I..R. . ^ eomiinque, pensiamo che Boi»./ 

Tori i«-J«vei IMS . ^ j p j 55 , 

Udlncse-N em zi.» x abbiano faticato e sollerto 

Lueelu'si'-I^iil» I p„-, j„ f,„;,ij,insj dinieile. 

NupoIi-.Moriciiu I pesante partita. -’sA-i*^ 

rremonesc-Tr estliui Uft’or.a dopo 11 derby ri- 

Nulerniiuiia-AkraKU9 1 ('ordiamo una miseria di bilo- 

11 monte premi è di lire m», belle' .izionl. K dove.«sl- 

35.'i.73i).(iU0. I.e qiiole: .al mo riempire di voti le pa- 

. 13 « I.. ».3r.l.0«0: ut . Vi . gelle degli atlcdl non sareb- 
I.. 42f..iflll. boro molli quelli che si gua- 

dngnerehhero in .siilhclenza. 
Tolto David, il Milan ('' sta¬ 
to un disastro. E rintor ha 
presenl.do l'ecceJlrnte Biei- 

I. CORS.\: x-1; 2. CGK- l’*ib]|e Buffon, il brillnii- 

S.\; 2-2; 3. UORSA: x-2; ’e Guiirneri e un onesto 

7. CORSA: l-x; COR- Suarez Qui. u.sìamo — s’in- 

SA: x-2; 0. CORS.\: 1-2. tende — i| metro della 'ce- 

1.0 quote, ai •• «todirl - «'ci Agonislic.iinenfe. inve- 

L. 'i.r.92.l«0; agli • midlel - <”<11. dell'Iiiter, mentano 

!.. Kà.OìO; «i . dieci - lire •! is'iino l'iozio Hulloii si 

7 , 101 , (• prodotto in inti'rventi m.i- 

' gnifìei (' disp(>rati. Della Gio- 

_ vanni! e Hieehierai, Bolebi. 

• Gu.irneri i* Hieii'li, eostret- 

• J a.*.* <’ *'’ hu»J^ nella propri .1 me:,’i 

) 6 imprOClllgtlVO campo dal catenaccio di Iler- 

---- reni si sono sempre alzati. 

proprio dalla cintola in su, 

• sugli avvi'r.sari. spe.sso con 

r.-ciito di Suarez, E le punte 
hanno .spesso port.ito lo scom- 
piglio ni'lla fragile, scompo- 
sia. gingillante difesa rossa 
e nera Resta fuori Corso 

_ Ma po.s.siamo non dargli J.a 

Mifricienza? 

I..( pania perdere cr.i 
generale Po.ssiamo capirla. 
IH .d derby di Mi- 

bino era h'gato il prestigio 
Mw e l’orgoglio dei ro.s.soneri e 

_ dei nerazzurri E in parte 

anche la giiisliflchiamo, p(*r- 

0 '»rkìfrhlin* valeva nella lotti 

x-opilimill pp,. conquista del titolo 

' Ades.-o. dohbi.imo dire che 

_ ^ ^ jiroprio rintcr. rhe pai-va 

■ poscedrsse un carattere me- 

no forte. riuscii .1 a con¬ 

troll.ir.sj meglio, ed ha potii'o 
«« w 9 ^ perciù tr.irri* profitto dalle 

Lazio # ^^Eviiicntemcnto. in qiir.M.a 

p.irticolare circostanza Her- 

_ rcr.'i è sfato più psicologo di 

''*Vì yQ j|o ‘ 1 1 1 * 1 1 1 ' 1 1 IPPO P^»^ Rocco Con le buone fo con 

'^[i[i]i|i|i|<yx'^ le grame>. nella settimana 

della vigilia r.alIenatore h<a 
‘ . ronre.s.«o maggiore liben.*! a: 

Nreondo notizie da buona s.uor.-,tori, e non li ha «otto- 

fonte dopo la sronfllta di po-t; alla solita. mas«acr.»n*e 

Ieri a l.ueea 1 dirigenti tarla- corci'c Herrcra non ha man- 

II sfarebbero pensando di c.ito. pero, di raric.'ire al m 
cambiare allenatore: la seri- s.nio gli uorrnni Si è vi^to. 
la sarebbe caduta su I.erirl \TTII.IO C.\MORI.%NO 


ti SCHEDINA VINCENTE 


.Atttlanttt-l.eeco x 

IluloKiiu-Spol I 

Ftorenlitm-CuUinl.t x 

Miluii-iuler ‘2 

l’rtdovtt-MttiUov .1 X 

l'ulermo-Sum|idi>ri,i 1 

ilonm-I..R. Vleeii/.i x 

Torliiii-Jiiveiiliis 2 

Udlnese-Veiiezl.i x 

l.ueehi’se-laizlo t 

N'upoIi-.VIodciiu I 

Cremonese-Triestliui I 
Sulerniiuita-AkraKus I 
il monte premi è di lire 
33.‘>.73i).(IU0, I.e quote: al 
. 13 >• I,. ».3r.l.0«0: ut . M • 
!.. 42f..7flll. 


« TOTIP . VINCENTE 


I. CORS.\: x-1; 2. COR¬ 
SA: 2-2; 3. CORSA: x-2; 
4. CORSA: l-x; COR¬ 
SA: x-2; 0. CORS.\: 1-2. 

1.0 quote, ai - dodici > 
I,. 2.r.tl2.|g0; agli • midlel - 
!.. 115.070; 0 i • dieci • lire 
7.101. 
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R0MA-1;ASER0.SSI I-I — Il gobi dl'FE.STRIN al 10' di gioco 


Pareggiando con il Lanerossi (1-1) 




La Roma butta 

u n p u nto d^o ro 

Polemiche su una punizione di Lojacono che poteva essere goal 


Lerici 
alla Lazio? 


Secondo notizie da buona 
fonte dopo la sronfllta rii 
Ieri a l.ueea 1 dlrlKcntl tarla¬ 
li sfarebbero pensando di 
cambiare allenatore: la xeel- 
la sarebbe caduta xu I.erirl 
rnn il quale xarebbero già in 
eorxo trattative. 


(f'onllniia in I. par. 7. col.) 


l..\NF.Rf>SSI: I.iiImmi; ller- 

naril, Savoliil; Slriill. /.opprl- 
Irll», Ile Marrlil; Vrtiiu/r.l, 
piil.i. Vaslola, Menti. Kriiivvcr. 

|{(lMA; C'uillrlni; Fontana, 
Corsini; Festriii, l.ilsl, SchialTI- 
no; firlando. I.ojariino. Maiiirr- 
dilli, f'arpanr.sl, Mriilrlirlll. 

ARBITRO; Ganitiarolta. 

RETI; nel priiiio tempo al 40' 
Pesirln; nell.a ripresa al IS' 
Vaslola. 

NOTE: spellalori 30 mila 
rlrra per un Inrasso di qii. 1%1 
direi milioni. Tempo buono, 
rampo In binine roiidlzlonl. 

Correrà il secondo inlniitn 
ili recupero c l'urbitro .stara 
coiisulttindo il cronometro per 
prepararsi al fischio finale 
quando Carpane.si tu uno 
.scontro con nn’arrersar'o 
cadde a gambe levate proprio 
ai limiti dell'area vicentina 
Difficile dire .se l'i /" t’cra- 
meiitc fallo intenzionale da 
parte ilei giocatore che con¬ 
trastava Carpanesi: comunque 
Gambarotta optò decisamente 
per il •■si » ed asscflnò una 
punizione di prima ai giallo- 
rossi. l’ennesima della sene. 

•Veffo stadio scese un im- 
prori'iso .silenzio- tutti gli 
.spettatori in piedi e con il 
/loto so.speso .seguirono la 
brere r.ricorsa di I.ojacono, 
il suo - stop - improrriso d<;- 
rcnji al paltone, la traiettoria 
dei Cuoio che alzatosi a pa- 


Reti inviolate al «c Comunale » 


Violo stanchi: pareggio ii Catania 


FIORF.N'TIN^; Sani, Mala- 
irasl. Robotll; Rimbaldo. Gon- 
llanlinl, SlarehesI; llamrin, 
Bartu, .Milani. Dell’Angelo.-rr- 
tri». 

C-'TANI\: VavaisorI, Alber¬ 
ti. Rambaldelll; Corti. Zanirr, 
jVrsmanlak; Caerlfo. Prenna. 
Caixanesr. BUKlnl, Castellazri. 

ARBITRO: Roxersi di Bnlo- 
Cna. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 4 — E’ finita 

male per i viola che hanno 
perito li primo posto in clas¬ 
sifica. è finita male per lo 
sport perchè irritati dal gio¬ 
co ostruzionistico dei siciliani 
una parte degli spettatori ha 
preso a sassate i giocatori 
ospiti ed ha -aggredì’^- .j 
loro allenatore I3i Bella che 
ha potuto guadagnare l'usci¬ 
ta solo sotto la protezione dei 
carabinieri e senza essere 
riuscito ad evitare qualche 
calcione. L'unico che so la 
sia cavata senza danno — se 


S; fa eccez.one per gli insulti 
ricevuti nel corso del m.atch 
— è stato Farbitro Bovers» di 
Bologna che ha Lisciato il 
Comun.ile r (''.(ndo d.i una 
porta «econd.ir.a .'i bordo d. 
un.-j veloc ^<s•.^la -1300- pro¬ 
tetto d.a v.g h tirbani in mo¬ 
loc.detta. 

Quest, in s.ntcs. I fatti p.ù 
sal.ent, dell.i p..r:.ta fra v.o- 
la fiorent.n. e rossoazzurr. 
catanesi Bisogna aggiungere 
che 1 catane', hanno potuto 
pareggiare non solo per il 
loro schier.imento ostruz.o- 
nistico e p«r le prodezze di 
Vavasson. ma anche per il 
comportamento dell'arbitro 
il quale ha negato ai %’iola 
almeno un rigore in occa¬ 
sione dei due falli di mano 
commessi in piena area dai 
d.fervsor.. Con ciò però non 
intendiamo scagionare del 
tutto la Fiorentina. A nostro 
avviso la squadra di Hidcg- 
)tuti è st.ata costretta al pa¬ 
reggio .incile e soprattutto 


perche ha mostrato la cor- 
(l.i nella zona d: contro c.'im- 
po dove Dell'Angelo fe lo 
.(vevamo già accennato do¬ 
menica scorsa» dopo una 
mezz'ora e calato di tono 
t.into da .«bagl.are una infi¬ 
nità di passaggi decisivi, 
mentre Bartu che (.n ogn. 
p.»rtita conferma di e.ssere 
un buon g.ocatore e n.entc 
p.ù) ha avuto la sfortuna di 
infortunarsi al 30' del pri¬ 
mo tempo In uno scontro 
il turco si è prodotto una 
lussazione alla spalla ed ha 
prosegu.to la partita all'ala 
sinistra col braccio destro 
immobilizzato. 

Al via I gigliati sono par¬ 
titi come fune e nel giro di 
pochi minuti hanno lette¬ 
ralmente messo lo stato di 
assedio alla rete del Catania, 
mantcnendovelo per quasi 
tutto l’incontro. Però que¬ 
sta continua pressione effet¬ 
tuata anche <iai laterali che 
d.fettano nel tiro conclusi¬ 


vo in un certo senso ha fa- 
cil.tato il comp.to degli uo- 
m ni d'. Di Bella poiché gli 
aTTaccant. fiorent.ni sono 
s;a*i sch.arc.ali nell’area ca- 
tanese e per i d.fenson s.r.- 
lian; non e stato diffìcile con¬ 
trollarli 

Ciononostante la F.orentt- 
na , avrebbe potuto vincere 
ugualmente solo se l’arbitro 
le avesse concesso almeno 
uno dei due rigori che a- 
vrebbe dovuto fischiare. II 
pr.mo fallo l'ha commesso 
il tedesco Szymaniak al 24* 
del primo tempo, quando 
Hamnn. su un lancio di Mar¬ 
chesi è entrato in arca ed 
ha sparato a zero con Vavas- 
sorl un po’ .sbilanciato Szy¬ 
maniak ha allungato un brac- 
c.o od ha deviato il pallone 
■ n calcio d'angolo. 

Rovcrsi che si trovava a 
pochi metri, ha fatto finta 
I.ORIS Clltl.I.IM 

(Continua In i. pag. S, col.) 


rubul,! stara /ìjk'ik/k (iJfin- 
crocio dei pali alla .Miiistra di 
Liti.soii. l'o-i nieiurc Ili folla 
gridava gm al gol, il pallone 
toccò In parte interna dcl- 
rincrorio, rimbalzò sul ter¬ 
reno e schizzò ileci.Mimi'nle 
fuori. Or riamente tutti { gial- 
lorousi «i affrettarono a cor¬ 
rere ilo Gambarotta per far 
conralùlare H gol sostenendo 
che la palla tirerà toccato ter¬ 
ra al (il la della fln»'a bianca 
prima di rinibalzare lontano 
ma l'arbitro non si lasciò coni- 
inuorerr e confortato anche 
da! parere ilei ouanlialinee 
negò decisamente il punto, tii- 
.sciando cosi lo stailio tra » 
fischi e le ingiurie 

F.’ difficile dire nr.tiira'- 
iiient.* .se lui nruto ragion-’ 
l'arbitro « s»' a rem no ragio¬ 
ne t giocatori giallorosn: s: 
dcrr pero ammettere che la 
lionin non avrebbe meritato 
di rinrere e iiniruU le sue re¬ 
criminazioni la.sctano H tem¬ 
po che trovano. \'on avrebbe 
meritato di rincere non tanto 
per il valore degli avversari 
che si sono limitati a dispu¬ 
tare una jxirtita onesta e tri!- 
la pi'i: la Horna non he. me¬ 
ritato si, I iriCiT.* esfluiii’ii- 
mentc per suo de ine rito. 

La squadra infatti haslispi- 
tnto una sielle sue iiiu bruti-' 
jiartite sfrll'gnno per una se¬ 
rie di molteplici motiri. fento 
per coni,nc.are ha affrontalo 
rarrersarto di turno alI’Olim- 
piro con lino sforo d'animo 
sbagliato: ha iniziato rioe coi 
sussiego C con olferigia.. tutta 
tacchetti c ricerche stilistiche 
per pot lasc-.arii prendere 
gradatamente dal nervosLsmo: 
e dono il Doreqgio dei ncen- 
lini i gìallorossi ,«j sono adsii- 
rittura gettati tutti all'arrem¬ 
baggio provocando un caos 
inde.tcriribile neU'arca de! 
I.anerotji e farorentìo rosi il 
compito dei difensori avver¬ 
sa ri 

.'fa onche co.sl i giallorostt 
nrrebbero potuto ipuntaria 
«qualmente .se non /oisero 
sfati handicappati dalle pro¬ 
ve nerissime sii Manfredini 
e Carpanesi nonché dall’as¬ 
senza dello sredese Jonsson 
la cui importanza come nomo 
di ordine a centro campo si 
è compresa chiaramente pro¬ 
prio allo stia prima assenza. 
Aggiunto che Lojacono ha 
giocato Un po’ in sordina, 
arendo comunque il mento 
di aver preparato il primo ool 
giallorosso e di aver battuto 
una serie di punizioni perico- 
(ostsstme. rilenato che Orlan¬ 
do e Menichelli nonostante la 
loro buona volontà non sono 
«fati all'alterza delle partite 
ROBERTO FROSl 

(Continua In 4, pag. 7. col.) 


Negli spogliatoi 
deirOlimpico 


Nostalgia 
di Jonsson 
e di 

...Angeiiiio 


l.j lt<iiti.i, (unir triade krtn- 
pre uri nninirntl itrrl. ha l4(- 
l<> rlrorvo JsU zmnirti del rz- 
vallrr lllancniir. ni.i neppure il 
bri rorim d'ariirnti» e srrvtlo. 
Maicb pari, r propri» nlentr 
da (lirr. <|iiella (lrir.vinulr(o 
non c proprio una storia In¬ 
ventala .e assolutamente vera. 
Iliiranir II primo tempo, quan¬ 
do Ir cose correvano male e la 
Roma non secnasa. I| diretto¬ 
re sportivo (Iella Roma, si e 
sollevato dall.i ptnehina al 
bordi (tri campo, ha messo |r 
mani in tasca r tir ha tirato 
Inori (in ozcetlo misterioso, 
chr solo le chlaccblrre di cor- 
rldolo idlclamo meelio. di spo. 
Zllatnin) hanno traslnrmato nel 
hriroegrltn pre/loso. fatto *<> 
Imisiira per te superstizioni 
del dlrieentl glallorossi. 

Ma sle visto che gli aaiule- 
• Il tanno cilecca. ,\ zfudirlo 
iinanline. la Roma ha perduto 
un punto (ma chissà se Io ah. 
bla proprio perduto tutto 
sommato» nel modo piu logico, 
come risultato di una previa- 
zlonr Incolore, inintelligente r 
Insopportabile. • Non poteva¬ 
mo vincere — commenta Car- 
nlglla — perche abbiamo gio¬ 
cato male, an/l maluccio *. r 
queir* anri maluccio • ^ di 

troppo, t.'allenalorr della squa¬ 
dra avversarla (il signor 9co- 
pteno. succeduto a Lertel In- 
robbligo della cortesia verso 
Il collega non si esprime ne¬ 
gli stessi termini di Carniglia. 
ma ta sostanza del suo giudi¬ 
zio ^ la stessa. « Era facile 
per noi cnnlrollare la Rama 
nella fascia centrale del ram¬ 
po. Troppi assi a portar* la 
palla r ad accarezzarla. Co. 
perti come eravamo, era un 
ginebetto prevedere le mosse 
degli attaccanti. Lojacono è 
temibile anche In quel gioco 
rii tocchettl. e una volta ha 
dato a Pestrin la palla del 
goal, ma una volta sola è po¬ 
co per una grande squadra co¬ 
me la Roma. Sono contento — 
aggiunge Scoplgno — per II 
risultalo e sopraiiutio perche 
Il Lanerossl si sta ritrovando 
nel gioco. Questo conta, pri¬ 
ma di tutto •. 

Quel pallone tirato in por- 

DINO RF.VF.NTl 
(Continua in 4. paf. R MA) 
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Ai bianconeri il « derby » della Mole (3-1) 


Ha fatto tutta Iti J uventus 

(anche il goal l fftf BMdt 


del Torino) 


TORINO: Vlcri; sceia. Roiatot Beanot, Lanctoni, Cella: Guai* 
tlrrl, Ferrini. Uaker, Law. Crippa. 

JUVENTUS: Aiizolln; Caitano, Leoncini; Emoll, Beroelllno, 
Marzia; Mora. Clinrlei. Nicolò, Slvorl, SUccbInl. 

AltniTRO: Joiinl di Macerata, 

MARCATORI: nel p.t,: al 41* Nicolò; s.t.: al 1* Mazzia (auto¬ 
rete). al 18* Cliiirirt, al 26’ Nicolò . 




(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 4 — Applausi a 
scena aperta, nell’ultimo scor¬ 
cio di partita, a sottolineare 
l’accademica •'melina» della 
vecchia Juve ritornata matta- 
tricc; unanime, caloroso scro¬ 
scio di consensi al /ischio di 
chiusura, quasi a porre un 
doveroso punto esclamativo 
ad un risultato che non fa 
una prima, ad una vittoria 
limpida come l’acqua di fon¬ 
te, ancor più perentoria, for¬ 
se, del 3-1 che l’ha sancita/ 

Nessuna difficoltà ad unire 
la nostra voce, certi di non 
stonare, al coro pcnerale: a 
spargere anche una mancia¬ 
ta di appetllrl sull'odierno 
match del bianconeri che han¬ 
no d’acchitto ritrovato la 
buona vena in campo e l’en- 
tusiasmo .s-upli spaiti, ma una 
certa qual reticenza è d'ob- 
bllffo nel definir grande • la 
partita, nell'usar l’incenso col 


I CANNONIERI 


IS reti: Milani; I4 reti; llam- 
rln; 13 reti: Manfredlnl; 12 re¬ 
ti: Altanni c llltchens; 11 re¬ 
ti: aivorl c Sorniani: 10 ictl; 
Law e Rainti: 9 reti: llottlnl. 
Maicbio c Suarez; 8 reti: Ca- 
nella, Danova, DI Giacomo, 
MencaccI e Nicolò; 7 reti: 
Angellllo, Baker, Peranl e Pl- 
vatelll; 6 reti: Alleman, Rul- 
garelll, Corso, Koenil, Lojaco- 
no, Mazzero e Olivieri; 5 re¬ 
ti: Brlgbentl, Charles, Del 
Vecchio, Fernando, paiciittl, 
prenna, Renna. Rlvera e Vin¬ 
cenzi. 


suoi protagonisti. La partita, 
infatti, grande non è stata: 
solo interessante, e non avara 
di scorci ad alto livello e di 
indicazioni chiare. 

La Juve poi, che appunto 
l’ha fatta da protagonista, ci 
è apparsa assai più abile neh 

10 sfruttare le deficienze, e 
gli errori altrui, nel mettere 
con sorniona determinatezza 
a profitto certi particolari 
stati d’animo, nell’asseconda- 
re, persino, l’umore del pub- 
biico, che irresistibile per 
esclusive virtù proprie. Ag¬ 
giungiamo a questo punto 
subito, perchè non ci si frain¬ 
tenda, che i bianconeri, ri¬ 
pescato Castano, rispolvera¬ 
to Charles, ritrovati final¬ 
mente mordente e fiducia nel 
propri sempre rilevantissimi 
mezzi, hanno certo disputato 
oggi al Comunale la loro mi¬ 
glior partita di questo cam¬ 
pionato; ma è altrettanto do¬ 
veroso segnalare che il Tori¬ 
no odierno è stato di una dab¬ 
benaggine senza pari, di una 
presunzione suicida, di una 
incredibile povertà tecnico- 
tattica. 

Parola, anzitutto, ha indub¬ 
biamente vinto la battaglia 
prc-tattica: ti - si-no-forse - 
per Castano, la tiritera su 
Charles, l’aria di mistero sul¬ 
l’inguine di Nicolò, l’altalena 
Garzena - Leoncini - Dercel- 
lino. hanno fatto un inferno 
della vigilia del collega Jo 
Santos: in campo, poi, il ‘Car- 
letto europeo » ha azzeccato 
le marcature (Mazzia su Law, 
Bercellino ed Emoll a fasi 
alterne .su Baker, i terzini 
sulle ali), ha diretto in modo 
impeccabile dalla panchina 
gli scambi momentanei e le 
mosse d’emergenza (quando 
tutto fila bene, anche la gal¬ 
lina altrui viene a far l'uovo 
in casa), ha infine superato 
col minimo danno quel dieci 
minuti di autentica burrasca 
imposti dal Torino in inizio 
di ripresa. 

Ha. inoltre, potuto estrarre 
dalla manica un Emoli super¬ 
lativo, il solilo Sirorl inde¬ 
moniato delle giornate di 
grazia, un Nicolò al quale c 
bastato vedersi sventargliar 
sotto il naso un biglietto per 

11 Cile per ridiventare quello 
di Colombes. un Mora che. 
a tratti, ci ha ricordato il Ju- 
linho di non lontana memo¬ 
ria. Aggiungete a questo po¬ 
ker d’assi un jolly ^ prezio¬ 
so come Charles, che ha su¬ 
perato in maniera inattesa la 
emozione del rientro, il timo¬ 
re per il ginocchio offeso e 
appena ripristinato, la preoc¬ 
cupazione delia affrettata e 
sommaria preparazione, c 
avrete un quadro di questa 
<' vecchia signora » che sta 
man mano rispoirerondo il 
suo blasone in attesa del Reai 
Madrid. 

Contro una Juve di questo 
formato ci sarebbe rolulo il 
Torino d'inizio campionato. 
Questione di forma, d’accor¬ 
do; non sempre ci si può tro¬ 
vare al rcrtice. però, oggi. 
Za scaduta condizione atleti¬ 
ca di molti (leggi Laneìoni. 
gli stessi inglesi. Ferrini so¬ 
prattutto) ò stata portata o 
determinanti conseguenze da 
alcuni errori grossi e vistosi 
come la mole: uno, il Rosato 
trasformato di volta in colte 
in mediano, » libero», siop- 
per, e oggi spostato a terzi¬ 
no, alla mercè di sua maestà 
Mora: due. il Beazot, grinto¬ 
so ed esperto ma negato allo 
anticipo su quel Sicori che 
va soltanto - preceduto » ci¬ 
sto che controllarlo, palla al 
piede, diventa impossibile: 
tre, il Ferrini schierato in 
campo in quelle condizione 
su Charles ha fatto cattiva 
figura, su Nicolò figuriamoci, 
in centro-campo non ha az¬ 
zeccato un rilancio decente 

Fischia Jonni. .;n arbitro 

sufficiente • pe un derbv 
tutt'aìtro che catVvo e il To¬ 
rino spara la pn'ma bordata 
contro AnzoUn. Baker arti¬ 
ficiere. E’ però uti fuoco di 
paglia, e la Juve risponde 
per le rime: Charles, al 4’ è 
attttralo in area dal focoso 
Segm. I «oliti malianl dico¬ 


no che abbia mirato » voluta- 
mente » al ginocchio miraco¬ 
lato del gallese; noi però, che 
bene conosciamo l’ex nova¬ 
rese, lo escludiamo nel modo 
più assoluto. DI questo pare¬ 
re è anche l’arbitro che fa 
continuare il gioco. Sempre 
in cattedra la Juve, che ac-^ 
centra però il gioco in modo 
monotono su Sivori, facilf- 
tando cosi il compito di Bear- 
zot e soci. Come un fuoco di 
artificio, comunque, le con¬ 
clusioni bianconere: al 13’ 
Mazzia, alto; al 21’ Mora ma¬ 
gistralmente » liberato M da 
Charles, tenta il pallonetto, 
ma Vierl, con un’autentica 
prodezza, devia in calcio d’an- 
golo; al 25’ Nicolò, fuori. 

Timide le reazioni grana¬ 
ta, e tutte controllate dal co¬ 
lossale Emoll e dal suoi gian¬ 
nìzzeri. Sembra che il tem¬ 
po debba chiudersi in bian¬ 
co quand’ecco, al 40’ un in¬ 
vitante allungo di Mazzia a 
centro area, su quello scatta 
a nozze Nicolò, tocca d'anti¬ 
cipo su Vierl e il primo gol 
ò cosa fatta. 

/inizia la ripresa e il To¬ 
rino è all’1-1: Crippa dalla 
sinistra centra sotto-rete, Ba¬ 
ker • finta», sulla sfera si 
avventano •Clorldano» e 
• Medoro», Law, cioè, e Maz¬ 
zia che, nella foga, tocca e 
mette in gol. E’ come un mor¬ 
so di tarantola, i granata sem¬ 
brano farsi in venti, i bian¬ 
coneri vanno in barca. E’, 
abbiamo già detto, una bur¬ 
rasca e la navicella di Paro¬ 
la minaccia di affondare al 3’: 
palla da Law a Grippa, che 
scaraventa il proiettile sul 
montante destro di Aruolin; 
Gualtieri è solo a raccogliere 
il rimbalzo, ma ciabatta Igno¬ 
bilmente a lato. 

La Juve ringrazia e si rlfà 
man mano sotto, finché, ai 
19’, risale a cassetta: Emoll 
a Mora, che •salta» Rosato 
e centra rasoterra: sulla pal¬ 
la come un falco è Charles 
che fa marameo a Vierl. E’ 
Il primo clamoroso frutto 
.dèlia tatticq dei bianconeri, 
che spaziano adesso sulle ali 
dove Mora fa il bello e brut¬ 
to tempo e Stacchini cerca, 
per quanto può, di imitarlo. 

Sette minuti ancora e tu 
lapalissiana conferma prende 
corpo, naturalissima appendi¬ 
ce a una partita ormai se¬ 
gnata: Mora, incontenibile, 
ripete il suo modulo, ridico¬ 
lizza Rosato r mette sul piedi 
di Nicolò, bravissimo a sfrut¬ 
tarla con vellutato tocco, la 
palla del terzo gol. 

BRUNO PANZERA 



Vittorioso il Palermo (3-1) 

Crolla Jb Samp 

i 

mila «FawoHla» 


PALERMO: Mattrel; Bur- 
gntch, CalvanI; Prato. Benedet¬ 
ti, Sereni; De Robertls. Mala- 
vatl. Mctin, Fernando, Maestri. 

BAMPDORIA: Rosln; Vlneen- 
zl. Maroechl; Vigna. Bergama¬ 
schi. Delfino; Toschi, Tomaalti, 
HrIghentI, Vetellnovic, Vigni. 

ARBITRO: Angoncse di Me¬ 
stre. 

MARCATORI: p.t. al 32' Ma- 
lavail; s.t. al 1’ Fernando, al 
29’ Vincenzi (rigore), al 40* 
Metili. 


INTER-MILAN — Bicicli ha contrastato con successo Sani 
per quasi tutto rincontro: cd 11 sud americano si 6 Inner¬ 
vosito. ha perduto le staffe. Cosi dopo un ennesimo scontro 
tra 1 due, ad una Ingiuria di Bicicli Sani ha risposto con un 
pugno In faccia: c BÌcirli ò andato K.O. Eccolo mentre viene 
soccorso dal medico. Sani Invece ò stato espulso e protmbll- 
mcnte dovrà subire anche una squalifica da parte dell» 
Lega (Telcfoto) 


(Dalla nostra redazione) 

PALERM().‘'4 — Questo 
proprio Monzeglio non se io 
aspettava. Certo, mal avreb¬ 
be potuto immaginarsi, rifles¬ 
sivo ed equilibrato com'è, di 
poter riscntt.ire la recente 
sconfitta col Milan o .addirit¬ 
tura di potei vendicare quel 
colpo a sorpresa rosa-nero a 
Marassi che segnò il tracol¬ 
lo delle svuotate ambizioni 
liguri. 

Con un reparto difensivo 
rimediato alla meglio e con 
un attacco di emergenza per 
la Samp c'era poco da spe¬ 
rare. Ma, diamine, non cl si 
poteva attendersi un Palermo 
cosi attivo u deciso nella ma¬ 
novra offensiva un Palermo 
forse mai visto quest’anno, nd 
onta del cartelli reclami.stici 
che hanno fatto persino par¬ 
lare di •• squadra miracolo». 
Il fatto è che alla « Favori¬ 
ta» la prima linea del Pa> 
lermo non aveva mal convin¬ 
to. Anzi non aveva mal im¬ 
bastito una azione degna di 
tal nome. Ed i goal misurati 
col contagocce venivano az- 
cottl come la manna. Oggi, 
invece, l'attacco rosanero si ò 
scatenato trascinato dall'Im¬ 
peto di un Mctin inatteso. 

E' stata la Sampdoriu a 
portarsi in avanti nd apertu¬ 
ra di gioco. Una folata, il 
tempo di assuefare gli uomi¬ 
ni agli schieramenti preordi¬ 
nati. Ed è il Palermo che 
comincia a stnabiliaro con il 
suo prorompente e sgusclnn- 
te Metin. Rosln effettua due 
ottimi interventi in angolo 
(il secondo su un abile col¬ 
po di testa del turco al 5’), 

Al 14* fallo di Burgnlch: 
batte Veselinovlc con una 
perfetta » pennellata - sulla 
testa di Brighcnti che gira a 
rete Mattrel vola e salva da 
par suo 

U Palermo è Lanciato. Nuo¬ 
vo volo di Rosin al 21* su un 
tiro saetta di Mctin. A] .‘13’ 
arriva inevitabile il primo gol 
rosancro. Fug'i di Maestri 
sulla sinistra Tiro-cross. Esce 
Rosin. respinge ma finisce a 
gambe levate Mischia in un 
fazzoletto di terra. Tira Me¬ 
tin. un difon'ore intercetta Li 
traiettoria. Riprende e tira 
Fernando. Rosin rimedia una 
deviazione. Arriva Malavasi. 
india un corridoio libero e 
segna. Un bel goal. 


Ai felsinei il « derby » delPEmilia 


Senza brillare il Bologna 
si impone alla Spai f2-0) 


I bergamaschi potevano vincere 

Atolanta - Lecco M 


Co- 


Dii- 


ArAI.ANT,\; Compiti, Rota, Roncoli; Nlclsrn, Gardonl, 
lombo; Ollvirrl. Maschio, Nova. Da Costa, Magistrclli. 

LECCO: IlTUSchiitl. Pacca, TrItaroantI; Gotti. Pasinaln. 
zloni; Sax Ioni. AMiaillc. DI Giacomo. Oalbiall, Sarchi. 

ARBITRO: Campanai! di Milano. 

MARCATORI: Nel p. t. al 3S' Da Costa, al 45' aiilnrctc di Rota. 


BERGAMO. 4. — E’ slat.x una *c.idcnte partita fra iin Lccc<i 
•nst'lllalK da proorcupazioni di cla.srlllca cd una .-\tal.inta ormai 
tranquilla c pertanto non disprwta ad un occcesix'o impegno 
L'Alalanta ha cominciato al piccolo trotto o ciò nonostante al IB' 
è riuscita ad andare in vantaggio quando un centro di Colombo ò 
stato devialo di tosta da Ouzloni sui piedi di Maschio L'argen¬ 
tino ha tirato a rete al volo e sulla traiettoria ò Intervenuto Da 
Ctisla a mettere fuori causa il portiere «Icx'iando in rete con un 
colpo di tacco. 

Il Lecco, che Uno a quel momento avex'a tenuto Galbiati su 
Da Costa, Pasinalo su Nova. Gotti su Maschio e Dazioni in fun¬ 
zione di battitore libero, ha reso meno ligido il suo schiera¬ 
mento difenslx’o, tentando recuperare. La pressione degli ospiti 
ha dato l suoi frutti al 45’: su angolo battuto da Savioni. Co¬ 
rnetti ha mancato l'useita c sulla palla è entrato Pasinato; Rota 
ha tentato di Mtacolarlo ma è Unito in rete con il pallone. 

Nella ripresa, con i lariani nuovamente chiusi in difesa. 
TAatalanta ha attaccato ma senza eccessivo mordente, fallendo 
facili occasioni con Da Costa. Al 21’ l'arbitro ha espulso Nova 
per proteste. L'ultima occ.xsionc per riportarsi In vantaggio si ò 
presentata alt'AtaUnta poco dopo, ma Olivieri, ben lanciato da 
Maschio, ha mancato il bersaglio Negli ultimi minuti sono stati 
quindi ospiti a spìngersi in avanti Un tiro di Abbadie ò stato 
fermato sulla linea di porta da Colombo ed una girata di Sarchi 
su contro di DI Giacomo ò Unita a l.ito di poco 


Nel derby veneto 


Udinese-Venezia 0-0 


UDINESE: Romano; Barelli. Valenti; Sassi. Tagliavini. Co- 
laotto; Penirelll. neretta, Scimosson, Manganotto, ranella. 

VENEZIA: Magnaninl, De Beltls. Ardizzon; Grossi. Carantinl. 
Frascoll: Rossi. Santon. Zavagllo, Santlsirban. Kaszas. 
ARBITRO; Bonetto di Torino. 


UDINE, 4. — Il « derby • tra Udinese c Venezia si è concluso 
a reti inviolate. Un risultato che rispecchia l'andamento della 
mediocre partita II Venezia ha ax'Uto pltì occasioni da rete, 
ma le ha fallite malamente: 1 ncroverdi si sono dimostrati x'Olo- 
clssiml c fino a tre quarti campo hanno avuto sempre un buon 
gioco, ma sotto porta hanno perduto lucidità 

Batte il Venezia ma è l'Udinese che si distende aU'attacco 
e dopo un tiro di Beretta al 2* De BelUs salx-a in angolo su 
Manganotto Al 10' su punizione di Canclla la palla ò dexaata da 
un difensore e Magnanini. cnlto In contropiede, para in due 
tempi Su un'azione del veneziani Romano riesce poi a parare 
un tiro da corta distanza di Santisteban. Al 30' Romano riesce a 

f rettarsi sui piedi di Zavagllo e salsa un gol che sembrava 
nevltabilc. Nella ripresa Romano viene colpito da un calcio da 
Kaszas e rimane a terra per un palo di minuti; anche Se’.- 
mnsson viene colpito alta caviglia e II gioco diventa pesante. Al 
13' Canclla, al centro in posizione ottima. faUisee un’occasione. 
Bella azione al 26* del neroverdl; entra Valenti per Interrompere 
una diaersa di Santisteban, la palla va a ttnlre sui piedi di 
Rosai e Romano a valanga respinge. AI 21* punizione ballut.i d.i 
Manganotto. uscita a xruoto di Maiptanlni. e Canclla spedisce 
alto sulla traversa. Al 24' su un travemone d| Rossi, la palla 
viene presa da Zavagllo che, ad un metro dalla porta, mette 
incredibilmente a lato. 


Reti di Perani (su punizione) e di 
Nielsen (dopo un rigore di Perani) 


BOLOGNA: Santarelli, Capra. 
Pax insto; Turahuriis, Janich, 
Fogli; Peranl, Franzini, Nlel- 
srn. Demarco, Pascultl. 

SPAI.; Maletll, OilvIrrI, Ri¬ 
va; Gorl. Cerxato, MIalIch: Del- 
rOmodarme. W'aldner, Massel, 
Cappa. Bagattl. 

ARBITRO; Genel di Trieste. 

MARCATORI: Al 21’ Peranl, 
al 43' Nielsen. 


BOLOCN.A. 4 — 11 derbv emi¬ 
liano SI à risolto con un suc¬ 
cesso facile /avite del Bologna. 
Lo partita, decisamente medio¬ 
ere. no.i ha concesso che po¬ 
chissime emozioni e ancor me¬ 
no validi argomenti tecnici sui 
quali dissertare. I vincitori, pri¬ 
vi di Vinicio e Buloarelll. han¬ 
no accusato la scarsa giornata 
di vena del tandem sinistro del- 
Vattacco per cui le uniche azio¬ 
ni passabili sono venute dalla 
destra del fronte offensivo bo- 
tognese v precisamente dal duo 
Frajizini-Perani. 

Soprattutto quest' ultimo ha 
crealo grossi natemi alla dife¬ 
sa estense anche se molte ini- 
ziatire delta pìccola ala rosso¬ 
blu sono svanite per rinerna «li 
Pascutli « Demarco. Nielsen. 
che rientrava in prim«i .squadro 
dopo diciassette giornale, anche 
se ha dello nulla di eccezionale 
ha comunque fornito lo spunto, 
ntirarersa impennate indiridiia- 
li, ai due gol bolognesi uno dei 
quali do lui stesso realizzalo. 
Nette retrovie bolognesi si ò «jc- 
vertilo qualche scompenso per 
l’infelice glomata di Pannato e 
Janich. Peraltro, la prova offer¬ 
ta da Capra, Tumbunis e Fogli 
ò stata tale da sopperire alle 
deficienze dei compagni di re¬ 
parto. 

La Spai ha impostalo la par¬ 
tita sulla difensiva. Piazzando 
Cercato libero alle spalle dei 
difensori ha messo Miaheh su 
Nielsen chiamando indietro an¬ 
che Massei e Capito. .5Iassei por¬ 
tava li numero noce .sulla schie¬ 
na ma in effetti il vero centra¬ 
vanti è stato li tedesco Wnld- 
ner. Lo sgusciante Dell’Omodar- 
me e il mediocre Bagatti com¬ 
pletavano il Ino di punta esten¬ 
se dal quale, peraltro, non è 
giunta alcuna sena preoccupa¬ 
zione per la difesa petroniana. 

Nel complesso, quindi, incon¬ 
tro mediocre sul quale ha avu¬ 
to un peso determinante la 
maggior classe complessiva del¬ 
la formazione di casa. 

Dopo due tiri-cross dei ferra¬ 
resi, airS' e al 9' Nielsen spara 
a rete mancando il bersaglio di 
un soffio. Replica la Spai con 
Watdner al 15’ ma anche il ten¬ 
tativo del tedesco sfuma per¬ 
chè eccessivamente alto. Al 37’ 
il primo gol. Mialich ferma fal- 
Varea. Punizione; finta it tiro 
losamente Nielsen al limite del- 
Demarco ed * invece Peroni 
ch« lo effettua. Parte un pallo¬ 


ne a parabola tesa che, dopo 
aver carambolato sulla testa di 
un difensore (ci è parso Cori/ 
lermimi alle spalle detto spiaz¬ 
zalo Maietti. 

Dopo una infruttuosa puni¬ 
zione battuta da Olivieri, al 41' 
Pnumalo dece frustare fn an¬ 
golo una pericolosa puntata di 
Dell'Omodarme. Al 43' secondo 
ed utlimo gal della giornata. 
Nielsen ruba la patta a Cappa e 
s'incunea in area. Lo stesso 
Cappa la ferma irregolarmente 
commettendo inoltre fallo di 
mano. Rigore. S’incarica del ti¬ 
ro Perani ma Maietti con felice 
intuizione si tuffa tutto sulla 
sinistra e respinge. Sulla palla 
irrompe Nielsen che realizza. 

l ferraresi reclamano un pre¬ 
sunto fuori gioco del centra¬ 
vanti danese. L'arbitro interpel¬ 
la il segnalinee dopo di che 
convalida definitivamente. 

Nella ripresa al IX su una pu¬ 
nizione battuta da Cervato, la 
palla schizza sulla traversa ed 
esce sul fondo. Al 72' Watdner 
a centro area s'impossessa della 
palla e, anziché tirare diretta- 
mente a rete fenta inutili drib- 
blings finché Santarelli sventa 
la minaccia con tempestiva usci¬ 
ta. Al 42' il Bologna potrebbe 
segnare ancora ma Pascutli. 
servito da PeranL a due metrf 
dalla porta manda il pallone 
sul palo. 


Ripresa, Al 2' il Palermo 
raddoppi.i. Burgnich batte il 
calcio d'angolo' parabola per¬ 
fetta, grande girata al volo di 
Fernando incustodito che ful¬ 
mina imptarabilmcnte il por¬ 
tiere ligure. Un goal a fred¬ 
do. Due a zero 
Al 28* U S.mipdorìa accor¬ 
cia le distanze; respinta di¬ 
fettosa di Benedetti, Delfino 
entra in area dalla sinistra 
e Mattrel gli esce incontro. 
Delfino lo evita M.attrcl gli 
si luffa sul piedi Questa vol¬ 
ta l'arbitro è vigile. Rigore. 
Vincenzi si appresta al tiro e 
spara. .Mattre' uscito prima 
ancora' del ilschio deU'arbilro 
blocca in tuffo L’arbitro co¬ 
manda la ripetizione del tiro 
(la circolare Bernardi h.i 
funzionato), fra le proteste 
del pubblico e dei giocatori. 
Inflessibilità. In sua, giustis¬ 
sima. Ancora Vincenzi pone 
la palla sul dischetto c spara 
il solito tiro: Mattrel esce in 
anticipo ma questa volta non 
ce la fa. Il pallone lo pren¬ 
de rasoterra in controtempo, 
battendolo sulla sinistra 
Al 41’ li terzo goal. Mctin 
si Incunea velocissimo in area 
in tandem con Maestri, gli 
accenna un passaggio, ingan¬ 
na e scavalca Vincenzi: Ro- 
sln gli esce vanamente incon¬ 
tro. Un secco tiro tangenziale 
lo manda a raccogliere per La 
terza volta la palla in fondo 
al sacco 

FABIO NATAI.E 


Il Trofeo Zanetti 

11 Lazio 
si impone 
alla Puglia 

PUGLIA: Ammendolla; Ma- 
lUllI, Valente; Cappella. Lastel- 
la. Insogna; Morganelll, Povia, 
Bellaplanta, Tannola, Campa- 
niello. 

LAZIO: Curi; Badiali, DI 
Benedetto; MatrignanI, Janna- 
rllli, Pieri; Ligninl. Stampa, 
tori. Ricci, Borclli, Mari. 

ARBITRO : Possanzinl di 
Ancona. 

MARCATORI; Nel p. t. al 32* 
autorete di Campanlello; nel 
p. t. supplementare al 2* Ma¬ 
ri; nel B. t. supplementare al 
10* Llgnlni. _ 

Pronta rivincita dei Lazio 
sulla Puglia nel Trofeo Zanetti 
per regioni. Il Lazio con que¬ 
sta vittoria si è assicurata it 
posto per disputare le finali del 
Sud (la partita d'andata si era 
risolta in favore dei pugliesi 

f >er 2-1) che si svolgeranno ad 
Bchia. Si deve dire subito che 
troppo era il divario di classe 
tra il Lazio c la Puglia, anche 
se 1 laziali hanno dovuto at¬ 
tendere i tempi supplementari 
per far pesare dalla loro parte 
la maggiore classo c il mag¬ 
giore volume di gioco 
La Puglia, scesa a Roma con 
Il più rigido del catenacci (l'ala 
sinistra Campanlello al fischio 
inizialo si ò portato sulla line.i 
del terzini) ha tenuto rosta ni 
Lazio soltanto nolla prima mez¬ 
z'ora di gioco, cedendo alla di¬ 
stanza alla più fresca o orga¬ 
nica squadra del Lazio. 

II Lazio, dopo un nx'vio len¬ 
to. ha costroltn I.a Puglia .alia 
rosa (por oiin.si "iS minuti si ò 
giocato nella met.à c.ampo del 
pugliesi) e nel primo tempo 
del supplementari si è assteu- 
rato il risultato 
l-a partita non è stata molto 
bella. Il nervosismo o II gioco 
duro hanno indotto l'arbitro a 
fischiare come piti del neces¬ 
sario. 

Ed ecco lo rcll: ai 32’ La pri¬ 
ma rete laziale; dopo una mi¬ 
schia In area pugliese La sfera 
perviene a Matrlgnani che con 
forza tira verso Ammedolia. ma 
Campaniello Intorvii'no prox-o* 
cando una aiitorele. Nei primo 
tempo siipplementaro il L.azla 
porta a due lo reti; azione per¬ 
sonale di Mari .al 2’ che ox'ita 
l'intorvonto di Lastolla o sogna; 
ai 10’ del secondo tempo sup¬ 
plementare il Lazio porta a 3 
le sue reti; azione di Ricci che 
serx-e molto bene Lignini; l'ala, 
da posizione .angolata, batte il 
portiere pugliese. 

T migliori sono stati por i x-in- 
cltori Stampatori. Ligninl. e 
Jannarilli; per I seonfiitl Po- 
X'Ia. Tannoia e LastcIIa 

_ S. M. 

Itieiitriti in Italia 
Ferrari e Scarambone 


I delegati della FIGC al sorteg¬ 
gio per il turno Anale delia set¬ 
tima Coppa del Mondo. Giox-anni 
Ferrari e Luigi Scarambone. ro- 
no rientrati 
Sul campo di Santiago. Ferra¬ 
ri si * cosi espresso: « Lo sta¬ 
dio nazionale di Santiago ò mol¬ 
to belio, ò già in ottime condi 
zionl c il terreno ò erboso c eo- 
cellenle s. 


1-1 all’Appìani 

Delude il Padova 
contro il Mantova 


PADOVA: pin; LuipreRI, Cerrata II; Secco. AizInL Plquò; 
Tortul. Koelbl. Del Vecchie. Celio. Bocci. 

MANTOVA: Negri; Corrasi, Caacian; Tarabbia. Pini, Castcl- 
lazzl; Alleman, Giagnoni, borraanl. Mazzero, Recagno. 

ARBITRO; DI Tenne SI Lecce. 

RETI: net primo tempo al 23' Somanl, al 45’ Del Vecchio. 

PADOVA. 4. — I* Padox-a ha mostrato di risentire le assenze 
di Crippa e Barbolint più di quanto si ritenesse. Nei primi 20 ' 
1 locali hanno attaccato con foga premendo in area ax'x-crsaria. 
ma poi il Mantox'a. squadra x'eloce c decisa, è rlnx'cnuta alla 
distanza, mettendo In ditTSoeltà la non insormontabile difesa 
patxx'ina 

Al 23’ Sormanl ha aferrato un tiro che Pin egregiamente re- 
spin^x-a Lo alesso Sormanl riprendeva e metteva In rete. Smar¬ 
rimento tra I padovani e il Mantova ne approAttava per por¬ 
tare altre minacce Allo scadere del tempo, però. R Padova se¬ 
gnava con Del Vecchio su lancio di Bacci. a porta xuou. es¬ 
sendo Negri uscito di porla. 

La ripresa, pur con la prevaleiua mantovana, ha visto fast .'<1- 
teme ma pochi tiri In perla. Al 9' Sormanl. su tiro di punizione, 
ha colpito la traversa cd è stato questo uno dei pochi spunti del 
secondo tempo. ^ . 

la partita ha deluso In parte le attese del pubblico che spe- 
rax’a in una vittoria in questo Incontro che Inaugurax'a la co¬ 
siddetta s tema della wlvezaa s, tema che si completerà merco¬ 
ledì prossimo con 1’. recupero con l'Udinese all’Appiani e do¬ 
menica con la parllU casalinga con la Sampdoria. 



A G I IM A 


La vittoria dell'inter 


cosi, un’lnter con un cer¬ 
vello (Suarez), e con molte 
cambe. L’Inter s’è compor¬ 
tata come si sarebbe com¬ 
portato il Padova ancora nel¬ 
le mani di Rocco, che adesso 
si sente tradito dalla sufficien¬ 
za di Maldinl. dal tocchi e 
dai tocchetti, dalla ricerca 
deirazione elegante degli al¬ 
tri, di tutti ^l altri, meno 
David. £' mancato il fuoco, 
al Milan. Ed è con la troppa 
sicurezza che si è scavato la 
fossa 

Evviva l’Inter e abbasso U 
Milan, dunque'? 

Si. in occasione del 136° 
derby, si. 

Tanto pili che rafferma- 
zione riporta ITnter al co¬ 
mando della classifica, per¬ 
chè la Fiorentina non è riu¬ 
scita a superare il Catania 
E da domenica ricomincia la 
caccia 

Adesso è necessario far 
punto e a capo per girare il 
film della partita, che è ab¬ 
bastanza lungo, e che ha bi- 
.sogno di un breve prologo. 
Ecco, dunque, il Milan e 
l'Inter nel derby. E’ il ISO” 
di lina serie cominciata nel 
1908 Da allora, le duo com¬ 
pagini hanno lottato con for¬ 
tuna tanto alterna che il bi¬ 
lancio è su un plano di evi¬ 
dente equilibrio: 53 vittorie 
del Milan. 50 ( + 1) dell'In- 
ter. 32 pareggi, e 241 goals 
a 239 (4-2) 

Il derby porta con sé la 
tradizionale, pittoresca cor¬ 
nice di sgargianti bandiere, 
di bizzarre scommesse, di po¬ 
lemiche che arrivano anche 
all’invettiva E', senz'altro, 
uno del maggiori avvenimen¬ 
ti dello sport-spettacolo For¬ 
se. 150 mila persone hanno 
chiesto di poter assistere al 
130° derby. Ne sono state ac¬ 
contentate 74 300, più. natu¬ 
ralmente. quelle tn possesso 
delle tessere d’abbonamento 
e speciali. Si calcola, pertan¬ 
to. a 90 mila il numero degli 
spettatori. 

L’inizio è ritardato di un 
quarto d’ora, ed ancora una 
ora prima sulla formazione 
dcU’Intcr aleggiano le om¬ 
bre di Cicero, di Mata Harl 
e di Lawrence. Finalmente, 
anche Herrera decide. Pic¬ 
chi non sì sveste, e il suo 
posto è proso da Bicchierai, 
un uomo che farà pochi com¬ 
plimenti. 

E ci siamo. L'urlo della 
folla è Impressionante, e par 
che intimorisca t gluocatori, 
E' il Iran-tran. E' dicono l 
tecnici, la fase di studio, che 
dura. dura. Il 136“ derby è 
11 derby della paura di per¬ 
dere. Una discesa di Hitchens. 
una discesa di Danova. e poi 
Suarez alza troppo. Un mi¬ 
nuto di silenzio in omaggio 
«alla memoria dì Roghi, e 
quindi s’azzoppa Radice. Ahi. 
per 11 Milan. 

SI continua male, malissi¬ 
mo. Agli errori si aggiungo¬ 
no gli errori: o pure l'arbi- 
tro sbaglia. Buffon 6 a di.sa- 
gio su un pallonetto di Pe- 
Ingalli, ed un cross di Radice 
nella zona della porta non è 
raccolto Nell'uno e nell’al- 
tro campo, non si bada .ni 
mezzi per annullare i perico¬ 
li. Uno che non sapesse che 
si tratta di Milan-Inter di¬ 
rebbe che sono di fronte due 
formazioni di categorìa infe¬ 
riore. scadenti. 

Batti e ribatti, al 35’ Corso 
scambia con Suarez un pal¬ 
lone che MorbeRo, solo da¬ 
vanti a Ghezzi. sciupa. Ri¬ 
sponde il Milan al 38’. con 
un’ azione Rivera - Altaftni, 
che Danova conclude con un 
secco tiro: c Buffon respin¬ 
ge alla meglio. E’ alla ribal¬ 
ta l’Inter. c cl rimane per 
quasi tutto il finale del pri¬ 
mo tempo. Al 40' Hitchens 
scarica un tiro potente e Im- 
prox'vlso che Ghezzi respin¬ 
ge di pugno, p poi, sulla re¬ 
plica di Morbcllo. lo blocca. 
Ed .al 44’ arriva il goal, che 
pesa sulla coscienza di Mal- 
dini. il quale vorrebbe agire 
d'astuzia. Morbcllo gli scap¬ 
pa c centra 11 pallone batte 
.su Ghezzi. ritorna su Mor- 
bcRo. p lemme lemme, fini¬ 
sce in rete. 

Si dice che il secondo tem¬ 
po sarà caratterizzato dal¬ 
l'assedio del Milan. E. inve¬ 
ce. gli uomini di Maldin! san¬ 
no .soltanto pestare e trope- 
starc H.mno dimenticato la 
lezione, e pur mantenendo a 
lungo il controllo del giuoco 
non rie.scono a far saltare la 
difesa dcU’Inter. 

Quasi continua è la mi¬ 
schia. ed ai falli seguono i 
fallacci, il più grave dei qua¬ 
li è di Sani; si proprio lui, 
il tranquillo Dino, che ri¬ 
sponde con un pugno ad una 
parolaccia di Bicicli. E' il 
23*. e l’arbitro indica a Sa¬ 
ni la strada dello spogliatoio. 

Per il Milan scende la se¬ 
ra, E la notte viene al 29‘, 
quando Danova sbaglia l'in¬ 
tervento ad un metro da Buf¬ 
fon. su un centro di Radice 
lo zoppo E’ vero che al 39’ 
ha sul piede il pallone del 
pareggio Ma Buffon è pron¬ 
to, coi pugni, e il gesto di 
disperazione di Altafini e il 
gesto di disperazione di Roc¬ 
co. del Milan. che s’arrende. 
L’Inter non perdona, è tre¬ 
menda Perchè un minuto do¬ 
po. al 40'. Corso scende, evi¬ 
ta M.aldini. e porge a Sua¬ 
rez Il pallone che Su.arez 
colpisce è alla dinamite, e 
/ihezzi lo tocca, non lo 
ferma 

Due a zero per l’Inter. 

E il resto non conta più. 
Non conta più. anche se un 
palo aiuta Buffon a rinviare 
im TOllone di Rivera, anche 
se Ghezzi esce di porta per 
fermare Hitchens, anche se 
Danova si confonde col drib¬ 
bling quando arriva davanti 
a Buffon 

Due a zero, per l'Inter. E 
tanto più clamorosa perchè 
inaspettata, è la festa dei 
trionfanti colori nero ed az¬ 
zurro n Milan esce, e sem¬ 
bra un cane bastonato 


Il pareggio 
della Roma 


precedenti forse anche per la 
mancanza dei lanci di Jons- 
son, possiamo arrivare alia 
conclusione: la conclusione ò 
che se la Roma vuole conti¬ 
nuare o sperare in un piaz¬ 
zamento d’onore non può se- 
ffmttare a Qioeare come nel- 


l’ultinte partite (4 partite 4 
pareggi) ma deve correre su¬ 
bito ai ripari. Ed U compito 
non dovrebbe essere nemme¬ 
no difficile dato che Guarnac- 
ci ed Angelitto sono lì che 
fcolpitano anelanti a rientra¬ 
re in squadra e dato che an¬ 
che Jonsson dovrebbe essere 
nuovamente disponibile a par¬ 
tire da domenica prossima. 

Per quanto riguarda R La¬ 
nerossi invece c’è da dire che 
{{ pareggio premia se non al¬ 
tro la sua disperata volontà 
di rimanere a galla: ma biso¬ 
gna aggiungere che la squa¬ 
dra non è dispiaciuta nem¬ 
meno sotto il punto di vista 
tattico ver la sua accorta tat¬ 
tica difensiva e per le folate 
improvvise che la portavano 
a distendersi armoniosamente 
nelle occasioni propizie. .Man¬ 
cano invece le individualità di 
un certo peso, soprattutto tra 
gli attaccanti, il migliore del 
quali ^ apparso lo sgusciante 
e Imprevedibile Knttwer. Ap¬ 
punto da Krulwer ò venuta la 
prima emozione della partita 
per una sua incursione (C* di 
gioco) sulla quale Ciidicini è 
stato costretto ad uscire alta 
disperata. Poi si ò presentato 
Vemazza con un tiro raso¬ 
terra e con una punizione (9') 
che è passata di un palmo « 
Iato. La Roma nel frattem¬ 
po cercava di,costruire sche¬ 
mi sempre più elaborati per 
cui gli unici pericoli per Lui- 
son in questo periodo sono ve¬ 
nuti da un paio di punizioni 
dì Lojacono. Ancora al 21’ c’è 
stata una bella triangolazione 
dei vicentini conclusa con un 
tiro alto di Krulwer, poi gra¬ 
datamente la Roma ha preso 
il controllo deiriniziatiua dan¬ 
do Un pizzico di maggiore 
praticità allo suo manoura. 

Cosi c’è stato un buffo ten¬ 
tativo di rovesciata di Man- 
fredlni al 32’, c'è stato un 
colpo di testa di Menlchclti 
parato da Lulson al 34’, ed 
infine à venuto II gol grazie 
ad una prodezza di Lojacono 
che ha driblato un paio di 
avversari al limiti dell’area e 
poi ha lanciato Pestrin in un 
corridoio apertosi sulla destra. 
Pestrin non si è fatto pregare 
per sfruttare l’occasione: si è 
incuneato fulmineamente nel¬ 
lo spiraglio ha raggiunto il 
pallone e lo ha spinto con una 
laa» 


classica • estirac 


In fondo 


al sacco, sotto la panda di 
Lulson in uscita 
Poi al 41’ la Roma ha avu¬ 
to anche l’occasione ver rad¬ 
doppiare in seguito ad una 
• sgroppata» di Corsini e ad 
un preciso cross sul quale 
tutti 1 difensori vicentini sono 
andati in bianco: ma purtrop¬ 
po nemmeno Manfredlnl c 
Menichelll sono riusciti a ''ac¬ 
cogliere il passaggio. Ancora 
al r della ripresa su respin¬ 
ta corta del difensori avver¬ 
sari Orlando ha ripreso il 
pallone sferrando una canno¬ 
nata che Lulson a malapena 
è riuscito a deviare in cor¬ 
ner: ma successivamente il 
Lancrossi è tornato alla ri¬ 
balta e giù ul 6' ha sfiorato 
da vicino la segnatura per una 
frecciata di Vemazza che Cu- 
dicini ha respinto alla meglio 
di pugno La palla è rimbal¬ 
zata su un avversario appo¬ 
stato proprio davanti alla por¬ 
ta cd è finita /ortunosam'*titc 
fra le braccia di Cudiclni 
Al Iti’ però il Lanerossi è 
riuscito a pareggiare; mischia 
in area giallorossa, uscita a 
vuoto di Cndicini, respinta 
corta di Fontana, palla che 
ballonzola a dieci metri dulia 
rete senza che nessuno dei di¬ 
fensori romani pensi ad in¬ 
tervenire. scatto improvviso 
di Vastola e Uro che sì in¬ 
sacca al fil di traversa La 
Roma da questo momento st 
è lanciata tutta all'attacco, 
ma solo raramente ha potato 
insidiare la rete di Luison 
al 22’ per esempio su puni¬ 
zione di Lojacono il porfie- 
rlno del Lanerossi colto in 
contropiede ^ dovuto volare 
all’indietro per deviare m 
corner, al 36’ un colpo di te¬ 
sta di Menichelll è stato bloc¬ 
cato da Lulson ail’incrocio 
dei pali, ed al 41’ una nuova 
cannonata di Lojacono su pu¬ 
nizione ha fatto sfuggire la 
palla a Luison: è sopragginnfo 
in corsa Fontana ma Liuson 
gli si è buttato tra 1 piedi. 
rimediando un calcio e sal¬ 
vando il pareggio 

Infine c’è stato l'epi.sodio 
descritto all'inìzio: ma come 
ha confermato anche la cro¬ 
naca si tratta di un episodio 
che non può fare teifo. La 
Roma non avrebbe meritato 
di vincere: e hanno fatto ma¬ 
le i soliti scalmanati a pren¬ 
dersela con l’arbitro all’uscita 
dagli spogliatoi 


La sconfitta della Lazio 


un certo momento Todeschi- 
ni ha spostato l’esaurito 
(3ratton a centravanti, Mor- 
rone a destra, Bizzarri a si¬ 
nistra c Governato mezzala: 
un bailamme, c il giuoco 
che ne è scaturito è stato 
pari alla confusione d'idee 
dei giocatori. 

Dal marasma si sono sal¬ 
vati solo Noletti, imo dei 
migliori in campo in senso 
assoluto. Carosi, Brini e 
Cel, non responsabile del 
goal e autore di alcuni dif¬ 
ficili interventi. Una nota 
di demerito spetta a Se- 
ghedoni del quale non si 
discutono le qualità agoni¬ 
stiche. ma che è trascinato 
talvolta dalla sua stessa esu¬ 
beranza a commettere errori 
decisivi ai fini del risultato: 
suoi, infatti, due grossolani 
errori che per poco i lucchesi 
non trasformavano in altret¬ 
tanti goal. 

La Lucchese era scesa in 
campo decisa a vìncere per 
tirarsi fuori da una critica 
posizione di classifica. Tutti 
gli uomini di Zavatti ‘hanno 
lottato con il cuore in gola 
e meritano, quindi, un plau¬ 
so; su tutti, però, dobbiamo 
ricordare la vivacità di Man- 
nucci, il prezioso lavoro di 
Francescon e Arrigoni in at¬ 
tacco e l’ottimo giuoco di 
tutta la mediana c la difesa, 
peraltro facilitata dall’incon- 
sistenza dell’attacco bianco¬ 
azzurro. 

n primo tempo è stato di 
marca rossoncra. La Lazio 
ha favorito la manovra luc¬ 
chese praticando un gioco 

f irettamente difensivo: No- 
ettl era libero. Seghedonl 
marcava Mannucci. Garosi 
era sul Gratton lucchese c 
il Gratton laziale su Sicu- 
rani. Prini fungeva da guar¬ 
dia del corpo di Fran¬ 
cescon. 

La Lucchese è partita cosi 
di slancio dominando per 
una decina di minuti, ma 
senza riuscire a disixiire la 
difesa laziale. Anzi, il pri¬ 
mo tiro in iwrta di tutta la 
partita è di orrone al 9’; 
airir e al 12*. poi, ci si pro- 
x'ax'ano Bizzarri e Governato 
a seguito q 1 due azioni di al¬ 
leggerimento. Al 14 ’ si fan¬ 
no pericolosi i lucchesi su 
tiro di punizione p>er fallo 
di mano di Carosi. Un boli¬ 
de scagliato da Francescon 
passa poco a lato della por¬ 
ta di Gei e al 18’ risponde 
la Lazio: Morrone è fermato 
fallosamente al limite del¬ 
l'area; la stessa mezzala è 
incaricata del tiro e manda 
la sfera .*qilla barriera for¬ 
mata dai giocatori lucchesi; 
Governato riprende al volo 
c indirizza a rete un pallo- 
naccio che Persico |>ara a 
terra in due tempi. 

Al 23’ un grossolano sba¬ 
glio di Seghedoni non è 
sfruttato dai lucchesi. Sicu- 
rani scende con la palla e 
smista ad Arrigoni. L’ala si¬ 
nistra centra in area dove 
seno appostati Mannucci e 
Seghedoni; il centro medi.mo 
laziale vuole operare in bel¬ 
lezza c si produce in una 
spettacolare rovesciata, ma 
a vuoto. Mannucci non cre¬ 
de ai suoi occhi dato che 
viene a trovarsi solo da¬ 
vanti a Gei con la palla sul 
piede: il centravanti rosso¬ 
nero, però, esita quel tanto 
da permettere al portiere 
laziale di uscire alla dispe¬ 
rata e bloccare. 

Il goal comunque matura. 
Al 28’ Noletti coirunette un 
fallo su Ghiadom sul vei- 
tice deU’area, sulla sinistra. 
Lo stesso Ghladoni tira fa¬ 
cendo spiovere la palla in 
area che Arrigoni corregge 
nei'a sua traiettoria: testa 
di Serra e palla che batte 
sotto la traversa tornando 
in campo Noletti libera. 

Poi il goal al 32’; una in- 
nocua punizione a metà cam¬ 
po permette a Serra di far 
spiovere in area laziale un 
lungo tiro. Salta Nolctti a 
vuoto, salta anche Seghedo¬ 


ni ma sfiora solo la sfera, 
non fallisce invece Mannuc¬ 
ci che insacca in rete con 
tiro a mezz’altezza a fil di 
palo, eludendo il disperato 
tentativo di Gei. La Lazio 
ha una reazione molto in¬ 
fruttuosa fino alla fine del 
primo tempo. 

Nel secondo tempo, do¬ 
vremmo raccontare il lun¬ 
go mcnologo bianco azzurro. 
Ma a che prò, se non ha 
portato a nessun risultato 
positivo? Ci limiteremo quin¬ 
di a descrivere le uniche 
azioni degne di menzione 
che avrebbero consentito sia 
alla Lazio di pareggiare, che 
alla Lucchese di raddoppiare 
il vantaggio. 

All'B Bizzarri parte da cen¬ 
tro campo e apre su Gover¬ 
nato spostatosi sulla destra. Il 
centravanti centra basso a 
Bizzarri che ha seguito la 
azione. Ma. a tre metri da 
Persico, Bizzarri indugia e 
tira debolmente, permetten¬ 
do al portiere di respinge¬ 
re, La palla torna a Gover¬ 
nato che tira a sua volta, 
ma nuox’amente sul portiere 
appena rialzato 

Al 30’ una palla è rilan¬ 
ciata dalla difesa lucchese 
a centro campo, Seghedoni 
si impappina nuovamente e 
cade a terra. Una bazza 
per Mannucci che scatta m 
contropiede, e dà la palla a 
Gratton (per carità, non fac¬ 
ciamo confusione, essendo 
due i Gratton jn campo, da 
una parte e daH'altra, co¬ 
me due sono i Francescon, 
imo lucchese e l’altro l'ar¬ 
bitro). Però sulla mezzala 
lucchese intervengono Za¬ 
netti e Eufemi che lo atter¬ 
rano. la punizione dal li¬ 
mite non ha esito. Nel fi¬ 
nale. la Lazio ha ancora oc¬ 
casioni di parcggi.irc Ai 
41 ’ è Prini a scendere ver¬ 
so la zona avversaria in 
tandem con Noletti, attivis¬ 
simo anche all’attacco: dal 
mediano la paUa è rilancia¬ 
ta a Governato, che viene a 
trovarsi a tu per tu con il 
portiere Persico, che esce 
tempestivamente e si getta 
sui piedi dell’attaccante la¬ 
ziale, respingendo. Non c'è 
più niente da fare per la La¬ 
zio che ancora una x'olta 
non ha saputo vincere. 


Negli spogliatoi 
deU’Olimpico 


ts da I-oJarono su calcio di 
pnniflonc. al 47’ de Isecondo 
tempo, era goal o no? La do¬ 
manda e le risposte sono pre- 
X'edibili, perche ognuno ri¬ 
sponde secondo le ragioni di 
bottega. Non si ò troxato un 
solo x-lcentlno disposto a di¬ 
re. magari In xia di dnbblo. 
che il pallone sia entrato in 
porta e ne sla poi rinsctto. 
DaH'altra parte, non xl è un 
giocatore della Roma che non 
si dica conxinto del contra¬ 
rio. Secondo Lojacono la palla 
aveva battuto aU'Interno del¬ 
l'incrocio dei pali ed ò riuscì, 
ta dal quadro della porta so¬ 
lo per un gioco d'effetto fa¬ 
vorevole al portiere. Orlando 
arriva ad ammettere che II 
pallone, tornato in terra, ha 
battuto fuori della porta, ma 
per axer cambiato traiettoria 
dopo Fano contro II palo. Al¬ 
la fine del conti ha ragione 
Evangelisti. Il vice-presidente 
della Roma, c Fosse goal o 
no, non me ne importa pro¬ 
prio niente. La Roma ha gio¬ 
cato male, ed era giusto che 
II Lanerossi guadagnasse II 
punto che ha guadagnato. To¬ 
si ax-vtene quando manca 
Jonsson >. 

Urge Jonsson. ma urgono 
pure Angellllo e Guarnarcl. 
che forse vedremo In campo 
An da domenica prossima con¬ 
tro II Lecco. Tra gli altri, vi 
è Tarpanesl Sltognoso 4n aiol- 
to e meritata riposa. 















MUNITA’ DEL LUNEDI* 


loMin 5 fMn» mz . Pag. 5 


11 « Ciuccio » . torna alla vittoria (2^) 


Il Napoli sì scatena nella ripresa 
piegando con sicurena il Modena 

Le reti sono state realizzate da Fraschini e Fanello — Se non ha esaltato sul piano 
tecnico, il Napoli ha mostrato di aver di nuovo acquistato la « volontà » di vincere 


NAPOLI: Pontrl; MollnOi MI* 
■tulle; Girardo, Schiavone. Co> 
relll; Mariani, Ronzon, Fanello, 
Fraschliit, Tacchi. 

MODENA: Colovattl; Oanicco, 
Cuttica; Ottani, Aguzzoil, Glor* 
gis; Leonardi, Tinazzl, Pagliari, 
Goldoni, Agnoletto. 
arbitro: Lelta di Udine. 
MARCATORI: nella ripreaa: 
■I 21' Fraschini, al 41' Fanello. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 4. — La tradizio¬ 
ne vuole che con il cambio 
del tecnico, la squadra vin¬ 
ca. E anche nel caso del 
Napoli la tradizione è stata 
rispettata. Cosi Bruno Pe- 
saola non poteva fare miglio¬ 
re debutto contro una delle 
comp.agini più forti, più in vi¬ 
sta nella classifica. E il Mo¬ 
dena ha dimostrato di esse¬ 
re la squadra veloce, ben 
equilibrata fra i reparti che 
tutti sapevano. Però oggi 1 
canarini hanno aNnito di fron¬ 
te un Napoli diverso dallo 
altre volte. Quello della 
nuova gestione tecnica è sta¬ 
to meno timido, più veloce e 
a tratti anche tecnico. 

Ci si chiederà, ma allora, è 
tutto cambiato in una setti¬ 
mana? Niente afflitto. E a 
convincere questo nostro pru¬ 
dente giudizio sta una buona 
metà della partita che lo di¬ 
mostra. Quello che si è po¬ 
tuto notare di nuovo è sta¬ 
ta la buona volontà. 

Nella prima parte della 
gara tutto lasciava credere 
che le cose fossero rimaste 
come Baldi le aveva lasciate. 
Poi. man mano che i minu¬ 
ti passavano, il timone del¬ 
la gara gli azzurri lo hanno 
tenuto con più baldanza... e 
il risultato li ha premiati. 

n Modena con una pru¬ 
dente ma non rinunciataria 
tattica difensiva ha cercato 
di usare il contropiede c la 
velocità nel migliore modo 
possibile: aspettando che gli 
azzurri lasciassero spazi libe¬ 
ri. Leonardi è stato senz'al¬ 
tro il migliore doU'attacco 
canarino. In molte occasioni 
ha messo nei pasticci non so¬ 
lo Mistone, suo diretto av¬ 
versario. ma anche gli altri 
difensori. 

Pagliari e Goldoni hanno 
spesso collaborato, e con ef¬ 
ficacia. agli sforzi offensivi 
degli ospiti, solo che è man¬ 
cato l'uomo che potesse ri¬ 
solvere. Però di occasioni 
buone ne hanno avute ben 
poche. Una Tebbero al 13’ del¬ 
la ripresa. Il solito Leonardi, 
sfuggito a Mistone, fece un 
lungo traversone, oon palla 
radente, che tagliava tutta la 
difesa del Napoli. Pagliari e 
Agnoletto, forse sorpresi dal¬ 
la velocità dcirazionc oppu¬ 
re dalla forza del pallone, 
benché a pochi passi da Pon¬ 
ici. sbucciavano entrambi la 
palla. 

Altre occasioni gli ospiti 
non ne hanno avute, oppure 
non hanno saputo procurar¬ 
sele. 

Oli azzurri iniziavano, co¬ 
me dicevamo più sopra, con 
una certa prudenza. Gorelli 
e Ronzon stazion.avano nella 
metà campo c cercavano la 
posizione giusta, mentre Fra¬ 
schini cercava di Indirizzare 
le sue imbeccate verso Fanel¬ 
lo e Mariani. In questo pe¬ 
riodo. Tacchi, anche perchè 
trascurato, ancora doveva 
•• esplodere ». come poi fece 
nella ripresa. 

Una triangolazione Corclli- 
Fraschini-Fanello non poteva 
essere sfruttata dal centra¬ 
vanti. perchè sgambettato 
(25’). Sei minuti dopo Ti- 
nazzi. con una punizione dal 
limite, manda il pallone a fil 
di palo, nell’angolo basso. 

n Napoli cerca di stringe¬ 
re i tempi, e la sua azione di¬ 
venta più energica, più fat¬ 
tiva. 

Una indovinata manovra di 
tutto l'attacco trova Mariani 
pronto a fare da giustiziere, 
ma Tarbitro fischia un prece¬ 
dente fallo su un azzurro, l.a 
decisione del direttore di ga¬ 
ra ha lasciato tutti i^rples- 
si. Tacchi inizia la serie dello 
sue girandole con un serrato 
driblinp sulla destra, e poi 
traversa al millimetro in ae¬ 
rea. più procijamente sul¬ 
la testa di Ronzon che gira 
a rete, ma il pallone fini¬ 
sce fuori dopo aver tocca¬ 
to la base del palo (43’). 

Nella ripresa gli azzurri 
appaiono più precisi. Già al 
3* Tacchi potrebbe segnare. 
Dopo aver avuto un pallo¬ 
ne da Ronzon che aveva a 
lungo palleggiato di testa in 
area con Fraschini. l’ala si¬ 
nistra. anche perchè pressa¬ 
ta. mandava fuori. 

Un tiro fortissimo di Gi¬ 
rardo da lontano passa rul¬ 
la traversa di poco. Le azio¬ 
ni del Napoli si fanno più 


serrate. Il Modena si difen¬ 
de con ordine, il suo lungo 
assedio preclude alla rete. Fi¬ 
nalmente giungiamo al mo¬ 
mento del goal. Slamo al 22' 
e gli azzurri cercano con tut¬ 
te le forze la via della rete. 
In una ennesima azione Tac¬ 
chi si porta al limite del¬ 
l’area pronto alla botta finale. 

Barucco pensa più utile 
metterlo a terra. Batte la pu¬ 
nizione Gorelli ma l’arbi¬ 
tro la fa ripetere perchè non 
aveva ancora fischiato. Ed 
è sempre Gorelli che sta per 
battere, ma 11 vicino si tro¬ 
vano Mariani e Fraschini. 
L'ala destra azzurra con un 
leggero tocco dà a Fraschini 
che spara a rete raso terra 
e nell’angolo. Goal! 

La folla esplode. Anche il 
numero degli angoli dà la 
misura della continua ed 
energica prcs.sione che il Na¬ 
poli ha esercitato nel corso 
della gara. Ma le emozioni 
por la folla accorsa non era¬ 
no finite. Il Modena cerca di 
spingersi all'attacco, di re¬ 
cuperare lo svantaggio. In¬ 
fatti al 25’ si verifica una mi¬ 
schia in area napoletana c 
Schiavone cerca di sbrogliare 


la matassa togliendo con ar¬ 
dita spaccata una palla dal¬ 
la testa di Pagliari commet¬ 
tendo gioco pericoloso. Il si¬ 
gnor Leida non sentendosi 
di concedere il rigore dava 
una punizione a due in area. 
Riusciva a liberare Gorelli e 
rimaneva leggermente infar- 
timato Mariani. 

Gli azzurri con il vantag¬ 
gio acquisito corcavano di 
perdere tempo, ma la cosa, 
anche per le recenti esperien¬ 
ze del Naiwlì. non era ben 
vista dal pubblico che inci¬ 
tava a gran voce: « AH’attac- 
co... aU'attacco ». 

E da una azione di i.ontro- 
piede scaturiva la seconda re¬ 
te. precisamente al 43'. Ma¬ 
riani da sinistra tira forte 
verso la rete. Golovatti esce 
e non trattiene la palla: Fa¬ 
nello dopo averla controlla¬ 
ta con precisione, con fred¬ 
dezza la spediva imparabil¬ 
mente nell’angolo opposto. 

Un giudizio sul « nuovo '• 
Napoli ò prematuro. Lo a.spot- 
tiamo nelle prossime impe¬ 
gnative partite. Una cosa ha 
dimostrato: molta buona vo¬ 
lontà. E' già qualcosa. 

A. P. 



Verona-‘^Calanzaro 3*1 

VERONA: Ciceri, BullUnI, 
Faisrtta; Pirovaiio, Grava, Cc- 
ra; Maschietto, Pacco. Potll- 
glioiie, Bertucco, Maloll. 

CATANZARO: Bcrtossi. Rai. 
se, Claut; Fiorio, OiRagnoll, 
Frontali; Ratiibuiie, llagnoli, 
Mascalalto, OiiRllcItnone, 8u- 
san. 

MARCATORI: Nel p. t. al 35' 
Maloll; nel s. t. ai 3' Postiglio¬ 
ne, ai 15' Flortu, al 36' Ma¬ 
schietto. 

S. Monza-Prato M 

SIMKN'TIIAI. MONZA! Rlga- 
niontl; Olaiirsello, GliInnI; Mr- 
Innarl, ('iirinliiati. Atiurnl; Dal 
Molili. Slrfaninl I, Trasiirillnl, 
Iterselllnl, Karcliln. 

PR.ATO; Griilelll; De Duro. 
Rossi; Galeotti. Verdolini, Ma¬ 
gi; Uravi, Nattlno, Cella. Rug¬ 
giero, Galtarossa. 

ARIIITRO: Saniant di Trieste. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 15' Nattlno e al 24' Stelanliil. 


3-3 tra le due capitoline del rugby 


Lazio e Roma impattano 
il derby della mediocrità 


LAZIO: Bazzoffl; Cori, itipan- 
delll, Ungaro, Carbotti; Coluti¬ 
si. CavazzutI: Michela Zuceo, 
DI Tommaso, Slgnorelll; Mori, 
Panphili; Romolt, Cori I, Bu- 
roni. 

ROMA: Perrini; Loddi, Oc¬ 
chioni, Giacomini, Annibaldi: 
Suardl, Mazzottl; Romagnoli. 
Graaselli, Tubaro; Stilo, Spe- 
Klali; Silvestri U, Perfetti, Cel- 
Jeno. 

ARBITRO: Cangelonl di Ge¬ 
nova. 

MARCATORI: Mori (Li al 20' 
calcio punizione; Annibaldi 
(R) al 53' meta n.t. 

Un derbu sfuocato quello gio¬ 
cato tra i quindici della Lazio 
e della Roma; un derbu decisa¬ 
mente In tono minore. Il de¬ 
clino del rugby capitolino si è 
manifestato ieri nella sua pie¬ 
nezza al pochi spettatori accor¬ 
si al richiamo di un incontro che 
pur non presentando Interessi di 
classifica — la Lazio guida con 
largo margine di punti il giro¬ 
ne C della Berle A — aveva tut¬ 
tavia un ovvio sapore polemico, 
li pareggio si può ritenere una 
conclusione equa; ne la Lazio 
né la Roma ( per il gioco svolto, 
per la volontà di vittoria mo- 
str.'itn) meritavano di conqui¬ 
stare l'Intera posta in palio. 

Con una buona dose dj ge¬ 
nerosità si pud anche scrivere 
che quello tra Lazio e Roma è 
stato un incontro di rugby; a 
dire il vero rari sono stati i mo¬ 
menti di gioco accettabili. Da un 
capo all’altro della partita si è 
fatta molta, troppa confusione e 
poche sono le azioni da raccon¬ 
tare. Por minuti e minuti non 
■'è vista un'apertura: rimessa 
l’ovale dalla touche, la squadra 
che la guadagnava non ai preoe» 
cupava d’altro che di rilanciarla 
di nuovo fuori campo. 

Tra la generale mediocrità fi 
fono notati Coluaal. CavazzuU « 
BazzolA delia lASlo; della Romi; 
Perrini per una felice eetle dì 
calci. Annibaldi. Mazeotti (chw 
però concede troppo allo spetta¬ 
colo). Suardl e Celleno. Ad ag¬ 
gravare le cose è poi venuta la 
espulsione ai 70' di Annibaldl e 
Occhioni per i neri e di Mori per 
i laziali. 

L'inizio è dei romanisti pia 
decl.ci degli avversari; ma sono 
I laziali a giungere ai successo, 
con un buon calcio piazzato di 
Mori al 20'. La partita non pre¬ 
senta fasi emozionanti, salvo un 

f encroso tentativo di Celleno ai 
5' che tenta di entrare con 
forza: e un veloce avvio di An¬ 
nibaldi un minuto dopo. Al 53' 
arriva fi pareggio: mischia a 
cinque sotto la linea di mota 
dei laziali, la palla finisce in 
touche c sulla limcesa Maz- 
yotti mette in movimento Suar- 
di che apre sul tre quarti per¬ 
mettendo ad Annibaldi di posare 
la palla in meta. Al 70’ altro 
tentativo di Annibaldi, ma il ro¬ 
manista viene placcato; ne na¬ 
sce una rissa con conseguente 
espulsione dello stesso .Annibal- 
dL di Occhioni e di Mori. Pei 
nulla da notare, se si eccettuano 
alcuni buoni ratei di disimpe¬ 
gno. ad opera di Perrini 


Il campionato 
di ragby 

RISULTATI: Rovigo-AmstorI 
IS-€: Psrtenope--FlamiTir Oro 
14-f: Trevfso-L’AqoIIa 9-0: Pr- 
trarca-Psnna 13-f ; Llvomo-*Mi. 
lane C-5; EserclUs-BrescIs f-6. 

CI-ASSIFICA: Kovign p. 21; 
Fiamme Oro e Treviso p. 17; 
Petrarca p. IS: Amatori e Par- 


Battendo la Lazio (92-67) 


## SimmBuihai 

dà speiia€o/o 


■IMMENTHAL ; KJminaeel 
T4) Pieri (2f) Gamba (4) 8ar- 
lagna (14) Vittori (24) VelIntI 
f) Vescovo <4i Ongmro (!) 
Sinda (2) Volpato. 

LAZIO: Coccteni (3) Galli 
17) Bemabel (3) Kocchi (IO 
Cannone (2) Marzi i4t Napo- 
ronl (t) DI Stefano 12) Chlo- 
letti (12). 

ARBITRI: Cammeo e Nrstl. 


Nel baslcet è sempre la 
squadra più preparata ad ave¬ 
re ragione' il detto - il pal¬ 
lone è rotondo -, buono per 
il calcio .non vale in questo 
sport Non è quindi il caso 
di cercare una scusante per 
la «confitta della Lazio ad 
•pera del Simmenthal 
Inizi.ar.o guardinghe le due 
squadre, ed il punteggio fi 
alterna; i caneftri vanno e 
vengono con precisione cro¬ 
nometrica. Poi. sul 22 pan. 
chiede ’jna sospensio¬ 


ne; i milanesi fi scuotono e 
per la Lazio è finita. La fine 
del tempo vede gli ospiti In 
vantaggio per 43 a 31. Nella 
ripresa la Lazio tenta il tut¬ 
to per tutto; effettua però 
un marcamento ad uomo che 
peggiora ancor più la situa¬ 
zione dei locali. Ora emergo¬ 
no veramente le cpialità .atle- 
t.che' Pieri risalta su tutti 
nei rimbalzi ed è sempre 
puntu.ile .allo appuntamento 
con il tabellone, con mono¬ 
tonia esasperante. la Lazio 
è presa d'infilata Finalmen¬ 
te il Simmenthal rallenta il 
ritmo e Pieri e Riminuccl si 
accontentano di far giocare, 
con una serie di splendidi pas¬ 
saggi spiazzanti. Vescovo. 
Binda cd Ongaro. Se non 
.avessero fatto cosi, facilmen¬ 
te il punteggio avrebbe supe¬ 
rato i cento punti. 

VIRGILIO CHERURmi 


tenope p. 12: Parma p. 10; Mi¬ 
lano p. fl; Livorno p. 7; Aqui¬ 
la p. 5; Brescia p. 4; Esercito 
P. 2. __ 

La Tevere (2-0) 
perde a L’Aquila 

TEVERE: Leoiiarill; Caloi, 

Galvanln; Riti, Bimbi, lloila- 
ro; Netll, Scarattl, Temelllii, 
Mastrojanni, Grotti. 

AQUILA: Suman; Grigulctti, 
Pili; Attardi, Vernati, N.'i:>»i; 
Ore, Coratsso, Noè. Bini, Janni. 

ARBITRO : Cappelletti di 
Bari. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 24’ Janni, ai 3S' Bini. 


L'AQUILA, 4. — Ci volevano 
i romani della Tevere per far 
guadagnare .1 L'Aquila i primi 
due punti in casa) Quella di 
oggi infatti, è la prima vitto¬ 
ria casalinga per gli abruzzo- 
6i, non solo, ma era anciie mol¬ 
to tempo (dal lontano incontro 
coi Chlctl) che i locali non riu¬ 
scivano, sempre sul proprio ter¬ 
reno. a violare la rete degli av¬ 
versari. 

Comunque, se dopo l’incontro 
odierno si può parlare di rin.a- 
sclta per L'Aquila, per i capi¬ 
tolini della Tevere la situazione 
va vieppiù precipitando. Da 
molte domeniche, ormai, la Te¬ 
vere non conosce più la gioi.a di 


una piena affermazione e non 
é nemmeno il caso di illre clic 
il campionato é ancora lungo. 
Se debbono essere presi del 
provvedimenti, ebbene, occor¬ 
re prenderli subito 

Anello oggi, ; riimnni hanno 
denunciato le defleieiuo di sem¬ 
pre. Quasi custatitemente gii 
abruzzesi b.anno (.alto, in cam¬ 
po, il belli* e cattivo temilo, sen¬ 
za eJie. per altro, la Tevere rlu- 
Bcls.se a dar una pur minima 
organizzazione al iiroprlo gio¬ 
co. Buon tier li-i. anzi, se gli 
avanti locali oggi lianno sciupa¬ 
lo piu di un.» occasione da reto 
e se il solito Leonardi è rlu- 
•scito a sventare numerosi at- 
tacclii. 

Per la cronaca, do|)o aver 
detto elle L’Aquila ha fatto regi¬ 
strare una pres,soel»é assoluta 
prevalenza tecnica e territoria¬ 
le. fi limiteremo alla descrizione 
delle reti 

Dopo un primo tenqìo ehlu- 
so a reti inviolate, al 21' l lo¬ 
cali pervenivano alla prima 
marcatura: Oro. il miglioro in 
eain|)u in senso assoluto, si « be¬ 
ve - tre romani eervcmio sul- 
l.-i sinistra Janni che, con un 
debole tiro, riesce ad ingannare 
Leonardi coperto da una selva 
<11 gambe. Quattordici minuti 
dopo, la seconda rete: su calcio 
il'aiigolo. Ore. ancora lui gira 
di testa porgendo a Dini che. da 
distanza ravvicinata, non ha dif¬ 
ficoltà a realizzare. 


Genoa * Messina 3-0 

OENOAt ’ Da l'aizo; Bagna- 
SCO, Fongaro; Ooohetta, Colom¬ 
bo. Giacomini: Bolzoni. Galli, 
Flrmant. Pantaleonl. Bean. 

MESSINA: Brcvigllcri, Dot¬ 
ti. Stucchi: Radaeltl, Bosco. Spa- 
giil; Carminati. Laiiottl. Cai- 
Ioni. Bernini, Ciccolo, 

ARBITRO: Righetti di ToHno. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 3* Giacomini: nella ripre¬ 
sa ai 22’ Galli e ai 30* Paiita- 
leoiil. 

Pro Patria-Bari 1-0 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amadeo, TagUoreitl:* RImoIdl, 
Zagano, Rondanliil: Rovatti. 
Callunl, Muzzlo. MalUiiti, Pa¬ 
gani. 

ILARI: Bandoni; Baccarl, Ro¬ 
mano; Macchi, MagnaghI, Vi- 
.srntln; Catalano, Glanniarlnaro. 
Ilonncchl, Conti. Cicogna. 

arbitro: Ilabtni 

MARCATORI: Nella ripresa 
ai 12' Rovatti. 

Parma - Samb. 0-0 

PARMA: Rrrchla: Coccoiil. 
Hilvugiia: Polli. Hriitimcnti. 

Toiiiussoiii; Vliii\ln, Neri. Cor¬ 
radi, Spanto, Mrrcgalli. 

S.VMIIENEDETTESE; Saltflln: 
Gariniglln. Rufllnotil; Valcntl- 
nti/zl. Cappucci Itiiruttl: Mar- 
tignanl. Nicchi, Sestili, Macor, 
Mari. 

arbitro: RInioIdl di Milano. 

Reggiana - ''Cosenza 1-0 

COSENZA: Amati: FolUdor. 
Beltraml; Pagni. Federici, Lu¬ 
gli; Compagno. Beila Pietra, 
Lenti, Arctlt. Costa. 

REGGIANA: Ferretti. Barlc- 
chl, Martiradonna; Ferri. Gra¬ 
ni. Ogltari: Correnti, Greattl, 
Rancati. Catalani. Havoldl. 

ARBITRO: D’ Agostini rii 

Roma. 

MARCATORE: nei secondo 
tempo ai 41’ Havoldl. 

Como • Àiessandria 4-2 

COMO; Oeulti: Ballarliil Gal¬ 
li: I.andri, Colombo. Ghelfi; Ste¬ 
fanini, Harlurc. MaschrttI, Pnn- 
7<inl. MeronI II. 

ALEHHANDRIA: Notarclnlcn- 
la; Melldeo, Sperati; Mlgllavac- 
ca. Bassi Schiavone; Vitali, 
Rizzo. Capprilaro, Solicini. Ol- 
dalli. 

ARBITRO; Barolo. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po all'll' Ponronl. al 21’ Cap- 

f irtlaro. al 27’ Migllavacca; nel- 
a ripresa al S‘ PoiizonI su ri¬ 
gore, ai 38’ Stefanini, al 41’ 
Sartore. 

Novara • Brescia 2-1 

NOVARA: Lena: MIazza. Sol¬ 
do; Testa. Udovicich, Balra; 
MIchelettl. Zeno, MentanI, Mon- 
tenovu. Moschlno. 

BRESCIA: MoschlonI, Man- 
gllll, DI Darlffl Rizzollnl, San¬ 
toni. Carradori: De Paoli, Re- 
cagno, Turra, Lojodicr, Favalll. 
AltniTRO: Hliardelia di Roma. 
MARCATORI; al 1’ Turra. ai 
32’ Zeno su rigore; nella ripre¬ 
sa ai 20' Zeno. 


Mondiale indoor nel « triplo » 

Fedoseyev: m. 16,15 



Nel girone A dei dilettanti UlSP 

La Lux Pierucci 
sempre in testa 

Il T orrc Maura conduce il girone B — Ha 
preso il (( via! » il Torneo Amatori ATAC 


I.F.NINr.KADO — Il sovietico Olcg Fcdosoycv Im slahllito 
qiicsla scrii u Leiilngradu la miglioro prcsiuzloiio ninndlule 
■ indoor» di vuiio triplo con m. Ili,15. I 41 prcpodciito iiilgitorc 
prestazione niuiidlulc upparirneva allo stesso utlcUi ni era 
inferiore di i7 centimetri alla misura odierna. Nel corso dellii 
steasu ritinioiK*. tre studenti hitniio nigglunio nel .sullo in 
allo m. 2.08; (ìeiiiuidy Eilmov, Oeiinady Dyk e Boris Iiiyakhiti 


Nella nona giornata del cam¬ 
pionati UISP. disco rosso por 
io squadro <11 rasa. Infatti ad 
t'cceziono del pareggio scatu¬ 
rito dall’Incontro Appla-Torre 
Maura, in tutti gli altri incon¬ 
tri delia categoria dilettanti, le 
squadri* ospiti hanno portato a 
cn.sa i due punti in palio. 

Il risultato più clamoroso è 
<iuello di Valmontono. Infatti 
dopo una combattutissima par¬ 
tita la Rin. Valmontone ha do¬ 
vuto cedere all'Arliia la posta 
in palio. A onor del vero bi¬ 
sogna dire che i ragazzi di Vai- 
montone. resi un po’ nervosi, 
prima da una rete annullata o 
dopo dulia segnatura che por¬ 
tava in vantaggio l'Acilia, han¬ 
no sciupato molte buone azio¬ 
ni p mancato almeno due reti 
a porta vuota. 

La squadra del Panettieri, 
scesa in campo decls.i a fer¬ 
mare la capolista, ha subito in¬ 
vece una netta sconfitta. p<*r- 
inottcndo cosi alla Lux Plcruc- 
cl di mantenere li vantaggio di 
<iue punti sulle immediate lu- 
segultriei Giardinetti e Spartak 
Acllin. Perciò nulla di mutato 
nella classiflen del girono A. 
anciip se la Nuova Ilapidn ehe 
oggi ho portato a e.asn 1 due 
uunil preziosi della gara con 
in Mnrranella. ha buone possl- 
lillltà di Insidiare il terzetto ili 
punta, <loven<lo recuperare una 
partita con la Dalmata. 

Nel girone B duello serrato 
tra il Torri* Maura e l’.Appla. 
che uell'incontro <ilretlo di og¬ 
gi. si sono divise la posta <looo 
una aupassionnta uartita clic ha 
visto l’alternarsi <11 belle azioni 
da ambo 1<» parti, ma le difese 
Iianno sempro avuto la meglio, 
l’or le piazze d’onore lotta a 
tre. nella quale il Oennzznno 
può averi* la meglio su un Ren¬ 
zo PIrtsco ili <'rl*l (oggi costretto 
a rlmmclnr.* per <llfflcollà or- 


Nel mondo della boxe 


E' arrivato Elfis 
Moraes-Balf a Milano 

Visiiiliii aflroiilcrù Rifiticlinc nel sotlocloii della rìiiniono romana 

Il soviellco Merkulov 
(( europeo » di paNinaggio 


. 1 . U. EllLs, l’avveraarlo di 
Duilio Loi nella riunione di 
venerdì al Palazzo dello .sport, 
è giunto ieri «a noni:i. 

All» richiesta di un prono- 
titU’o. Elli,; ha rispo.sto: «Non 
ho mal v’.pto Loi eomb.ittcre, 
ma il fatto chj* eia campione 
del mondo non mi impretìsio- 
na: nel {>ugiÌaio tutto po«.si- 
blle e io non parto battuto, 
anzi. Nei trenta.sette combatti¬ 
menti che ho disputato da pro- 
feefiionietn ne ho vinti - 23 di 
cui 13 «er K. O. c vi as¬ 
sicuro che gli avversari che 
ho incontrato non erano dav¬ 
vero del " matera&sl >», perciò 
contro Loi giocherò le mio 
carte con tranquillità e chis¬ 
sà... Un colpo precl.so, quan¬ 
do Si ha nel pugno la min po¬ 
tenza. può batitare anche per 
battere il campione del mon¬ 
do- Intanto pafron Tomm.icl 


Nella « Sei fillomi » di Milano 


La coppia Van Looy-Post 
àncora in testa alla corsa 

AI secondo posto Terruzzi-Arnold seguili da Pfeiiiiiiiger-Hiigdahl e Van Sl«M*nl)ergi*ii-.S(;vere5 ns 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 4 — La - Sei gi«*r- 
nl » é entrat.! nel vivo della 
lotta suscitando entusiasmo c 
consensi c da ieri tutti ai clilc- 
dono chi la vincerà. L'interro¬ 
gativo é quello dcll.i vigilia: 
Rik II? Abbiamo rarc<iU<» il 
pronostico di Nino Kecaicnti. il 
noto organizzatore <li corse ci¬ 
clistiche che segue molto <ia 
vicino questo frenetico caro¬ 
sello. Nino è stato molto più 
esplicito di altri c ha dettato 
al vostro cronista la classlfi<-a 
finale della gara che come sa¬ 
pete si concluderà la notte <iel- 
l'8 febbraio. 

Eccola; li Van Sleenbcrgcn- 
Severj'ns; 2) Van I^oy-Pi*s*; 
3( Terruzzl-Amold, 4) Pfennin- 
ger-Bugdahl. A ben vederi- si 
tratta di una previsione che 
trova parecchi sostenitori e eh» 
potremmo anche condividere «e 
non f<*ssimo abituati a ragio- 
n.ire sui fatti e a mettere nero 
sul bianco solo a ragion ve¬ 
duta. 

R<*ca1cati è a ronoscenza <li 
qualche intesa? Può darsi, ma 
anche sul cosiddetti patti se¬ 
greti. sulle « combines - c via 
di seguilo, ronsigliamo una cer¬ 
ta prudenza. Per esemplo sem¬ 
brava scontato fin <lal mattino 
che l'americana sui 50 chilo¬ 
metri di sabato notte l'avreb¬ 
bero vinta Van Steenbergon- 
Severyns in bas.- a precisi ac¬ 
cordi che nc-s-suno si sarebbe 
sognato di mandare all'aria. 
L'ultima corsa della seconda 
giornata era invece di Van 
Looy-PosL i quali si aggiudica¬ 
vano la tappa e passavano ti 
comando della classifica gene¬ 
rale spodestando Termzzl-A r- 
nold. 

Il tandem Pfennlnger-Bug- 
dahl. balzato in testa con un 
giro di vantaggio, veniva rag¬ 
giunto • passava in terza po¬ 
sizione davanti a Van Steen- 
bergen-Severrns. l'ultima delie 
quattro coppie a giri pieni I 
fatti, fnsomma. ci Inducono alla 
prudenza, anche perché a un 
patto segreto può succedere un 
altro patto e allora chi ci ca¬ 
pisce qualcosa é bravo 
• • • 

Le corse notturne della ter¬ 
za giornata non hanno mutato 
la situazione. Nelle tre serie 
di volate Terruzzi ha conqui¬ 
stato quattro traguardi. Nando 
é commovente e ad ogni suo 
tentativo II pubblico s'infiam¬ 
ma. Ma il nostro simpatico 
atleta é giunto al limite delia 
carriera, cioè ad un punto in 
cui gli anni si fanno sentire. 
Sono quasi .3.4. visto ehe la sui 
carta d'identità porla la data 
del 13 febbraio 1924 e fra pochi 
giorni, quando festeggerà il 
compleanno. Terruzzi dovrebbe 
dire ai familiari, ai parenti e 
agii amici; -II ^rotondo sulle 
piste é finito. Beviamoci sopra 
e buona fortuna al più giovani 
di me 

Dopo gli sprint. l’Individuale di 
50 giri con 10 traguardi; Ter- 
ruzzl • li ventunenne Eugen 


terminano alla pari con .36 pun¬ 
ti <lavanti a Post (33) e Fag- 
gln ( 12 ). 

Chlc<llamo a Pino Villa quan¬ 
to sborserà la - Gnzznla - nel 
<'.iso <li un.i vittoria finale dei 
suoi corri<lorl (Pfennlnger e 
Bugdabii e l'interpellato se la 
cav.i con questa risposta; - D.i 
Una lira .1 e<-nto milioni. Si par¬ 
la l.anto di "combines", ma co- 
s.i c'é <li vero'’ Per le marche 
questa é una corsa di pr<*3tl- 
gio. Ci sarà battaglia e i vin¬ 
citori avranno una liella pa¬ 
ga .. 

Ed eccoci ad un'rtimlnazionc 
.')lrameri<-an.i Gli aitimi a ri¬ 
manere in pista sono Pfcnnln- 
ger 1 - V.m laxiy t- siccome é 
in palio un'automobile il cut 
valore ammoni.-! .1 I 390 000 lire. 
Pfenning<-r diventa un leone c 
si aggiudica la gara o il ricc > 
premio superando alio sprint il 
<-am|i!<ine <1«-1 mondo II primato 
<li Fritz continua. <|uesia é la | 
<1i<-iassettesima automobile che 
l'ex manovale di Zurigo porta 
a casa. Arriva Longo (fresco 
vincitore del rampion.ilo italia¬ 
no di ciclocross) ai quale viene 
ri.sen-ato un gir.o <r<»nore Fra 
le strade di campagna e l'anello 
dei palazzo c'é una beila diffe¬ 
renza e Renato sembra un po' 
impacciato 


L.-! situazione non é mutata: 
Van L<»oy-P<«t risultano anco¬ 
ra al comando seguiti da Ter- 
nizzl-Arnol<l. Pfennlnger-Bug- 
<Iahl <• Van Steenbergen-Seve- 
ryns A un giro ZIegler-IU-nz, 
a diK- girl Plaltner-Eugen e Van 
Daele-Tortella. La media gene- 
r.-!lc- super.i i 37 <irari; può 
sembrare una me<lia. . stanca, 
ma non é cosi se tenete conto 
die il tempo tiene preso anche 
<tuando i corridori pedalano a 
p.asso <l’iiomo. 

E* sera Van Looy si afferma 
in tre volate. Pfennlnger in due. 
I<IfTn Post mentre I rlm.incntl 
sprint sono di Defllippis, Zlc- 
gler e T!-rruzzi. Van Looy e il 
suo compagno continuano pcr- 
t.anto a<l accumulare punti 
Breve corsa a punti vinta da 
PI,»ttner-Kugcn poi una .-im'-fi- 
cana ili 20 chilometri Cadono 
-Slvllotli «• Faggin: nicmle ol 
grave. Attenzlcmc; si scatena 
Pfi-nnlnger e si scatena Van 
St<-enbergen che conquistano 
un giro, ma Vun Looy c Terruz- 
zl parano il colpo c recuperano 
il dist.!ccn 

Nei finale Ukke c Roggeri- 
dorf guadagnano un giro e si 
aggiudicano la gara In 2r05’’ 
alla media <ii 56,460. Con (juesto 
vantaggio il danese e il tedtsco 


si pri-notano per il succinao <11 
tappa. Il resto del programma 
non può modificare la situazio¬ 
ni* generale. Comuni|Uc vixlla- 
m<>. Eliminazione: fra 1 nume¬ 
ri rossi prevale li brillanti*, po¬ 
lente. e scaltro Van Lc>oy ihe 
iieirultiriia volata regola Platt- 
n«*r e fra i mimrri neri Tcrniz- 
Zi si afferma su Pnet Dicci 
sprint vinti ila Plattncr -i-l3> 
Terruzzi, Nencinl. Vigna, Slvl- 
lottl, Eugen, Van Looy i- l'Ien- 
nlnger e quinill il rtsponso del¬ 
ia giornata. La terza tappa é <11 
Llkkc-Kogeniiorf eon punti 46; 
seguono a un giro Van Looy- 
P(«! (1.51). sempre a un gir** 

si piazzono terzi (a pari merito) 
Pfcnningi-r-Bugdahl e Plaltncr- 
Eugi-n <1231 

Questa é la classifica generali-' 
1) Van Looy-Pisil punii 231. 2) 
Ternizzi-Arnold p. 201; 3) l’fen- 
ninger-Bugdahl p 159; 4) Van 
Stcenbergi-n-Severcyna p. 63; 

5) a un giro ZiegIcr.Renz n. 143; 

6) a due girl Platlner-Eugen 
p. 205 ; 7) a due girl Llkke-Ho- 
gimdorf p 130. 8) a tre giri Van 
Dealc-Torteila p. 80, 9; a tre 
girl SlviIottl-ClIÌ<-n p. 69. !0) 
a nove gin Dcfilippis-Burber 
p lOi 

GINO SALA 


ha completato 11 programma- 
Nel «oltocloii «arà ili scena 
Bruno Viclntin contro lo 
Rnolo UUiuolme. un pugile co- 
riaci'o ma chi* non ha !iel .suo 
bagaglio tecuico le armi per 
poter mettere negli impicci 
il campioni* d’Italia. L'incon¬ 
tro tuttavia dovrebb.i riuscire 
iuteresHaule d'è UUiuelme 
con l;i pua boxe aggrepsiva ap¬ 
pare l’avver.sario gUi-sto pc^r 
far figurare lo ppezzliio. Gli 
incontri di contorno .sono l se¬ 
guenti: mastìlmi: Turrltii-Nie- 
ri: modlonuipsiml: De Papa 
Covi: medi: Uumorl . Santini; 
welter: Tibena - Piazza. 

Uopo il veto della CommiB- 
elone Profcsdioni.sti .ill'incon- 
tro Morai'H - Sangares, rite¬ 
nuto a giu.st;i ragiono ~ non 
eccezionale-, gli organizza¬ 
tori della riunione mil.me.se 
del !• felibraio hanno trovato 
Un nuovo avversario iil -• Uo- 
bra l.i scelta è caduta sul 
t.-*de-sco Ball, quello pte.-vso bat¬ 
tuto recentemente d;i Jfinnldl 
pnmn del limite. 

A Bologna, Cavicchi affroii- 
ler.à fit-apera Io .spagnolo -K- 
ebevarria. Il -ecnor Maria¬ 
no " dovrebbe dare nuovo lu¬ 
stro a Cavicchi prim;i del 
c.’impioiintn d’It.'ilia dei -uuis- 
piiui - con M.'izzola fi,-9?:ito per 
la sera del 5 marzo. La data 
però va presa c-on il beneficio 
di inventario perche reita su¬ 
bordinati! alla rapidità con 
ciii il campione d’Itaha gua- 
nr.à dalla ferita ripor’ata a 
Roma jii-1 vittorioso incontro 
con Beri Wliitehiir.st. I.i for¬ 
ma mostrata da Mazzola a 
Rom.i bi.scia molto a deside¬ 
rare e tu* Hocco non t'o’.ra al¬ 
lenarsi convenientemente, 
contro Cavicchi avrà ben po¬ 
co da fare. 

Stasera, alle ore 21. eul ring 
ilell'-* Italia-, avrà luogo una 
riunione pugilietica ;mpernla- 
1 1 eul match tra professioni¬ 
sti Calcatcrra - Pisoni. Ncll.i 
stessa serat.n saranno di ecena 
i p«*.si leggeri Gian''ater.:ii e 
Brugnori ed altri eoi interes- 
.sant, confronti nserv.iti a. 
luigi.ori ililettatiti dt-ll.i regio¬ 
ne 

_ t. 9. 

Il campionato 
di basket 

RIHULTA'tT’: Himmrnihal- 

*I.azln 92.67; Peirarca-rantii 
71-63; Virtù» - Pesaro 86-57; 
Ignls-Birlla 65-60; Vlges-atin- 
LU'orno 77-51; Goriziana-Stella 
Azzurra 83-75. 

ri.,\SHIFICA; fgnis p. 23; 
Simmenthal 21; Fonte l.esisil- 
ma 26; Vlrtiis. Pesaro e Pe¬ 
trarca 19; Biella. Stella Azzur. 
ra e I.Horno 17; Lazio 16; Vi¬ 
gevano e Goriziana 14. 


OSLO, 4 — B Bovlcllco Robert 
Merkulov lui vinto II titolo di 
campione europeo di pattinaggio 
in velocità coi punteggio 183,163 
Con Merkulov è lo nona volta 
che l Bovlcllcl 8l aggiudicano il 
campionato europeo. Secondo noi. 
lo cloasltica del lltoloé U franccnc 
Koiiprlanoff con punti 183,435 e 
terzo un altro bovIcHco, Bori* 
Stein (188.945). 


ganlzzatlvc) e un Ed. Santoro 
in fase di assestamento. 

Passo falso della Stella Ros¬ 
sa. negli Junloreo, costretta ai 

f iareggio da un Glanicotensc in- 
enzionato a dire la sua parola 

f ier il primato. Il Colnsseum. 
ncamerandn I due punti a cas.i 
del De Angelis. ne ha appro- 
flttzto per riportarsi a rldo».»(> 
delia capolista. Notevole anche 
il balzo della Casilina ai quarto 
posto delia classifica, conside¬ 
rando il travaglio <lplle prime 
gare. A fame le spese oggi è 
stato il Luvero Sport, che <lopo 
aver resistito finn a 10* dalla 
fine, si vedeva Infilare quattro 
reti. 

La primo giornata del torneo 
Amatori ilell'ATAC. che vede 
in lizza cinque squadre rii cin¬ 
que depositi, si é conclusa eon 
lo vittorie <lel <Ieposlto di Tn- 
slcvere o Portonacclo rispetti¬ 
vamente su fìrlghentl e "Trion¬ 
fale. mentre il Porta Maggiore 
ripo.sava. 

FLORIO MONTAN.ABI 

DILETTANTI 
Girone A 
I RISULTATI 

Lux Plerucci-spaneillerl 5-n 
Spartak Acllla-*Rln. Valm. 2-1 
Nuova Raplda-'Marranella 1-0 
Oiar<linetti-*Dalmala 7-0 

LA CLASSIFICA 
Lux Pierucci 9 6 2 1 13 Sii 
Giardinetti 9 5 2 2 26 14 12 

Spartak Acitia 9 5 2 2 21 14 12 

Nuova Rapida 8 I .3 1 20 6 II 

Rin. Valiiionlone 9 3 l 5 18 19 7 

Marranella 9 3 2 5 9 io 6 

Pani'ttleri 7 3 0 1 8 21 6 

Dalmata 8 10 7 l 13 2 

Girone B 

J RISULTATI 

Gennaizano-sRenzo Fiasco 1-0 
(p.r.) 

Appio-Torre Maura 0-0 

Eo. Soiiloro-Cave n.p. 

LA CLASSIFICA 

Torre Maura g 6 2 0 20 6 14 

Appio 8 8 I 1 23 6 13 

Griiazzaiio 7 3 2 2 II 3 8 

Renzo Fiasco 8 2 1 5 8 15 5 

•Ed Santoro 7 12 1 6 18 4 
•Cove 8107 5 21 l 


• Una rinuncia 

JUNIORES 

I RISULTATI 
Rin. Marconl-Flaminla 
roIosseuoi-*Ue Aiiiells 
Glannlcolrnsr-Htella Rosta 0-0 
Caiillna-*R. I.uvrro sport 4-0 
LA CLASSIFICA 
Stella Rossa 9 7 2 0 19 4 16 

rolosseum 9 7 0 2 17 10 14 

Rin. Marconi 9 3 5 1 10 9 II 

Catlllna 9 3 3 3 12 7 

Gianlcolense 9 2 4 3 8 II 

Flaminia 9 2 3 4 6 11 

R. Laverò Sport 9 0 5 4 4 16 

De Angelis 9 0 2 7 5 15 

AMATORI » ATAC 

I RISULTATI 

Trastevere-’Brlghenll S-1 

Fortoiiocclo-Trionfaie 4-1 

Rip. Porto Maggiore 

LA CLASSIFICA 

Trastevere • * ® ® 2 ! 5 

Fortonaccln ^ ? 9 7 1 5 

Trionfale ! 9 9 J i 1 9 

Brighentl * ® 9 Ì 1 9 2 

Porta Maggiore 0 0 0 0 S e 0 


1-1 

2-1 


Il pareggio dei «viola» 


(t'ontlmiazlon e d alla 3. pag.) 

di non vedere e vnne sono 
risultate lo protesto del cal¬ 
ciatori viola. 

Il secondo fallo da penali- 
ty lo ho commesso Caceflo 
ni 33' della ripresa: su un 
lancio di Bartù 11 pallone è 
caduto nell’aren siciliana, 
llamrin di destra se lo è 
fermato, ma mentre il cuoio 
ricadeva In direzione del 
■piedi dello svedese. Caceflo 
che lo marcava alle spalle, 
ha allungato la mano sini¬ 
stra ed ha deviato la «fe¬ 
ra verso Vovassorl. 

Anche (|iiesta volta Ko- 
vcr.si non ha visto e il pub¬ 
blico. che già era andato 
sulle furie per il gioco ri¬ 
nunciatario del cntane.si. si 
è scatenato contro il diret¬ 
tore di gara. 

In breve, ricapitoleremo le 
azioni più importanti: aU'int- 
zlo rarbltro ferma II gioco 
per un minuto di raccogli¬ 
mento In onore del compian¬ 
to Bruno Roghi. Al 12' e al 
20’ Bartù anziché servire l 
compagni smarcati, spara al¬ 
le steUe. Al 24’ il fallo da 
rigori* già descritto, ed al 
27’ per poco 1 siciliani non 
segnano: su calcio d'angolo 
battuto da Castcllazzi. il pal¬ 
lone arriva a Calvanesc che 
eon tina finta si libera di 
Robotti e centra: il pallone 
attraverso Io specchio della 
rete di Sarti e Biagini. ar¬ 
rivando con una frazione di 
ritardo manca la facile oc¬ 
casione. 

Al 29' su calcio d'angolo 
b.ittuto da Hamrin, il pallo¬ 
ne viene deviato sul piedi 
di Petris, che l.iscl.a partire 
una grande botta: Vavasso- 
rl è preso in contropiede, 
ma cl pensa Alberti a re¬ 
spingere sulla linea di porta. 

Un minuto dopo i difen¬ 


sori siciliani commettono 
un errore e di questo ne ap¬ 
profitta llamrin per impos- 
so.ssarsl della sfera, avan¬ 
zare e tirare: Vavnssori in 
uscita si salva con uii.t pa- 
r.ita in due tempi: al 36’ fal- 
Qi di Zannier su Milani; 
punizione battuta dal centro 
avanti fiorentino con pallo¬ 
ne rasoterra che sfiora il 
montante, a sinistra. Al 45’ 
Robotti avanza e crossa; Mi¬ 
lani di testa devia a Petris 
libero, e Vavnssori con scel¬ 
ta di tempo anticipa 11 vio¬ 
la e respinge di pugno. 

Al l’ della ripresa su lan¬ 
cio di Dell’Angelo. Hamrin 
centra: Vavassorl rimane in¬ 
terdetto e Milani di testa 
mette di poco al lato. Dopo 
un tiro di Rimbaldo (fuori) 
Milani attorniato da Zan¬ 
nier. Corti, Rambaldelli e 
Szymaniak niente può fare 
su un lancio di Petris Al 
22' Vavassorl compie la più 
bella parata della giornata 
su uno scambio tra Del¬ 
l’Angelo o Bartù. Il pallone, 
calciato dal turco, ricade in 
area siciliana. Hamrin che 
era riuscito a liberarsi di 
Caceffo salta ed al volo de¬ 
via di testa verso l'incrocio 
dei pali. Vavassorl con un 
grande salto si distende e 
devia la sfera sopra la tra¬ 
versa. Applausi ai due at¬ 
tori. 

Da questo minuto alla fine 
si registrano numerosi tiri 
tutti di marca fiorentina 
compreso il fallo in area d: 
Caceflo ed il palo colpito da 
Petris al 40'. Al 37' Sart.. 
nell'unica parata del secon¬ 
do tempo, ha dovuto sfode¬ 
rare tutta la «ua tempra di 
rare tutta la su.i tempra di 
portiere -freddo- per sal¬ 
varsi da un gran tiro di Cal¬ 
vanesc 


SERI 


1 rìsEltati 

Alalenta-Leeeo 
Bologna-Spal 
Fiorentina-Catania 
Inter-Milen 
Padore-Mantova 
Palrrmo-Sem prioria 
Ronia-I.. Vicenza 
Jnvenloa-Torino 
Udinese-Venezia 


La cUififica 


Inter S4 
Fiorcnt. 24 
Milan 24 
Roma 24 
Bologna 24 
Javentna 24 
Atalant* 24 
Torino 24 
Palermo 24 
Manlova 24 
CatanHs 24 
Itera pd. 24 
Spai 24 

Venezia 24 
Lecco 24 
U Vie. 23 
PadoT* 22 
Udinese 23 


15 6 

14 7 

15 4 

12 7 

13 5 
IO 8 
10 8 

9 9 
IO 6 
9 5 
6 10 
8 8 
6 7 
4 9 

3 IO 

4 8 
3 8 

5 3 


3 48 
3 43 
5 56 

5 44 

6 40 
6 38 
6 27 
6 28 
8 17 

IO 30 
8 20 

10 23 

11 22 
li 21 
lì 18 
11 19 
13 17 
18 22 


1- l 

2 - 0 
0-0 
2-0 
1-1 
3-1 
I-I 
3-1 
0-0 


25 36 
20 35 
28 34 

28 31 
30 31 
32 28 
25 28 
27 27 
18 28 

29 23 

30 22 

32 20 
37 19 

33 17 

30 16 

31 16 

32 12 
46 7 



I rifittti 

Veroiia-*Catenzaro 

Como-Alessandrisi 

RcggiaiM-'rosenz» 

Como-AIessandrte 

Laerhese-Lazio 

Napoll-Modena 

Nos'«ra-Bresci« 

PamM-Sambenedettese 

Pro Pairte-B«rl 

8. Monm-Pralo 


3- 1 

4- 0 
1-0 
4-2 
1-0 
2-0 
2-1 
0-0 
1-0 
I-l 


TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


La classifica 


Geno* 

Verona 

Moden* 

1.A1ÌO 

P. P«lr. 

Fama 

Messina 

Prato 

C«l«nz. 

Novara 

Reggian. 

Brescia 

Napoli 

S.Menza 

.Alessan. 

Lncch, 

Saraben. 

Como 

Cosenns 

Bari* 


21 14 4 3 35 16 32 


I 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 


9 7 
9 7 

7 10 

8 7 

5 13 

6 9 
6 9 

6 9 
8 4 

7 6 

8 4 
6 8 

5 18 

6 7 
8 3 
5 7 
4 7 
4 7 
8 7 


5 25 

5 21 

4 27 
8 23 
3 14 

6 27 

5 19 

8 23 

9 27 
8 28 
9 19 

7 29 

8 19 

8 27 
10 28 

9 15 
10 15 
10 11 

8 24 


12 25 
15 25 
15 24 
29 23 
11 23 
27 21 
21 21 
25 21 

27 2« 

28 20 
20 28 
22 20 
23 20 
28 18 
35 19 
25 17 
27 15 
27 15 
23 13 


* Pcnatisiat* il 6 panti. 


GiroBc A 
I risahaK 

Blellese-Bolzano 6-1 

Cremonese-Trlestin* 2-0 

Fanfnlla-Pordenone 1-0 

M*rzolto-V. Veneto 2-2 

Ivrea-CoMle 2-0 

Mestrina-Sauiremese I-O 

iteronno-Treviso 1-0 

Savona-Legnano 0-0 

V«rese-Pro Vercelli 4-1 


La classifica 


Girone B 
I risaltati 

Siena-*Anconlten« 3-1 

Arrzzo-Peraghi 1-0 

Caglteri-Pistoirse 1-0 

Cesrna-Grosseto I-l 

Forll-Spczia 1-0 

Llvomo-Empoll 2-1 

PortocIvItanoTCse-Pis* 1-0 
Ravenna-Riralnl 2-1 

Torres-D.D. Ascoll 1-1 


La classifica 


Biellese 

19 

9 

9 

1 

32 

18 

27 

Cagliari 

19 

10 

6 

3 

32 14 

26 

Foggi* 

19 

11 



21 7 

26 

Meslrin* 

19 

10 

6 

3 

30 

15 

26 

Pisa 

19 

10 

5 

4 

32 19 

25 

Leece 

19 

9 



23 13 

24 

Fanfalla 

19 

7 

11 

1 

19 

10 

25 

Aneonil. 

19 

11 

2 

6 

32 21 

24 

Salem. 

19 

8 



23 15 

24 

V. Ven. 

19 

10 

5 

4 

26 

16 

25 

Cesena 

18 

7 

9 

2 

21 11 

23 

Akragaa 

19 

IO 



21 18 

22 

Triestln. 

19 

9 

6 

4 

23 

15 

24 

Livorno 

19 

9 

4 

6 

25 18 

22 

Taranto 

19 

8 

18 


li 12 

•j 

Varese 

18 

9 

6 

3 

25 

12 

24 

Areato 

19 

7 

5 

7 

SO 32 

1» 

Potenoa 

19 

7 



22 17 

21 

S«nrcm. 

19 

8 

9 

4 

19 

19 

21 

RIainI 

18 

8 

7 

5 

23 19 

19 

Maraate 

19 

5 

18 


15 12 

29 

Savona 

19 

6 

9 

4 

20 

13 

21 

Siena 

19 

5 

8 

8 

19 24 

18 

Trapani 

19 

7 



18 12 

29 

MarzoL 

18 

5 

9 

4 

16 

17 

19 

Ravenna 

18 

8 

3 

7 

28 19 

19 

Reggina 

19 

7 



21 21 

19 

Caonlo 

19 

6 

6 

7 

20 20 

18 

Terrea 

19 

5 

8 

6 

21 21 

18 

L’Aqolla 

19 

8 



18 17 

18 

Crenran. 

19 

6 

4 

9 

23 

23 

16 

D. Dnea 

19 

7 

3 

9 

23 28 

17 

Pescara 

19 

8 



14 15 

18 

Legnano 

19 

5 

5 

9 

18 21 

15 

Fori! 

18 

8 

5 

7 

17 23 

17 

Crotone 

18 

7 



18 13 

18 

Porden. 

18 

5 

5 

8 

20 

19 

15 

Perngte 

19 

6 

4 

9 

21 28 

18 

Slroenoa 

19 

6 



18 22 

17 

P. Vere. 

19 

6 

3 

10 

18 

19 

15 

Poriociv. 

18 

5 

6 

7 

14 20 

16 

Barletta 

19 

5 

5 


12 20 

15 

Ssronno 

19 

5 

5 

9 

10 23 

15 

Groaaeto 

19 

3 

8 

8 

18 26 

14 

BIseegl. 

19 

5 



18 28 

15 

Ivrea 

19 

3 

8 

8 

12 

22 

14 

Platoieae 

18 

5 

4 

9 

17 27 

14 

ClilctI 

18 

3 



13 23 

15 

Tre via* 

18 

2 

9 

7 

8 

19 

13 

Spella 

18 

4 

8 

8 

18 28 

14 

Terero 

19 

5 


18 

15 25 

II 

Bolsan* 

19 

• 

5 14 

7 32 

8 

Empoli 

18 

5 

3 

10 

17 22 

13 

SaaTllo 

19 

S 



13 34 

12 


Girane C 
I risaltati 

Barlette-ChletI 1-0 

Feggla-Trapanl 1-0 

L’Aqnlte-Tevere 2-0 

Marsate-Taronto S-O 

Pescara-Bisceglle 0-0 

Po|ena*-BefCiiui I-l 

Salemitana-Akragas 2-1 

S. Bchevenlo-Lecce 1-1 

Slraenso-Crotene 2-0 

U classifica 


COSI* DOMENICA 


SERIE A 

AUlanta-Bologna; Catonla-Ju- 
ventns; Fiorentina - Paiamo; 
Mantova-Vleenza; Mllon-Vene- 
zla; Padova-Sompdoria; Boma- 
Leeeo; Spol-Inter; Torlno-Udi- 
nese. 

SERIE B 

Grnoa-Bari; Pro Patrta-Ca- 
tanzaro; Sombeiiedettese-Corao; 
Brescia-Lazle; Parasa-Napoll; 
Alessandria - Novara; Modena- 
prato; Messlna-aeggiona; Lae- 
ebese-Monza; Cosenza-Verono. 

SERIE C 

GinONE A: Bolzano-Fonfolla; 
Casal e-Varese; Legnano-Ivrea; 
Pordenone-Cremonese; Pro Ver- 
celII-Blellese; Sanremese-Treri- 
so; Savoaa-Saronno; TriesUna- 
Marzotto; Vittorio Venelo-Me- 
strino. 

GinoNB B; Areazo-.4nconlU- 
na; Cesena-Llvomo; Ascoll-For- 
II; Grosseto-Sarom; Ptsa-Kmpo» 
II; pistolese-peragls; Rlmtnl» 
Sassari; Slena-Portoclriianova; 
Spezia-CagllarL 

GinONE C: Blfceglie-Tcverc: 
Chletl-Leeee; PoggTa-Akragos; 
L'Aqnlla-Peseara; Marsala-Cro» 
ione; Beggina-Barletta; SalemI» 
tana-Traponl; Benevento-Polen- 
za; SIraensa-Taranto. 


Imperi 


MEECOLEOl': PodOTS-VdlMOO 
GIOVEDÌ’: ForU.p|a« 




















L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LuAedì 5 febbraio 1962 • Pif. 6 


Ieri alle Capannelle 




Gli K assoluti » di sci 

—- ■ - . .1 - ■ ' • I I • • ' 4 ' ■ • ' 

Bruno De Zòrdo 
tricolore» di salto 


« 


Alle Fiamme Giulie il titolo della 3x10 


LIO. 


cortina D’AMPEZZO, 1. — 
sul trampolino olimpico «Ita¬ 
lia », favorita da una giornata 
il Bolo c eli temperatura mite, si 
, BVoita davanti a seimila apct- 
latori la gara internazionale di 
salto « Trofeo Cortina ». valida 
lUale campionato italiano assolu¬ 
to 1962 per lu specialità. 

La damma gialla Bruno ’ De 
Sordo Ila dimostrato con due 
salti spettacolari, da ■ autentico 
campione, la propria attuale su- 
_jromazia non solo sui saltatori 
Italiani, ma lAi tutti gli speeiali- 
iti dello nazioni alpine. Con il 
sui secondo salto di mcirl l't..*; 
fgll ha battuto li record «lei 
[trampolino liolla. stabilito du¬ 
rante It! Olimpiadi del con 

retri 81 dal ilnlandetie llantv 111- 
farinneii. 

Il dettaglio tecnico 

1) IinUNO DE ZOItbO punii 
237 (m. 81.S, et.Sl 2) lilnu Ile 
Zordo 231,5: 3) Alinone 22|,3; I) 
ZandanrI 221; .5) U'egscheidcr 
(Ocr) 2I8..5: B) A. rie Z"fdo 
212.5; 7) Wliikler (Oer) 307.5. 

2IANO DI FIEMME. 4 - I 

[campionati nazinnall assoluti di 


sci per lo discipline nordiche (< c. 
cezlonc fatta’ del salto apeciale, 
in programma oggi stesso a Cor¬ 
tina D’Ampezzo), si sono conclu¬ 
si stamane In Val di Flemme con 
la disputa della stairctta 3x10 km. 

La gara alla quale ha assistito 
una enorme folla, si è risolta con 
la vittoria della siiundra « A >• 
dille Fiamme Gialle di Preda?.- 
zo formata da Francesco Nvnes 
e «lai dvie campioni as«ohitt Mai- 
«•elio D«! Dorigo e Giulio De 
Flor.'.'iii. 

II dettaglio tecnico 

1) FIAMME GIALI.E l'ItU- 
IlAZZO s(|llHdra « A » (Noiies 
Franco i)e- Dorigo Miir- 

lello 34’07"3. Ile Flprlaii Giu¬ 
lio 33’58"9) tempo l'iille I ora 
42’l7”2/10; 2> Fiamme • «irò 

, Moena si|. '«.A » ii 48" (Meyer 
Kiigeiiln Geniiiii Angeli) 

3I'()0”5. Mniilrnl Francesco 
3t’.M”n t. t. i.43’03"2/l0; 3) 

Fiamme oro Moena ki|. • Il « a 
4’2I"«/1« (.Seheiinlli 3t’.tB”.t. A- 
steglano 35’35 "g. lirrliardi 3C’ 
U6"))); 4) Srl Cliili t’iirtlna a 
4’53’' (1)1 nona I. 3712”. IH 
nona A. 35’li:”8. Htelner 3ri0"4.) 


Lo ha deciso la FIS 


Senza la R.D.T. 
niente «mondiali 


» 


Invito agli occidentali affinchè rinuncino alla discri¬ 
minazione ' La sede ufficiale non sarà spostata 


CHAMONIX. 4 — Funse i 
campionati del mondo di sci 
non si faranno, c saranno .so¬ 
stituiti da un torneo intor- 
nazìonalc, in nulla diverso 
da tanti altri il cui unico in¬ 
teresse è turistico. Quc.sio, 
se la Francia non concederà 
1 visti d’entrat:» ani» atleti 
della Repubblica Deiuocrati- 
oa tedesca. Co.sl ha deciso la 
FIS. il massimo organisinc 
sciietico internazionale. 

La FJS ba lanciato un .ip- 
I pello a tutti i paesi occiden¬ 
tali. che non ricono.scono .in¬ 
cora la RDT, affincliò. alnie- 
I no sul piano sportivo, abban¬ 
donino la tradizionale intran- 

>!*M<*X*!»M*>M*!*!*> 


Le prime 


MUSICA 

II « Requiem » 
di Pannain 
airAuditorio 

Alla fine del Hcquivin <pcr 
oprano, tenore, coro e orche- 
Ura, composto nel 11)55 in me- 
loria del fratello) eseguito 
Ieri per la prima volta a P,o- 
a. l'autore. CfUido Pannain — 
'illustre critico e storico deila 
usica. ma anche un tenace 
iiuslcista — sospinto dagli ip- 
l.ausi tributati alla sua coni- 
josìzionc. ò salito dalhi piate.'! 
fin sul palco per rispondere 
ilio chiam.atc del pubblico. F.’ 
palo allora che abbiamo im- 
naginato Pannain combattuto 
iull’ansia di correre ai gior- 
lale per tccensìre la novità, 
liavoio d'un uon>o. .sareb))e 
pato cap.ace di buttiir giù. 
chissà, anche una stroncatura 
come avviene talvolta por 
lltrc faccende, ce ne saremmo 
lispiaciuti. 

Si tratta d'un Requiem -cu¬ 
rioso-. singolare pur nelle .sue 
lebolczze o contraddizioni 
[certo ridondante turgore fo- 
lico. certe dis.solvenze in - as¬ 
solo di violino). Pn Requiem 
poi spregiudicato, che esplode 
s'olfe come un.^ protesta, una 
bollerà, un broncio, un ran¬ 
core profondo per il venir me¬ 
lo della vjf.i. 11 Diex trae sog- 

f ;higna come un s.ibba infor¬ 
ale. Scnonchè dal mar.isma 
merge luminoso il canto «lei eo- 
isti (Mirella Parutti ed Énto 
rei, bravis.simi) e vibra come 

! a ritrov.ala speranTta d’un r:\- 
ore umano. Qui. in quesie 
ince di c.nrito. dolenti e .'.f- 
cttuose. punteggiate da una 
irchestra scarna, il Requiem la 
entro, .soprattutto in quelhi 
iprcvedibilc e pungentissima 
’ arietta » del tenore, a eon- 
tlusionc del Lacrumoxa: un.a 
battuta geniale. Ad altri .«om¬ 
brerà altra co.=.a. 

Nella accenda p.arte. un iht- 
letto accordo di consensi si c 
Registrato sul Concerto per 
Tìolino e o'chextra (Ift.'MD di 
da Bartòk. splendid.amcmc 
Interpretato d.al celebre vioii- 
Jista Arthur Grumiaux. 
Contrapp<Kto a un'orche.stra 
Irta brividi e fermenti, slanci 
abbandoni melodici, aecen- 
Honi ritmiche e timbriche, il 
riolino di Grumiaux. infallibi¬ 
le sempre r.ell’intonaziono. 

imposto per il suono limpi- 
lo. ferreo, inesorabilmente ag- 
ressivo nelle - cadenze ~. nr a 
knche dolce e sinuoso nelle vo¬ 
lute dolio stupendo Andante. 
Gli applausi al Pannain e la 
razione alFindirizzo di Gru- 
liaux. costretto a concedere 
^un bis, non fanno dimenticare, 
fai capisce. La sensibile, brillan¬ 
te e decisiva partecipazione di 
15 Fernando Previtali, direttore 
I d’orchestra, che ha condivìso 
; con gli altri protagonisti il 
successo d'un pomeriggio un.a 
volta tanto meno domenicale 
MlitO. 

•- V. 


Fim-nzii. li'organisMiu iiitor- 
n<r/.ioiiaI(.> di sci non ha al¬ 
cun:! inti'iizioiie (li .spiisi.ire 
i e:impion;iti «li-l inntido in 
lui altro pai'.se. m.-utari in un 
pae.s!* «lei campo socialista, 
che sia .lottavi;! ricono.sci:ito 
dai governi occidentali. Ch:!- 
monix è la sede prefissata, i* 
.se :ii concorrenti di un p;!e- 
t«e per cui lo sci è uiio Bpoit 
estrenuonente popol;!re non 
viene pennes.so di yareg«i;i- 
re. i campionati mondiali noti 
.s; f;!imo. La notizi;i h:! susci¬ 
talo (II! certo clamori! a P.i- 
riiii, dove non ci si .aspettava 
un:i presa di pc.si/.ione co.«'i 
dyey;a^ d;i jiarte filmila FIS. 


Terzo Zorzi — In sella al vincitore il 
miglior gentleman ostacolista: Argenton 


Dinanzi al pubblico delle 
grandi occasioni accorso alle- 
Capannelle malgrado la rigi¬ 
da giornaìa di tramontana, 
Christy’.s Flame, montato dal 
no.stro miglior gentleman in 
ostacoli. Argenton. si 6 im¬ 
posto nella LXVII edizione 
del Grande Stecple Chase di 
Roma al termine di una bel¬ 
lissima corsa. 

Al posto d’onore si ò piaz¬ 
zato Volpetto, vincitore della 
pressata edizione, egregiamen¬ 
te montato dal giovane Sergio 
Arnaldi, il (]ualc ha risentito 
noi finale il forte distacco di 
peso, nove chili, noi confron- 
.ti del vincitore. 

Sette concorrenti al nastri 
con Volpetto offerto a V/10 
contro 4/5 por Christy’s Fla- 
ine tcho aveva aperto a 1 
e 1/2). 0 por Sea Admirnl 
e Zorzi, 8 por Sartre, '20 per 
Dcllimo c 40 per Romanti(|uc. 

Al via andava al comando 
.Sartre davanti a Belluno, 
Christy’s Flame, I{omanti(|UG 
o gli altri sgranati con Vol- 
jiclfo in «'Oda. .Situazione im¬ 
mutata al primo passaggio 
dove iii'lla scia di Sarlro era 
Romai!tii|ii<' con vieino Chri¬ 
sty’s Flame mentre in coda 
erano Zorzi e Volpetto. 

Dopo la diagonale ed il tra- 
vono er.a sempre al comnmio 
Sartre «lavanti a Cliristy’s 
Flame. Homanti(|uo, Volpel- 
to e Zorzi; proprio dav;inti 
.alle tribune cadeva Sartre 
mentre nella confusione si 
faceva luce Sea Admiral elio 
pas.snvn al comando insegui¬ 
to «la Christy’.s Flame od il 
gruppo con in coda Volpelto 
dnnni'ggialo «la un concor¬ 
rente alla h:irriera diagonale. 

In retta di fronte Sea Ad- 
niiral sj «listaccavn di <|ual- 
clic lunghezza mentre nella 
sua scia era Christy’s Flame 
cli«! precedeva Volpetto. rin- 
venulo forte, c Zorzi. Oli al¬ 
tri erano ormai fuori corsa. 

Era ancora Soa Admiral n 
entrare por primo in retta di 
arrivo, ina Christy’s Flame 
gli era già a ridosso «alla ter- 
z’ultima siepe mentre veniva 
fortissimo all’intorno Volpct- 
to. La lotta si restringeva ai 
due migliori: Sea Admiral 
cedeva e Volpetto o Cliri- 
sty's Flame utfrontnvatio qua¬ 


si sulla stessa linea l'ultima 
siepe. 

Nel tratto plano Chrlsty’a 
Flame regolava il degno av¬ 
versario precedendolo al pa¬ 
lo d’arrivo di una lunghezza. 
Terzo a tre lunghezze era 
Zorzi che nel fltwlc aveva 
superato l’esausto Sea Ad¬ 
miral. 

Il dettaglio tecnico 

I COKHA; I) Marco; 2) Tiic- 
son. Tot. 28, 26. 47 (70) - II COR¬ 
SA: 1) Lii«:e; 2) Herenatella. 
Tot. 37, 17, 14 (30) . Ili CORSA: 
1 ) Montcrosso; 2) Thiirrieury. 
Tot. 18, II. 12 (17); IV CORSA: 
1) Lanmitl; 2) Acragante. Tot. 
31. 16, 13 (75) . V CORSA: I) 
Moyvore; 2) Ker)o, T«it, 25, If, 
21 (71); VI CORSA: ChrIfty’B 
Flame; 2) Vnipetlo. Tot. 23. 12, 
12 (17); VII CORSA: 1) flonent 
Itii.v; 2| smallo. Tot. Il, 12. 20 
(41); VII! CORSA: I) Lino Ras- 
so; 2) Granalirre; 3) Gordon. 


Argenfina-Brasile 0-0 

LIMA, t — Al Tdiiicn s!i(l-ani('- 
ricanii di calcio. l'Argentina lia 
co.strcllo al pareggili il Jlrael- 
le 10-0». 


Mondiale nell’asta: m. 

Wola Velses 






«•Li 




Vincendo a Solbiate Olona 


Longo campione 



SOI.IIIATE OLONA, l. — lli- 
BpcttaiKld le prcvi»|<ini (Iella vi¬ 
gilia Kenatii Loiigo si e brìi- 
l(inteiiieine eoiiferiiinto a .Sol- 
hiate Olona eaniiilone (rUalla 
(li eleliuToss As.senle l'ex 
Irleolori* Severinl a causa di un 
nialessere che Io ha col|ilto nel¬ 
la nottata, ne.ssiino è Miiseilo n 
contrastare il passo all'ex iri¬ 
dato «Iella specialità. 

Longo ha doiiiinati) i t.'l |>ar> 
lenti, dando .-incile l'impressiono 
(li non s|)iiigere a fondo. Coni- 
piiStn nel tratti asfaltati, «gl.'o 
nei luinti piu diftleili, .sciolto in 
salila. Longo non lia avuto av- 
veisari. .Solo l'anziano Ferri Ila 
eorealo di contrastine, sia |)Uie 
a distanza, la marcia regolaiis- 
sima del silo capitano. In van¬ 
taggio di ria" al termine del «t- 
(.•(>ndo giro, il distacco di Lon¬ 
go (■ and.ilo via via a.ssuinoiul() 
tiroiiorzioni notevoli: l'.•fj'’. al 
terzo giro. l'44'’ al «luatlo. 2’ 
al quinto giro. La gara per 
quanto rig(iardav;i il vincitore 
era «limai conclusa. 

Al termine «iella gara, la CTS 
liresiediita da Marcato »• rlii- 


nita prt'Kso il Municipio di So'- 
blale Olona, «lopo m«*zz'ora «il 
dlseus.sione ha enie.sso il seguen¬ 
te eoiuiliiic'ato; « La C.T.S. su 
indlenzione del commissario ti-e- 
nieo ha iscritto i seguenti corri¬ 
dori al eainpionato del mondo'd! 
ciclocampestre tu programma a 
Uscii sur Alzctte (Lu.‘>semburgol 
il tu febbrait' prossimo; Renato 
Longo. Domenico Garbelll. Ro¬ 
mano Ferri, firuno llealini. 
Amerigo Severini, Giuseppe 
Zorzi. I uoiiiinativi dei corrido¬ 
ri titolari «‘ «Ielle riserve in 
patria saranno eoiniinieali ijf- 
nelalmenle «lomenieti il febbraio 
dopo l’effettiiaziono della gara 
di Cavarla 

Il dettaglio tecnico 

1) RENATO LONGO (Eiiio- 
pliiin). km. 21 In 52’; 2) Ferri 
Romano (Eiirophon) a 3'15”; 3) 
Zorzi Giuseppe (GflC) a 3'2I'’; 
4) Ricco Giovanni (C.C. Versati- 
Ics) a 4’38”: 5) Realini ffrutio 
(fgiiis) a 4’45”; 6) Gnercioltl 
(Eiiropbon) a 4'52”: 7) Grassi 
(Gito a VOI": 8) Garlielll (Red. 
Casalese) a 7’l»’ . 


BOSTON, 4 — L'america¬ 
no d'origine tedesca John 
Uelses ha superato la barrie¬ 
ra di 4,876 metri nel salto 
con l'asta compiendo ieri 
sera in un Incontro di atleti¬ 
ca a Boston un salto fanta¬ 
stico di metri 4,895. 

L'atleta che ha 24 anni ed 
è caporale dei marines ha 
battuto il suo stesso record 
stabilito venerdì scorso con 
un salto di m. 4,882. 

Questo exploit prodigioso 
è stato salutato dalie accla¬ 
mazioni entusiaste di oltre 
15.000 spettatori convenuti 
nello stadio del Boston Gar¬ 
den per la riunione di atleti¬ 
ca organizzata dalla > Bo¬ 
ston Athletic Assoclatìon ». 

Uelses è divenuto cosi l’uni¬ 
co atleta che sia riuscito fi¬ 
nora a superare per ben 
due volte la barriera del 16 
piedi (m. 4.876). 

Nella t(!lrfotu: le fasi del salto 
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TEATRI 



AIITLSTICA OPERAIA: E' In Jil- 
leKtiiiivntii il laviiro: « As.sa.ssi- 
iiUi nella cattedrale». Regia di 
Pericle Fanella. 

AULA MAGNA: RipoHo. 

BORGO S. SPIRITO: Alle ir,.:i0 
C.la O'Orlgiia-Palmi in: « San¬ 
t'Agata » due atti in (ì «piadri 
di Maria Fiori. Prezzi familiari. 
UKLIw\ COMETA : Mereoledì 
« Ritratto di ignoto » di Diego 
Faliltri (Premio Mnrzotto l'.JRl). 
Regia di O. Costa. 

DKI.l.K MUSE: Alle Zl.'.K): Fraiu'.-i! 
DominieirMiirio’Silelti con Iole 
Fiorro. 'Mainilo . ,Guardaliassi. 
Carlo Lombardi, F. MarcliiO. H 
Kpiiielli: «Cena iil Ritz». Novità 
lirillaiite di R. Matarazzo. Re¬ 
gia ih-ir autore. Grande slle- 
eesso. 

de* SERVI: Riposo. 

ELISEO: Alle 21 familiare De 
Lullo, Kalk. Guariiierl. Albani. 
Valli In; «La notte dfII'E|iira-1 
nia » di W, Shake.cpeare. Regia 
ili De Lullo. 

GOLDONI: Riposo, ftninlnente 
inizio spettacoli di prosa 
MARIONETTE DI MARI.A AC- 
CETTEI.LA : Domenica alle 
lO.tIO e jr,.;i0 Icaro e Ur«mo Ae 
eetlella pre.seiita; « Cappiiceetto 
ros.‘!«* » di F- Marongiii. Miisiehe 
di Sic. 

MILI.IMETRO: Alle 21 C ia Ma- 
iiusia con N- Marineo. C. Carter. 

C. Del Cile in: « Berretti a so¬ 
nagli » e <i La morsa » di Pi- 
randello. 

PAI.A'/ZO SISTINA: Riposo 
PIrrOLO TEATRO DI VIA PI.-\- 
CENZA; Hiposd. Domani alle 22: 
« Il caso Papaleo » di Flainno: 
« Cesare e Siila » di Montanelli; 

« I suggeritori » di Biizzati. Re 
già di L Paseulli Ultime re 
plielie 

PIR.ANDEI.I.O: Alle 21.30: « L'uo¬ 
mo. la bestia e la virtù » il) Pi- 
randello con Lcli«», Miehcintti. 
Pezzinga. Rendina. Precede: «Il 
giornale leatraU- ii. 1 » di Gae- 
lani. con E Vanirek. Heg!a ili 
A. Rendina. Ultime repliche. 
QlìlRINO: Riposo Da giovedì al¬ 
le 21.30. .4 recito a prezzi popo¬ 
lari (.300-(g)0-800-t000) Rina Mo¬ 
relli - Paolo Stoppa in : « Caro| 
hiigi.irdn » di Jerome Kllt.v. Te¬ 
sto italiano di Emilio decelli. 
Regia di J. Kiltv. 

RIDOTTO EI.ISEÒ; Alle 21 fami¬ 
liare C ia Stabile dei gialli con 
Paol.i Barbara in: s I-a tazza di 
. callè » di A. Christie. Regia di 
M. Mariani. 

ROSSINI: Alle 21.15: « Il traboe- 
; chettos di Palmerini. Teatro di 
Roma diretto da Cheeeo Duran- 
te-l.eila Ducei con Prandi», p.i- 
ce. MarcellL Sanmartin. Sarler 
Terza settimana di successo, in¬ 
time repliche. 

SATIRI: Alle 21.30 familiare C ia 
Teatro d'Oggi in : « Le meta¬ 
morfosi » (Kafka). Novità di M 
Moretti con M. Busoni. F Fran- 
ehetli. T Seiarra. G Rorehetti.j 

D. Corrà Regia di P. Paoioni. 
Terza sctlim-in.-i di sueeesso 

5’.\L|,E: Alle 21.15 familiare C i.« 
Dari<> Frt-Franea Rame In: « Oli 
ruba un piede fortunato in 
amore» di Dario Fo. Ultima 
settimana 

CONCERTI 

EI.ISEO: Oggi alle 17.1.S. per la 
stagione cieli' Accademia Filar- 
monie.-» Romana, il Quartetto 
Parrenin. terrà al teatro Eliseo 
un concerto comprendente mu¬ 
siche di Gnunod. Frank. Bartok 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio); Attrazioni • 
Ristorante . Bar - Parcheggio 

CINtMA-VAkieTA’ 

Ambra JovIncRi; li eomplice se¬ 
greto, con S. Grangrr e rivista 
Lucio Carann 

Centrale: La regina dell'AtlantIde 
e rivista Vebarl-Silenl 
lai Fenice; Pugni, pupe e mari¬ 
nai «• rU'ista Darlo e Pino 
Principe; Mi permette babbo? con 
A. Sordi c rivista 
Volturno; ‘I fratelli senza paura. 


con R. Conte e rivista Nino Do-| 
nato. 


CINBMA 


PKIMF. VISIONI 

Adriano; I coniancberos. con J. 

Wayne (ap. l.">. ult. 22.,'iO) 
Alhanilira: I fratelli Corsi (Arri¬ 
vano I vendicatori) con G. Hor- 
iic (ap. 15. ult. 22.501 
Anieririi; Grazi t> Ciiriazi, con A. 

Ladd (ap. 15. ult. 22.50) 

Appio: Il sentiero degli .amanti. 
con'S. Ilayward 

Archimede: One ilundred and 
One Dalniatians (alle 18-18-20 
c 22) 

'.Arislon; I Irceento di-Fort Caidiy 
con G. Ilaiuilton (ap. 15, uU. 
22..50) 

Arleerhlnn: Le italiane c l'amore 
Avenllnn; Le Italiane o l’amore 
(ap. 15.30. ult. 22.40) 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

cìne.ma 

• Divor:t<t till' tlaliauu . 
(una s.itira eforz-inlc dcl- 
l;i iegifil.izione m.iiriino- 
niale in Italia) al Corsa. 

I • Una vita difftctic • (sto¬ 
ria iim.'in.'i e satlric.! di 
un Italiano dal '43 a og. 
gi) ni Cola di Rienzo. .Mo¬ 
derno, Trevi. Vigna Clara, 

» -Leoni al sole - (una pun¬ 
gente commedia sui qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Peritano) al Quattro Fon¬ 
tane 

• Vinciforf e vinti » tuno 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa contro il nazismo) al¬ 
l'Europa, 

I » Accattone » «un quadro 
disperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) o( àfodcrno Soletta c 
Capranichetta 

- L'ora (Il Roma - ll.i tr.i- 
gedi.i deg'.i ebrei nel ’t;; 
.( Rom.'»! air.-tmhtjici.ifori 
» / cannoni di Sararonc - 
(avventuroso episodio del¬ 
la gìierr.i .mlinazistai al 
.Viapiira. BeLuto, Califor- 
n:.i. .Viioro. Prcnc.de, 
nio 

) ' Lo spaccone - (.attraver¬ 
so Li stori.i di un gioc.»- 
tore, un.» immagine spie- 
t.it.i dcir.-\nicrie.» «li oggi» 
airUlirtc, Araldo 

-Spartacux- tropica tt- 
voii.i degli schiavi nel- 
r.intic.i Rr>m.ii all'.-Mce, 
.■Itliinlic. Delle Terrazze 

- .Mio rio • (capolavoro 
comico tli Jactiuei» T.iti) 
al RiaJfr, 






Rsiduina: I forz.-iti del piacere 
Rarbriinl; Colazione ria Tiflanv. 
con A. Ilcpbtirn (alle 15.35' 
I7A5-20-22..50I 

1 Bernini: Il sentiero degli amanti. 

con S Ilayward 
Brancaccio; H sentiero degli 
aibanti. con S Ilayward 
Capimi: El Cid. con S Lor«'n (al- 
le I5..30-I8..50-22..’50) 

Capranlra; J<>ssica. con A Dicktn- 
son 

Capranirhetta: Accattone, di P. 
Pasolini 

Cola (Il Rienzo: Una vita ditncile. 
con A Sordi (alle 15.30-18-20,2<>- 
22.50) 


('orso: Divorzio niritnlinnii. coni 
M. Must roianni (alle 16-16-20- 
22,401 

Europa: Vincitori e vinti, con S. 

Tracy (alle 15.30-18.45-22,301 
Einninia: La ragazza dagli occhij 
d'oro, con F. Prevert (alle 16- 
18.30-20..35-22.50) 

Fiaiiinirlta: Breakfast al TIflan.v'sI 
(alle l5.45-l7..‘i0-20-22) 

Galleria; L'ocebio caldo del eielo.l 
«•Oli K. Douglas (ap. 15. ultimo| 

22.. 'iO) 

Maesmso; Grazi c CurlazI. con A. 

Ladd (ap. 15. tilt. 22.50) 
Majrstic: Paris Blues. c«in Paull 
Ni'wm.nnii (ap, L'«. ult. 22,.50) 
Metro Drive-In: Chiusura iiivor-| 
nal«> 

Meiriipiililnii: Lvennthropus. coni 
B. Laas (alle' L5.:l0-l7-l!)-20.40-| 

22.. 50. 

Migiiiiii; Amori celebri, eon Bri¬ 
gitte B.'irdot 

Moderno; Una vita difllcile, coni 
A. Sordi 

Moderno Satetta: Accattone, di 
P. P. Pasolini 

Moiitllal: Il sentiero degli amanti,! 
con S. Uaywar«l 

New 5’ork: I comanccros. con J.j 
\Vayn«‘ (ap. 15. Ult. 22.50) 

Nuovo Golden: Uno sguardo dalj 
pimte. con H Valli'iie (ap. 15.| 
Hit. 22.50) 

Paris; Je.ssica. con A. Dickinsonj 
(ap. L5. ult. 22.50) 
plaza: Benito Miiss«>Ihii. anatomia! 
di un dittatore (alle I5,t5-17-| 
18.45-20.45-22..50) 

quattro Foniaiie; L*'oni al ¥»>lc 
con F. Valeri (ap. 13. ult. 22..‘>0) 
qiilrinale: Le italiane c l’amore 
qilirinell.-i; Ingenui perversi, ceni 
K. Stvpulkwska ialle 13.45-1 
17.15-19-20.45-22.30) 

Radhi ril.v: Madame S.ms Gi'ne 
con S Loreii l-'q» 15..30. iillimol 
22-.50) 

Reale: I comanchcro.*. con John 
Wayne (ap. 1.5. ult 22.50) 

Rivoli: I bolidi (alle L5..30-I7.15-I 
19-20..50-22.50) 

Roxy: Jcs.fica, con A. Dlcklnson.l 
Fuori progr.; Tom e Jerry (alle 
16-18.2.5-20..30-22.50) 

Rovai: I trecento di Fort Canhy, 
con G. Hamilton (ap. 15 . ult. 
22.30) 

Salone Margherita: Porci, geishe] 
o mnrinai 

Smeraldo; li mantenuto, con Ugo| 
Tognazzi 

Splendore: Per favore non torcalo| 
le palline, ctui S. Me Queen 
Siiperrlnema; Barabba, rrn Sil-I 
vana Mangano (alle 15.4,5 - 19 -I 

22.. T0) 

Trevi; Una vil.-i dilBcilc. con .A 
Sordi (alle 15-^- 17.45 - 20,10-1 
22.50) 

Vigna Clara: Una vita dì(11cile.| 
o'ii A Sonli (alle 13.15-17.30- 
20.0.5.22..MM 

SECONDE VISIONI 

.Africa; L.a città .«pictata. con K 
Douglas 

Airone: L’erba del vicin»» A sem¬ 
pre piu verdi', con D Kcrr 
.Alaska: A’acanze alla Baia d'Ar- 
gcnto 

Alce: SpartacAis. con K. DougLvs 
.Alejone: Il giudizio universale, 
con S. Mangano 

.AIfleri; Il gladiatore invincibile. 

con R. Harrison 
Ambasciatori; L’oro di Roma, con 
A M Ferrerò 
Araldo; Lo spaccone, con Paul 
Newmann 
Arici ; Exodus, con P. Newman 
(alle 14.30-18.10-221 
.Asior: Ercole al centro della terra 
con R Park 

.Asloila: Le magniflchc sette 
.Astra: Assedio di Fort Poinl. con 
R. Fleming 

.Atlante; Mondo di notte n. 2 
Atlantic: Spartacus. con K. Dou¬ 
glas 

Aiigiistns: I giganti de) Texas, 
con A. Murpb.v 

.Aureo: Tom.a a settembre, con R 
Huds»»n 

Ausonia: R dubbio, con G. Cooper 
Avana; Lo piacx; Brahms? con A. 
Perklns 

Belslto: l.o canaglie dormono in 
pat'c 

Balln; II fuggiasco di Santa F^ 
Bologna: Il giardino della AToien- 
ga, con B. Lancastcr 


Urasil : I due marescialli, con 
Totò 

Bristol: Le piace BrahnisT con A 
Perklns 

Uroaduay; I numgoU. con A. Ek- 
berg 

California: I «’nnnoni di Navaro- 
ne, con G. IVck 

Cinestar: li gladiatore Invincibi¬ 
le. con R. liarrisoii 
Cotorado: Il giudizio universale, 
con S. Mangano 

rristalln: Exodu.s. con P. Ncwinaii 
Delle Terrazze; Spart,aeiis. con K. 
Douglas 

Del A’nscrilo: Il giudizio univer¬ 
sale. con S. Mangano 
Uiantanle : La guerra di Troia, 
con S. Rceves 

Diana: La viaci'I.a, c«>n C. Cardi¬ 
nale 

Due Allori; Il giudizio universale. 

c«in S. Mangano 
Eden; Il mondo di notte n. 2 
Esper»»: Tri,»nf«» «li Maciste 
F<igliano; Le piace Bralims? con 
A, Perkins 

Garden; Il giardino della violenza 
eoii B. Laneasler 
Giulio Cesan*; A briglia sciolta 
llarlem : Er«'ol»' e la regina di 
Lidia 

iiollyu'ooil: Pugni pupe e mari¬ 
nai. con U. Tognazzi 
Impero: Ercole al centro della 
terra 

Indiino: I fratelli Corsi (Arrivano 
l vendicatori). c«>n G. Home 
Italia: Riuni<>iu' pugilistira 
-l«mlo: 1 eaniii'Hi di Navarone 
blassimn: La viareia. con C. C.ar- 
d inale 

Mazzini; D«»n C.amillo. monsigno- 
r»' ma non troppo, con Feman 
del 

5Io(lrrnisslmo: K.ila A: li dubbii>. 
c«>n O. C«' 0 |M-r; S.ala B: Il gl:,- 
diatore invincibile, con R Har- 
ris«»n 

Nuovo: I c.'uinont di Nav.anmc, 
con G. Peck 

Ol.vmpla: Costantini» il grande, 
«•i»n C. Wild)- 
Olimpico: Il pozzo delle Ire verità 
c«»n M. M<»rg.Tn 

Paleslrina: L.i Izestia muore due 
v«»ltc 

Parioll; Le pill«»lc di Ercole, con 
N, Manfredi 

Portuense: La pista degli ele¬ 
fanti 

Prencsic; I cannoni di Nav.aronc. 

c«»n G. Pcck 
Rex: L’«»r«» di Roma 
Rialto; « Lunedi «lei Rialt»»»: Mi<» 
zi«» (M«»n onde), con J, Tati 
Rllz; I duo v<»lti dclLv vendetta, 
con M. Brandt» 

Savoia: lì giardino della violenza. 

con B. Eaneaster 
Splcndld: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Stadiiim: T«»nia a settembre, con 
R Huds«»n 

Tirreno: L.i giu-rra di Tr<'i3. con 
S Rcev»--» 

Triole; T«»ma a settembre, con 
R Hudson 

disse: I.«» spaccone, con P. New- 
m.vn 

A'eniiino .Aprile; Il mondo di not¬ 
te n 2 

Verhan»»: I.’«»to dei Car.vibi 
A'illoria: H gl.vdiatore invincibile 
c«»n B H.irrison 

TER/E VISIONI 

.Adriarinr: L'asso nella manica. 
c«»n K- D«»ugLis 

Anienr: Maciste l’uomt» più forte 
del mondi», con M. Forest 
.Apollo: Ercole .al centro della tcr- 
r.i. con R. Park 

.Aquila: Tir»» al piccione, con E 
Rossi Drago 

.Arenula: I riv-oliosi di .Aikantara 
.'Aurelio: Maciste Fuomo piu fori,- 
del mondo. c«»n M. Foresi 
.Aurora: Scand.ati al maro, con 
M. CarotcnuI»» 

.-Avorio: A’cnlo caldo, con C, Cei¬ 
be rt 

Boston: Le piace Brahms? con A 
Perkins 

Cassio: La città spietata, con K 
Dt»ugias 

Castello: Che gioia vivere, eon A 
Delon 

dolilo: Le peripezie di Pippo. 

Plulo c Paperino (dis. anim.) 
Colosseo; ii pistolero di Laicdo 
Corallo: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Del Piccoli; Ripnan 


Vento c:iIdo, con 


Delle Mimose: 

C. Colbcrt 
Delle Riimlliii; La guerra di Troia 
con S. Reeves 

Uoria; La piovra nera, con Dana 
Andrews 

Edrlivriss ; I 10 comandamenti, 
Eldorado; Missione perieolo.sa 
Esperia; 1 due nemici, con A. 
Sordi 

Farnese; La regina ilellc piramidi 
Faro: Maciste alla corte «lei Gran 
Klian 

Iris: Quando' la moglie è In va- 
eanza. eon M. Monroe 
1.elicine; Tiro al piedone, con E. 
H. Drago 

Manzoni; La battaglia di Alamo. 
Marconi: La guerra di Troia, con 
S. Reeves • • - 

Niagara: I cannoni di Navar(»nc. 
Novocine: - Una -notte movimen¬ 
tala con S. Me Laino 
tidron:. Morte per procura 
Oriente: La banda della frusta 
nera 

Ollavlano; Le peripezie di Pippo. 

Plut«» e Paivrino (dis. anim.) 
Palazzo ; I «hic nemici, con A 
Sordi 

planetario: L’i»ro dei C.'ir.'iibi 
Platini»: I due nemici, con A. 
Sordi 

Prima Porta: I due nemici, 
Puccini: L’erba dei vicino o sem¬ 
pre più verde, con D. Kerr 
Roma: Marina 

Kiihlno; L’erb.i del vicino ò sem¬ 
pre pili verde, con D. Kerr 
Sala Umberto: Il sepolcro dei re. 
SHver cinc: I due iwmid. con A. 
Sordi 

Sultano; L’crb.-» del virino A sem¬ 
pre piu verde, con D, Kerr 
Trianoii: La guerra di Troia. 
Tiisrolii; Vent«> r.ildn. con C. Col- 
tiert 

S.ALE PARROCCHIALI 

Accademia: I io comandamenti. 
Degli Sripinni: Lo straniero ha 
si'mpre una pistola 
Giiadaliipr; ButTalo Bill 
Ostiense: Sono un’agente F.B I . 
Pl«i X: La storia di Ruth 
Riposo: I to r«»mandamcnti. 
Sacro C, Trastevere; I IO roman- 
«lamenti, con C. Heston (alle 15. 
IS.,’50) 

Sala S. Saturnino: B passo del co- 
rrtanehi's 

Sala Sessoriana: Il principe delle 
v«»lpi. con T powt'r 
Sala S. Spirilo: Spcttac«»ll teatrali 
Salerno; Guardia, guardia scelta 
Sorgente: Il c<»n()uistat(»re «lei 
mongoli 

hTig.idi«'re e marc-sciallo. 
U'Ipiano: Il grande pescatore 
CINEM.A CHE PR.ATIC.ANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
.Alee. .Appio. .Adriano. .Asinria. 
.Alba. .Alcsonr. .Aventino, .Amba¬ 
sciatori. .Ariel. .Ariston. Ausonia. 
Boilo. Brancaccio. Bristol. Bolo¬ 
gna. Tota di Rienzo. Cristallo. Ci- 
nesiar. Europa. Farnese. Fogliano. 
Alassimo. Metropolitan. Moderno. 
Plaza. Paris. Onlrinatc. Radloclty. 
Roma. Riiz. Siiperga di Ostia. 
Sala Umberto. Savoia. Smeraldo. 
Splendore. Suprrrlnrma. 'Trevi. 
Tiiscolo 

"'"MWYO'aiioO^. 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marcoai) 

Oggi alle ore 16,15 riunione 
di corse di levrieri. 


11 cenerentplo 
dei quiz 

Il - Nabucco - sul primo ca¬ 
nale ha fatto i^r sera la 
parte del leone. Lo stesso 
si può dire per quel che 
riguarda lo sport ed il 
' secondo-. Non resta 
quindi che occuparci dei 
due quiz andati in onda 
.sui due programmi. Il 

■ primo, -Itinerario quiz-, 
è una specie di ceneren- 
tolo del genere. Lo met¬ 
tono in onda alle 19,3.5 
quando cioè la gente già 
sente l'uzzolo dell’appeti¬ 
to. le massaie sono indaf¬ 
farate attorno ai /orne'Ii 
per preparare la cena, i 
bimbi sono nervosi come 
non nidi e gli uomini Io 
stesso, perchè hanno già 
riscontralo la schedina del 
Totocedeio. 

Peccato. Perché si tratta dì 
ima buona trasmissione. 
L'idea sulla quale .si ba.sa 
anzi è ottima: prendere 
un concorrente, fargli at¬ 
traversare, a mezzo di al¬ 
cune riprese filmate dal¬ 
la tv, la propria regione 
r sottoporgli poi alcuni 
quesiti riguardanti la re¬ 
gione .stessa. Sino ad ora. 
.se non erriamo, sono già 
state toccate l'l-'mbri<i r 
la Puglia. Domenica sera 
era hi volta del Lazio. .Si 
.spazia ilaWarchitetturn a! 
modo di arrostire la por¬ 
chetta, dai riti: lipiri al¬ 
le caratteristiche dei cu- 
stelli normanni, dalla sto¬ 
na ecclesiastica ai ricami 
a mano. 

Bene. Evviva. Qualche ’ui- 
gliaio di italiani, in que¬ 
sto modo, (ieri) forse sco¬ 
perto aspetti sino ad ora 
inso.spettati della regione 
in vili vive. Si aggiunga 
che Edoardo Vergara Caf- 
furelli è tino speaker cali¬ 
bratissimo. cordiale e cor¬ 
retto al tempo istesso. che 
possiede in sommo grado 
la gran dote di tnelfére 1 
concorrenti a loro apio shi 
dall’inizio. Rammenta lo¬ 
ro — continuamente — 
«•Ile .si tratta .solo di un 
gioco. Proprio da queste 
premesse deriva forse 
(piesta aria di pulizia, ili 
incontro amichevole, di 
quattro chiacchiere fatte 
tra amici, che ci sembra 
il fratto più .signi/icatii'o 
di - Itinerario quiz-. 

Sui secondo invece .'fi-*ce 
Bongtorno, che ha la gam¬ 
ba senza gesso, si è hnt- 
fiito a corpo morto in 
questa » Caccia al nume¬ 
ro - che a noi sembra solo 
unti specie di tombola al 
quadrato. I concorrenti su¬ 
dano freddo, l'aria tesa rd 
r.'iasperata — ora che un 
dico lo hanno trovato — è | 
di prammatica. E anche 
lu nonnina non può man¬ 
care: la buona vecchietta 
dai capelli bianchi r dal 
sorriso tenero rhc però si 
batte come una tigre per 
portarsi a casa il frigori¬ 
fero nuovo. Certo: il f»i!- 
to prende e trascina. 

Noi pre/eriamo -Itinerario-, 
Ci piace cioè più ammira¬ 
re un campanile romani¬ 
co o le fonti del Cliluni- 
no che non un frigorifero. 

lalli 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dcll« 
«•ole» dWoazionl e detooletn 
fBo aU di origine nervoaa, pel» 
chica, endocrina (Nearaatenla), 
deficienze zd anomalie •eesuall). 
VliRe pre-matrlmonlall. DotL P. 
MONACO, ROMA - Via Vottumo 
n. 19 InL 3 (Stazione Tennini). 
Orario; 9-lS 18-18 cecluao II «a- 
baio pomerigito e t featlvi. mori 
erario, nel oabato pomeriggio • 
aM giorni feativi •! riceve oelo 
R«r appanUmenlo. Tetef. 4747M^ 
ìA, Com. Roma IMI» del 



Sul secondo giovedì 
« Àncora un giorno » di Conrad | 

Aldo Giuffrè, Relda Ridoni, Guido Verdiani, Aldo \ 
Silvani, Gianni De Cesare, con la regia di Flaminio z 
Bollini, saranno gli interpreti dell’atto unico di Joseph ^ 
Conraii « Ancora un giorno >, che II Secondo Programma i 
trasmetterà la sera di giovedì 8 febbraio. ^ 

La vicenda ha per tema il contrasto tra il grigiore \ 
e la monotonia dell’esistenza di ogni giorno e la favo- x 
Iosa e libera vita del sogno. Harry è fuggito da casa e 
tanti anni fa, ed ora II padre, vecchio e un po' folle, ^ 
e la dolce e infelice Bessie vorrebbero incatenarlo di ^ 
nuovo con il miraggio di una esistenza tranquilla. Ma ^ 
Harry ama la vita randagia, l'imprevisto, l'avventura, ò 
tutto ciò che può offrirgli la vita sul mare che egli ha i 
scelto e alla quale ritornerà, distruggendo le speranze 2 
di coloro — 1 , 4 

suo ritorno. 

Monica Vitti e Giulio Bosetti 
ne « Le notti bianche » 


di coloro che avevano coti disperatamente atteso l| ^ 


Monica Vitti e Giulio Bosetti saranno i protagonisti 
de ■ Le notti bianche », che Alessandro De Stefani ha 
tratto dal celebre racconto di FJodor Dostojewsky, in 
onda sul Nazionale la sera di venerdì 9 febbraio. Fra 
gli altri interpreti. Franco Tamponi, Manlio Busoni, 
Andreina Paul, Augusto Mastrantoni, Mara Landi e 
altri. La regia è di Vittorio Cottafavi, le musiche ori- 
ginali di Franco Tamponi, la scenografia dì Giorgio 
Postiglione. 

L’autore defin) questa novella, pubblicata nel 1848, 
> un romanzo sentimentale ». A Pietroburgo, una sera, 
due giovani si incontrano per caso: lei è innamorata 
del suo fidanzato, un giovane che è partito per fare 
fortuna; lui è un Ipersensibile, un sognatore, che nella 
ragazza identifica il suo ideale di donna. A un certo 
punto, anzi, arriva ad illudersi che la ragazza abbia 
dimenticato i| fidanzato lontano. Ma l'illusione è di 
breve durata poiché, quando il fidanzato ritorna, la 
fanciulla con un grido si getta nelle braccia del auo 
primo amore. E il giovane sognatore tornerà a rin¬ 
chiudersi nella sua malinconia. 



Questa sera, sul « secondo », alle ore 21,05, va % 

? 

in onda « Filumena Marturano », tre atti di ^ 
Eduardo De Filippo. Nella foto: Regina Bianchi 
ed Eduardo, i protagonisti 


I PROGRAMMI DI OGGI 




I 


8,20 Telescuola 


Prima classe scuola mr- 
dia. seconda c terza Av¬ 
viamento professionale. 


\ 17,30 La TV dei ragazzi 


a> Aw('nture in libre¬ 
ria b) Telefilm: Lancil¬ 
lotto. la spada magica 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio. 


18,45 Non è mai 
troppo tardi 


Corso di istruzione per 

analfabeti. 




NAZIONALE — Giornale ra- Z 
dio; 8. 13. 14. Z». 23.15. 24: 6.U: ^ 

Corso di lingua francese; 840: * 

Omnibus (1. parte): ItJO: La s 
Radio per le Scuole; li: Om- 2 
nibus (2. parte); 12.15: Dove. « 
come, quando; 12.20: Album % 
musicale; 1340: E^zìo Leoni e % 
la sua orchestra; I4.2S-I5.I8: % 

Trasmissioni regionali; 18.13; Z 
Musica folkloristica greca; Z 
15.3t: Corso di lingua france- $ 
se; 16: Programma per i T«- « 

gazzi; 16.3*: Il ponte di West- ^ 


19,15 Personalità 


Rassegna settimanale per 
la donna. 


20,05 Telesport 


20,30 Telegiornale 


della sera. 


21,05 Parafa 

intemazionale 


Rassegna del varietà te¬ 
levisivo nel mondo. 


22,05 Arii e scienze 


crònache di attualità. 


22,35 Concerto 


Suona rorganisfa Fer¬ 
nando Germani. Musiche 
di Bach. Sowerby e 
Kranck. 


23,15 Telegiornale 


della notte. 



21,05 II teatro 
dì Eduardo: 


«Filomena Marturano*. 
Tre atti di Eàluardo De 
Filippo. 


22,55 Telegiornale 


raeeMssMwrsisMOTSstMsswRiOTS**** 




minster; 16.45: Università in- ^ 
temazionalc Guglielmo Mar- 2 
coni; I7.2S: Concerto del vio- 2 
linista Arthur Grumiaux e « 
«lei pianista Istvan Ma]dn: II: ^ 
II libro piu bello del m(»ndo: $ 
18.15: Vi parla un medico; z 
1840: Classe unica; 19: Tutti Z 
i Pa(;si alle Nazioni Unite; Z 
19.15: L’Informatore degli ar- « 
tìgiani; 1949: Il grande gluo- y 
co; 29: Album musicale; 2945: z 
Applausi a.„; 21: Concerto z 
vocale c strumentare: 28.19: Z 
II convegno dei Cinque: B: Z 
Prtsta aerea. i 

SECONDO ~ Giornale radio; y 
9. U49. 1449, 1549. 1949. 29. | 

3140. 23; 19: Benvenute al z 

microfono; 11-12.29; Musica 
per voi che lavorale; 12.29-13: 
Trasmissioni regionali; 13: Il 
Signore delle 13, Renato Ra- 
scel, presenta; 14: I nostri 
eantanti; 14.43: Ruote e mo- 4 
tori: 15: Tavolozza musteaie; Z 
15.15: Voci de) Teatro Liiteo: jC 
soprano Licia Albanese, basso « 
Nicola Rossi Lcmcni: 15,98: 4 

Per la vostra discoteca; 16: Il * 
programma delle quattro; 17: 4 

Microfono oltre Oceano; 1749: Z 
La passeggiata; 1849; Tutta- f 
musica; 1949: Motivi In ta- « 
sea; 2949; Zig-Zag: 2949; Por- S 
gy and Bess; 2149: Radionot- ^ 
le; 2145: « La guerra segrr- ^ 
ta »: 11 caso SosnovskI: 22.95- 4 
23: Ultimo quarto. i 

TERZO — 17: Musiche con- 4 
eertanti; Franz Joseph Haydn. 4 
Sergei Prokofiev: II; Novità «£ 
librarie; 1949: Georg Pbillip % 
Teleroann, Muzio clementi; 4 
19: ^norama delle idee; 1949: 2 

.Adone Zecchi: 19.45; L’indi- 4 
calore econ«Mnico; 29; Con- 4 
certo di ogni sera: 21: Il Z 
Giornale .del Terzo; 2149: La Z 
Rassegna; Cinema; 21,45: !1 4 

giornalismo italiano nel Ri- 4 
sorgimento; 2245: Ferruccio 4 
Busoni; 23.95: Racconti di z 
fantascienza scritti per Ra- f 
dio; 2345: Congedo. j 

w s w eti iw sa»gaissswe»ai»swisswas9i>»seaaax4 


Avvisi 


26) OFFERTE IMFIEGO 

LAVORO L. 50 


L.AVORO FACILE per tutti da 
svolgere in ufficio, a casa, al 
bar, per la itrada, in città «d in 


campagna. Forti reali garantiti 
guadagni. Neanche una lira da 
improntare. Scrivete, chiedete 
ragguagli a Casella I^M-SPl 
Vìa Parlamento. 9 - Roma. 


ALTOMOBlLlSTt! Prima di 
a(X)uistare. cambiare automo¬ 
bili nuove, usate interpellare 
sempre dott. Brandini piazza 
Libertà - Firenze. 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1000 
mensili Via San Gennaro al 
V’^omero 20 Napoli 

leggete 

Noi donne 

























L’UNITA’ DEL LÌINEDl’ 


Al convegno ] 

dell'INCA I 


Dopo 17 giorni di lotta 


La nuova Miss Francia 


Radicale 

riforma 

de”e!egsri 

sulla 

invalf-dità 


Il nuovo sciopero 
all a lancia di Tor ino 

Inaccettabili le offerte padronali - Da oggi in agitazione i lavo- . 
latori della Michelin, della Pininfarina e della Rabotti e FIAP. 

TORINO. 4 — Diilh' 9 di mate di ofTettuate in rioni di carico c scarico ha co- 

stamane alle 14 del pome- cinque lineo della SPA. In stretto due navi a lasciare In 
liftgio. presso ja prefettura di un suo comunicato stampa, anticipo l’attracro abbandonan- 
Torino si e svolta una serie la oi gatìir/ariono sindacale banchln.i nucUaia di 


- di sondaggi sulla vertenza cattolica aper'amente appog- 

... i-ancia che era stata prean- già l'nzionc iniziata dai lavo. 

Dopo due giornate lUte di nuncintn dalle organizznzio- ratori contro il prolungamen- 
inteiVLMiti di diligenti prc'- nj sindacali. .Nel corso dei to dell’orario di lavoro e. 
vinciali tlell l.N'C.A che hanno contatti tra i rappresentan- facendo riferimento alle in- 
deminciato una serie d| sh ti dei Simlacati e della Com- t:midazioni messe in atto da 
tuazioni locali e -settoriali di mis.sione Interna e quelli del- corti cupi, sottolinea clie que. 
eccezionale gravità nel cani- ja granile azienda automobi- ste non disarmeranno il la- 
po della mancan/a o insutli- listica. stabiliti attraverso la voratori «decisi ad otteneie 
cienza di i):otczione della persona del prefetto, si c po- condizioni di lavoro piti .siqi. 
invalidità, ha preso ieri mat- Jntcì constatare che le contro- i^ortabili ». 
tuia la parola, per conclu- proposte padronali .sono an- l'iKllt) MOI.I.O 

(leie i lavori del Convegno cora lontane da quanto i la- Z -r. 

iiuietto dairiN'C.-\. il senato- voratoi j hanno rivendicato c I portuali 

re Bito.ssi. sostenuto cop la lotta. 

Dopd avere sottolinealo la I-e richieste dei lavorato- irieoiiril^ 

impurtan/a di questo Come- ri sono note; aumenti orari 8010 Oggi 

gnu, che e servito a porre delle letribuzioni di 40, 55. 

niratten/ione della opinione HO liie oiaiie a seconda del- nprenueranilO 
luihhlica delle autorità il le categorie, istituzione di un 11 laVOFO 

problema, roratorc lia sotto- premio di produzione die sia -- 

iineato la necessità dj una legato al rendimento, ridu- . TRIKSTK. 4 -- .-Mie U n; icr. 
Iadicale liforma della legi- zinne deiroiaiio di lai'oro e ^ lavoratori del port.) d Irie.'te 


toiim-llato di nierci 

Convegno 
a Milano 
della Resistenza 
lombarda 

.MILANO.'4 - Si e svolto 
og^i. presso la Casa della cul¬ 
tura. un eonvegno della Resi¬ 
stenza lombarda al quale han- 
r.ii preso parte ex partigiani, 
p.irliunentari dei vari partiti, 
personalità e r.ippresentanti di 
assitci.azioni combattentistiche 
Oratole ufllciale il presidente 
(lell'A.N’Pl provincuale. Casali, 
.; quale ha proposto rorganiz- 
/.izioiie di un incontro fra uo¬ 
mini ( 1 ; cultura antifascisti del- 
rKuroi'.i occidentale, da tenersi 
a Mil.ano nei prossimi mesi 
Fra gli altri hanno pieso la 


slaziune relativa alla invali- terza settimana di ferie, pa- costrelti a prr^lama- parola Faw Valente, il vice 

(iita. liforma che deve mi- lilìcazioue del trattamento 

rare m prmu, uogo alla eh- economica, tra vecchi e nuo- n lavoro riprenderà d(e e Scott;, l ave ‘ ÓttXnghi e U 



Lnned) 5 ftbbrsìs 196Z - Psf. 7 

11 discorso alla 

nuova sezione « Aureli a » di Roma 

Ter rad 

per la s 

ini: programma | 

.. -.y,,; ,,X i ':”-- và.- : r 

evolta a sinistra 

Le illuBÌoni di chi riftene 
politica clericale è diffic 

il PCI g fuori gioco » - Ctn i ooceki uomini dello 
ile anche la templice a revUione )» di una politica 


niiuazioiìe delle cause che, vi assunti e assunzione dei mattina alle fl 
neH’ambiente di lavoro e uel- contratti a termine .A que- La .sospcnslon 
l’ambiente stjciale nel quale sto « pacchetto » rivendica- ________ 

vive il lavoratore, la deter- tivo fermamente sostenuto - 

minano. Il progre.sso tecnico dai sindacati e daj lav(»rato- 

ha aggravato i liscili sociali. <i. la ditta lia oggi opposto 

ne ha niodilìeato la natura c uua serie di propixste che. . 

ne ha fatto sorgere di Jiuovi: puf smuovendosi dalla pri- 

occorre quindi che il sinda- mitiva posizione di intransi- JK 

calo intervenga, a tutti i li- genza. sono state giudicate à 

velli, per trattare le conili- inaccettabili. In sostanza il ^ 

zioni nelle (inali e erogabile padrone ha offerto aumenti 

la forza di lavoro, per com- di 8. 15. 30 lire orarie a se- 

battere le cause invalidanti concia delle categorie, due m^\ 

dirette ed indirette. giorni in più di ferie retri- 

Fra i primi obiettivi intan- buite e una .soluzione parzia- 
to il sen Bito.s.si ha indicato , Ù'-'* * contratti a termine ^ 

un aumento dei minimi di ^assunzione m tre sc-aglioiii Integrii 

nensione (sia per l’invalidità ‘hncriti ne! tempo). Si è mol. J 

che per la .vecchiaia) ad al- t^ichiarato disposto a pa- lOrze Q 
meno 15.0(50 lire mensili, la f^are in misura normale il 
rivaliit.-izinni- rii lutto non. Cottimo ai giovani operai in- t’a anncl/o . 


|(loit Mazzoli della 
delle opera- iM/:oiiale delFANPI 


tori H.iiifì P.-MllOi — « .Miss PariRl ». Cieiievlòve Mcreler. Inri.roim ^Initl- 

.‘iighi e 11 (Mie l.iMimlte. eletta - Franeltv » diirante iin rlcevliiu'iito 

.segreteria (laln la sears.i natte iiellii rapitalo froiicp'ie In oiinri' ilt*lla 
bella lrginett^ ( Tolefott. 


Concluso il colloquio internazionale d i Roma 

Le €ondÌEÌoni dei ^iurisii 
per rindipendenxa algerina 

Integrità, sgombero delle basi e fine dei privilegi colonialisti — Appello alle 
forze democratiche mondiali e francesi — Un intervento a favore di Gizenga 


rivalutazione di tutte le pen- - "PPvlh> «iHe jorze de- rondo Colloquio intcrnazlo- primo coHyqiiio sroltosi a persomi iimnmi >. onnni-inio con 

sioni in proporzione adegua- vent anni, elimi- mocrcificlie ttiondiali c iti tni/c sulla questione alacri- Bruxelles: allora reuuern a)- Itasi militari: è stato ap- l.l.nvr.elin- 

ta. la estensione alle pensioni hàqip.-l/o qiuuqe in un froutati prtìbleiui coma l‘ap- prorato iuteqralmeute un L,,* Ho..*,,;,' inno imi-in/i- 

(lel princinio della .scala mo- crafic/ie francesi perchè si momento che si può de/ini- idieazionc apli algerini det i mrndamento alaerinn sceon- ii tcntàtii-A monchi- 

bile. la parificazione dcdla T >'<1 (Hliseano per re decisiro della lotta del trattati internazionali ri- do il quale i'eraeaazione " ù 


UÙ la ostSne lino peluùoni "«ndo una (lisci iminazimie 
del princioio della .scala mo- assurda, ma in net- 

i,:i,. i„ : 1 11 contrasto con esistenti ae- 

òn;inn ' Voi o i'"'" ."-1 aziendali. Un netto ri- 

pensione delle lavoratrici mo,. .(.o,. 0..110 


Il compagno seti. Um- 
bt'ito Tenaoini, della Di¬ 
re,’ione del PCI. ha pro¬ 
nunciato un discorso po¬ 
litico. Ieri mattina n Ro¬ 
ma. durante la manife¬ 
stazione per Tapertnrn 
dt'lla nuova sede della 
sezione comunista Au- 
relin. 

Dopo un accenno alle 
lotte degli ultimi anni 
contro la legge-truffa, la 
politica centrista, l'avven¬ 
tura del * tambronismn > 
o resperienza delle «con¬ 
vergenze *. oggi in crisi, 
Terracini ha parlato del 
Congresso di Napoli del¬ 
la Democrazia cristiana. 
Siamo — ha detto — di 
fronte ad uno sforzo nb- 
haslan-M organico di ag¬ 
giornamento della politi¬ 
ca del partito di maggio¬ 
ranza relativa. Ma se le 
vie proposte cambiano, in 
realtà la IX.' si propone 
di riiggiuiigere sempre gli 
stessi obiettivi, e eioi' la 
consLMvazione del potere 
nelle sue numi e la difesa 
degli stessi intcre.ssi, die 
per lunghi anni simo stati 
dietro la politica dei de¬ 
ricali. 

Dopo avere rieordato la 
posizione del l’Cl sul pro¬ 
gramma economico elabo¬ 
rato dai socialisti e avere 
fatto cenno alle lotte imi¬ 
tane die linnno caiatto.i/- 
zato anche il periodo dellt* 
« convergenze » Terracini 
ha affrontato il tema delle 
coniiizioni di una vera svol¬ 
ta a sinistra. Molti partiti 
—ha detto — a proposito 
del governo che dovrà usci¬ 
re (liilla crisi, non sanno 
ancora con precisione che 
cosa vogliono. Noi comu¬ 
nisti. invece, sappiamo con 
chiarezza (|iid die voglia- 


motrice di una iniziativa 

E er le trattative sul pro- 
lema tedesco. Finora si c 
affermato die il nostro go¬ 
verno non è contrario allo 
incontro e alla trattativa; 
ora bisogna fare un passo 
innanzi, che serva concre¬ 
tamente a far progredire 
In Kuropn la politica di di¬ 
stensione. 

Altri dementi per un 
programma immediato di 
governo — ha aggiunto 
Terracini — debbono es¬ 
sere la creazione deU’Knte 
Regione e il ritiro della 
legge Seelba per gli enti 
locali: la Hne del regime 
di polizia e la presentazio¬ 
ne di una nuova legge tli 


PS; la nazionalizzazione 
deircncrgia atomica «d 
elettrica e l’avvio alla na¬ 
zionalizzazione per le indu¬ 
strie zuccheriere; l’appro- 
vazlonc di uno statuto che 
riconosca 1 diritti dell’ope- 
ralo nella fabbrica; la eli¬ 
minazione della mezzadria; 
un piano organico per la 
scuola, che escluda il fi¬ 
nanziamento agli istituti 
privati, e l’apprcjvazlone 
dello proposte del PCI per 
la scuola d’nbbligo. 

Alla manifestazione era 
presente anche una dele¬ 
gazione socialista, a nome 
della quale il compagno 
Accolti ha portato un calo¬ 
roso saluto. 


Bufalinì a Napoli 


ne di considerarci « fuori 


1 Il 1*1 iiuivi V dV4ii.u iiuuuriiif Uciiict 

f •'i direzione alla richiesta di un 

1 aì'o ‘ di produzione e al 

ni ensfo*^^ pagamentu (Iella mezz’ora di 

a; IHnsionati. refezione per i turni.>=ti nuovi 

Il convegno ha mc.s.so in assunti, 
evidenza la preminente im- Giustamente quindi tutti i 
portanza dei problemi dell,’! sindacati hanno ritenuto, din- 
prevenzionó della invalidità oanzi a c|uesto misero piatto 
e del roenpero degli invalicli avanzato dalla direzione, im. 
culaie compito dell.n colletti- pos.sibiÌe avviare in questo 
\ ita. Presupposto di questo momento una concreta trat- 
azione è la concreta e.piena tativa. Un’altra fermata di 
utilizzazione di tutti i ritro- 24 ore è stata dichiarata per 
vati dellii scienza, della me- domani. Il eomunieato dira- 
dicina, delle tecniche più mo.|n,ato dalla FIOM. dalla CISL. 
(Icrnc atte a .salvaguardare dalla UIL c dal SIDA sotto- 
«iii luoghi (li lavoro la eap.a- linea i| momento decisivo 
cita psico-fisicn dei lavora- della lotta e la necc.ssità che 
tori. Nel campo della tutela j la curatori esprimano tutta 
a.s.sicurativa clell.i sopravve- la loro forza siiulacab* pro- 
nuta invalidità, il convegno seguendo uniti lo .sciopero 
ha clelineab» la e.sigonza di .-Xnche per j cuiattroniila ìa- 
alciine riforme immediaU? voratori della .Michelin cio- 
cho eliminino le pili stridenti numi si inizia una nuova set- 
contraddizioni e lacune del limana di agitazione. Come 
meccanismo assicurativo at- per la Lancia, le proposte 
tiiale: sono state ad esemplo paclronali alle rivendicazioni 
messe in drammatico risalto avanzate iei, in picfettura 
da molti degli, intervenuti le sono state respinte dai siiula- 
conscguonze che. .sulle spaile rati, nel cor.so di una impo. 
•lei lavoratori ricadono a nenie assemblea. I paciruiii 
causa della non automaticità hanno volutamente eonliniia- 
clella erogazione della pen. to ad ignorare i problemi 
siono (come per altre presta- che stanno alla base (leU’tigi- 
zioni ad esempio la legge lazione. Le poche lire olferte 
(leve prevedere che la pen- a pochi operai del reparto 
sione è erogabile anche se i « mescole » non hanno certa, 
contributi dovuti non sono mente fermato (piesti operai 
stati versati ). c soprattutto non hanno ri- 

I lavori del convegno sono piohiema di tutta la 

stati chiusi clalFun. San- uiaestran/a 
ti. segretario della CGIL, il .Accanto a ciuest. lavora- 
cjiialc ha .nllermato che. ap- tori, domani, abbiamo in lot- 
pena la recente crisi di Go- !•) opi'rai della Pininfa- 
\'erno sarà risolt.a. La segre- rina. della Habotti e della 
tciia della CGIL si ripromet- FLAP. Per la Carrozzeri.a la 
to di prospctt.are al nuovo asscmble.a dei chpcndenti eli 
Ministro de! Lavoro i r;sul- fis.sato gli obiettivi 

tati di questo convegno e di delFazionc in corso; premio 
cl'.iederne Timpegno perché fh produzione. 30 lire di an- 
tenga conto delie concrete mente» orario sulla paga ha- 
pr,(poste che ne Siine» scatn- e 20 lire sul cottimo, terza 
rito, jjor risolvere nel modo ^ettim.ana di for:o inler.amen- 
piii consono a.gli interessi dei retribuita 
i:.curatori e della collettività. Intanto iin'intero.ssante p". 
; cravi nroblemi della invali- sizione o stata assunta dalla 


Nessuna traccia dei ladri ^ 

---’u sono rieo wsetnti perfino rnslrizione al momento del- ....jsi‘portiamo il peso della 

da De Canile. Loco perdio la sua stipulazione. In ria di ,, nostra 

1 _ dihattili sroltisi in (ine- prhiripfo solo uno Stato so- ’iui*,.., i., ùitnnVio- 

C le ironticrc vr, Piomi « «"»»". »un si e rrmio può arrrttare la prc-| jj” n(»V’iffermùV^^^^^ — ha 

jim parlato del diritto all in- .tenza di basi c la ronlratta- 

J* dipendenza ma delle condì- zinne per essere ralida im- 


Bloccate le frontiere 
per i tesori di Grosseto 



zinni in cui dure arrenirc c phra l'uiinnplianza dei corj- 
cinè dcirintcìflHtd del Ttrrito- f’rftcnfi. 

rio alperino. dello statuto del La repressioiu* dei crimini 
Sahara, del problema delle contro il popolo algerino; In 
basi militari ed infine della brevità del temilo a disposi- 
punizinne dei responsabili zinne non ha permesso di 
dei crimini commessi dai co- piunperr alta elaborazione di 
loninlisti in questi sette anni una norma prrei.sa ehr defl- 
di puerra. In altre parole sq- nisra i delitti del roloninli- 
rio stati aftrontaii problemi smn e sono state pertanto 
elle si polipolio ad un Urei- siipuerite soltanlo delle ossar¬ 
io superiore, al lirello cause- razioni che dorranno c.>.sc 
pnito dalla lotta eroica con- n- appetto di ulteriori stadi, 
dotta dal popolo alperino. Si tratta, in altre parole, di 


crisi portiamo il peso tteiin 
nostra forza e della nostra 
politica. In questa situazio¬ 
ni'. noi affermiamo — ha 
detto Terracini — che è ne¬ 
cessario un profondo muta¬ 
menti» anche nel'pt*r»onn- 
le politico della DC; con i 
vecchi uomini della politi¬ 
ca clericale sarà difficile 
parlare di < svolta » o an¬ 
che, seinpiieemente. di «re¬ 
visione * di una (Hilitira. 

Cambiamenti «lerisivi ri 
impongono soprattutto nel 
campo della iiolitira estera: 
ritaiia (leve pronunciarsi 
nettamente per lo smantel¬ 
lamento delle beasi dei mis- 


(Contliuiazloiip (Ulta 1. pagina) 

minò por nel periodo del 
povcnio Tnmbroni battuto 
dalla impetuosa ripresa 
della lotta popolare e an- 
tifascista in tutto il Paese. 
Sepul il porerno « di emer- 
penza * presiedato da Fan- 
fanl. Certo se in una par¬ 
te dello schieramento di 
sinistra non fosse prevalso 
a questo punto un atteg- 
pìaniento di attesa di solu¬ 
zioni dall’alto, la lotta po¬ 
polare avrebbe potuto svi¬ 
lupparsi a tutti i livelli con 
mapplorc decl.sloae ed effì- 
racia. Malprado comunque 
In lunga tregua offerta dai 
partiti del « ccntro-.sinl- 
stra > allo DC. i problemi 
iiaovi e arpenti prospettati 
dalla situazione del Paese 
non hanno potuto essere 
nlleriormcntc cinsi. 

Le lotte popolari per uno 
sviluppo economico e pa- 
lislico democratico c per la 
pace hanno riproposto co¬ 
me ami ditazioanblli le 
questioni di fondo della so¬ 
cietà Unitaria; urgono rnn- 
traddizinni nuove e scop¬ 
piano clamorosamentet al 
/ondo delle quali è sempre 
In conirnddizinne fonda- 
mentale clic lo sviluppo ca¬ 
pitalistico ha esteso c ina¬ 
sprito, quella fra capitale 
e lavoro. La DC al è resa 
conto clic deve affrontare 
queste contraddizioni, fe- 


gcndo a an coafatfo pieno 
di enafe/e e di condizioni 
con il PSl, Co.«i la DC icn- 
tn (li reagire alle inizia¬ 
tive popolari di lotta per 
una spinta rinnovatrice, 
non rinunciando per altro 
al proposito di aumentare 
aurora la propria forza 
elettorale e di consolidare 
il proprio tnonojroiio del 
potere. > 

Questo dl.'tpgno è deli¬ 
neato dal recente congres¬ 
so, il qaate dunque non 
costituisce tli per sé l'ini¬ 
zio di una reale svolta a 
sinistra quale è rivendica¬ 
ta da lina parte assai va¬ 
sta deile forze democra¬ 
tiche e popolari, esso of¬ 
fre per nitro al movimento 
democra t i c o possibilità 
nuove di snccsso nella 
lotta per far avanzare uiiu 
politica di effettiva alter¬ 
nativa allo sviluppo mo¬ 
nopolistico del Paese. 

Bnfalinl ha indicato a 
questo punto nella questio¬ 
ne meridionale — che nei 
SUOI termini qualitativi si 
è aggravata — « il banco di 
prova, la pietra di parago¬ 
ne di tutta la politica na¬ 
zionale ». Moro riconosce 
che non è stata suffìcicnt-e 
In politica degli ineenfivl, 
né che sarebbe sufficiente, 
lo esvtiuppo deirindnstria 
I di -Stato per ri.solvcre la 


.Zi. ^ ^ «incsfione meridionale. ì\fa 

queste confradduior 1, e- 

^,.,1 ^^rtifote’’’ rf» e cosa biso- 

proprli. di un portito infcr- fare? Moro non esce 


Il € Colloquio* non bada- approfondire il ronrefto di .‘^' 1 ' ‘Iella N A 10 .sul nostro 

tini II rtiì nì,,iita, vi tirila Vi,,,,,,,, i lA in Slioh» O SÌ dl'\ C furc pro¬ 


to naturalmeiile. ne si prò- dcìitto contro l'nmanilà in 
poneva di tarlo, una rispo- relazione ai delitti rompin- 
sta a tutti i problemi giuri- fi dal rolonialismo. In linea 
dici impliriti negli argomen- di massima si è stati d'areor- 
tt all'ordine del giorno, ma do per affermare che < lutti 
la mozione conclusiva appro- ali atti tcmb’vti a conserva- 
rata all'nnanimilà dai giuri- re con la (orza unii sitna- 
Lvfi di trenta pae.si rappreseli- z'oae rolonuile i- a refirime- 
\lati a Roma contribuirà a re t inorimenti di lìberuzio- 
\lare progredire la rompren- ne rnsliliiiscono dei ilelilti 
■’one del problema idgerino. romnni. Il delitto di colnnia- 
i Ma ecco i }iunti es.senziali hsnio - è detto ancora — 


classista, secondo il prin¬ 
cipio che per conservare 
effettivamente bisogna mo¬ 
strare di saper cambiare. 
K' sorto così il disegno di 
Moro fcadente ad acco¬ 
gliere alcune rivendicazio¬ 
ni popolari riassorbendole 
in un as.sctto conservatore 
più ampio e j»ln sicuro e 
a ricercare un nuovo bloc¬ 
co di potere più valido, 
raggiungendo innanzitutto 
l'nnilà della DC c poi ginn- 


Alitata a Siena 


(/(’fla mozione: 


litic.i, in cui ciò clic (leci- 
romnni. 11 aeinio ai colorirà- vara Li capacita della 

If.srrr.r - c detto ancora — lLism' operaia c delle iiui.s- 
rrcara la sua pcralanetù dal m, |;,voralrici e popolari. 


Unita e intognt.à dcirAl- contesto particolare errato „rganizzazioni 

gena: 1 / do,-„m.-nfo. rifaccri- dallo sirnltameato ,1; nn po- c simLacali. di 

''' pM iiderc co.scicnza. di ìm- 

lOAi/ del 14 dicembre del seilapiio eeoiiomieo e sociale. . 

1960 sul € (brillo inalienabile Vengono aiispiratì accordi po-'’'e.',s.ir.si ( j i g 
di tutti i popol, alla compie. inK’rv.az’onal, e la eo.slita- situazione. 

ta libertà, all'esereizitt della znoie d’ mia aiiirisdizione in- l'cuz.i i^oLiine imilateral* 
loro sorraaità e nirintegrità termizioiiah’ per garaatirr la meote iiiie.sti» i» quell altro. 


menti (Iella situazione, 
Miiz.i isol.'irne imilateral* 


idei lerritorio nazionale re-isanzioiie di (pic.sfo delillo. 


ili cl.iborare le giuste pial- 


spinge ogni lenlatiett di .spar- Prima d'dla rhinsnra dei t.ifnime d) lotta riebieste 


settimana di ferie interamen- «ROSSKTO - .Ancora nr^iina trarrla arell aiilori drl rU- 
te retribuita mar«»Mi furto al mii>ro rtru>rn. I.r foincrallr r I r«all« dr- 

^^ri7i^nr dri przzi arrhraliiciri trafiieull sono ormai in pos- 
Intantn un interes.^.anto po. srsso di tutte Ir qnesiurr d'llall.i. l’n pariiralarr («nirolla 
.dizione e stata .Tssunt.i (Lalla viro,. rfTrlln.ato atlr frontirrr. fon» Il dirrllorr drl 

FIM-FISL in meriti» .alle fer- niiisri* pr»»f. aia//oIai dacanlì a una drilr \ririnrtir ssaliKlaie 


t’zione n di sinenibrameato hirori jiresiednti dal .vcrmfo- il.alla situazione, di non af- 
delVAlgeria come forme tea- re Parri. ha preso la poro- lid.irne La soluzione al solo 
denti a niantcnere l'ordine la l'indiano diandra •! (iiiafe Icricno parlamentare c di 
crdoniali.'tn II diritto del j»n- tra l’altro ha rilerato la ne- \-crtice. m.i dì sviliipp.'»rc 
p(d(t algerino aU'antodeter- eessitn di nn hitrrrrnto in- j mocimento reale, neces- 
rninazione de'e esereitar.si trrnnz'onale per calcare la v.n:,, pej lr;uliirle in alto. 
«all'in.iieme del territorio c'ta di .lìifirae Gizenga. il movimento che non può 
nazionale di cui il Sahara è icadci r .oir/olcc fatto impri iimtara» 

parte integrante dato il suo giomire del gnrernn 'dnla momento importan- 

I craltere tdneriiin secondo la à. c. __ _ 


Undici morti e 20 feriti ieri sulle strade 


€aiapuiiaii suH'asiaiio 
dallo scoppio d'ma pomma 

Neirincidente, avrennto saiLautostrada Torino-Milano, hanno perso la vita 3 persone e 5 sono rimaste ferite 


S.WTHI.-X'. 4 — D.if* .'iC’.ia- p.d.s.-.r.i. .me ntre F.Andr’'.iC.' i p:,rcoch. ir.i T. ri .à .i. . .-i r.{.•>:; i’'> '.•■i 
n .at».;. ? -ion.a scen'.TA'-e vt'r.-o -t ic .', ccro.indo d; ’.cm'ìe i hi | t-.id.'Tid.» p >. < , '’U 

n’.*/.zoz.om.a .;ii;r<»:i;>a';r?id.t To- Ld,^ ;n d.rcz.ono d. m;,rc* n For..-» aceri,iv v.j; r.»':,» '■■n-' Tr.. i r.-voTi 

r n«»-M i <:'. » iir'.lo v:c n.anzr- del za I.r, macohina «eh zz.ivr, cran-T,- Rrn-hr” .-.f» 

c'.«, ;!.» i S .r.'h L li i.,:ir.a siili.a propr..a sinistra, tasi. ,-.- V itm;, r i’.Ar. Ir.nc.' 

d’ ’.; I «.'.iicur.a .«pavvnt.a -1 'rr l.-, «trad.i cd and.av.t cazza:, —- 

niv»::. r c.nq ir frr.ti. aloin dt- contro i» fianco .«.n..«tro -i. iir;.< f .gì 

(t j,.. ar»v..-« m;. Cos'or» sino - 1300- targata TO d.rctl., ver.! 

: v'ocrr,:. .ali'osprdalr d Tor.- so M.l.ir.o. gii.data d.a’.I'.ngrgnr. 8CÌ 

no. dove ...itom.ab i.st. d. j .s- ?»I.'irce;;a Porhctt.no d 4''j 

s..gg.o ;. h.,nno ;r..sp.»r: ann. ah tan'r , Tonno, .-ir.i tj Dj.' m»r‘. K' trr 

L'inr.drnt,' h.i ."«vut,-» un to-ti- 'a’’''’'’ trov.ty.'ìro .ìncho .a «o |.-vu* pr >\ r.o. t 

-TV-... -ri' ^ r«''.;a \ .itrr.a ,1. .oO ann.. ’... ma-1 «ii-.Asn. nr; prcss. d. 


Fono orrri.i’ 
■an-T,- F'H'hr' 


D j m ir' 
.'vu* .«ui;,. 


,,, -ir' ‘‘ ...1 \ ,..rr..a ,t. .oo ann.. ma «o-.-v,- . :ir; a. 

’c;‘ V ’o d Tor no che a h.ani»'^''' L d.a M.arohes. d. 7.ó d.»\r n:,.a - Citroen - ha sb,r 

» rropr a m «cch na "'**,va ‘‘ ■' ti.p,»'.' (ì;.i;..» Rolsatt. d. d^to .n c.irv.i rd r and . a 


dr. » r-op'a macchna -'.va c ■* ti po:.- c,;m .» noihx.i. n cj^to .n c.ira.i ru c .no 
tr.ìn.-.t.àndo . c.rc.a 200 m.'trjJ^ _ urt »re contro un,. - MKì- 

di'. ;.io 2 o i.»\c o avvcnii’■> loj Sct'r.a .ndescriv.b.lr; ;; prò- L'iit.'. * ar.a t-r., and.,' 


che «t.'it.» 


ffssor,- R.av.iscnd.t ha d.ch. ir.i. 42, nn< 


* ar.a t-r., ai. dat i dal! 
S.i\..) Torr.. .'is irr.ti i 


a.d .locorrcro s.ii p-iro Alì.a \ o ’.-1 to d. .aver v.sto dinanz. 


a Tor r.,, ed .a''.cv., 


d. Tonno v;..ag .«v.i una L.an- una nuvoì.a d: fumo chr gl. hi suocero Enr.ro Rrv gl onc. !. 
o;.i .Xurvi .a. targ-at^ MI 3:if'441 .mpod.to d. rrnders; con*o d. figi.a d. qu,-«t.. .Andrc n .. r 1 
au.d.iv.j ;; 2r.enno F.orrnzo .An. ' come effettivamente sono an- nipotino Silvano II Rrv;a'..r,.'!* 
dri'.arr.. con la madre .Angoin | date le rose. Secondo l'.nrhie- >• m.irto suil'.st.ante. :1 Torr. 
R.zzjtto d. .07 .ann: e la sr-rollé 'st.a rondott.a da. carabimer . le poco dopo il rtcovero in ospr- 
OttrtV.;, d; 15 .ann. .a fianro ,ivt-|due marrhine s. sono .mponna-jd.ale mentre gli .litr, se 1 , r., 
va la fidi.nza*-, Àl.rell.» Por.’ d te e qu.nd: sono croll.ate a’.i'.n verann»» con una trent r.a d 


(('i>iiuniiii/ii>ne ■uiia I. pag.) mento chi» OSSI .sic.ssl sono 
— venuti ponendo alla base 

litic.i, in cui ciò elle deci- (lolle loro elaborazioni 
■’one ori prooieuia aijeriao. romani. Il aciiiioai roiniva- vara la capacita dcH.i prngmmmaticlip per una 

. 5/(1 ceco [ limiti e.s.senziali hsmo - è detto ancora — elaas,. ,.|H'r.iia c delle ma.s- politica dì centro-sinistra. 

della mozione: neara la sua pceiilarietà dal v,. lavoratrici e popolari, Quj emerge la funzione 

Unità e integrit.à dcll’Al- ronlesto particohirr errato organizzazioni ‘•‘‘1 nostro partito — ha 

geria: il doemneiilo. ritaeen- dallo si riiltmneiito di un po- ,,,, 1 ,sindacali, di detto il compagno .Alica- 

dosi alla risoluzione del- pido in emidizinni di minore ,.,„|r.r,. fo.scicnza di' im- *0 —• Q"' emerge Fc.si- 
l'OXD del 14 dicembre del sriliippo eeonomieo e .^meiale. ...tii’nii «in. gcnz.T che i| nostro parti- 

1960 sul « </-r-ffo inalienabili Vengono auspirati neenrdi ' ‘ ' viliri/ione t»». in questa nuova situa* 

di tutti i popoli alla romple. internazionali r la enstita- ' ■. i- . , ' -i* » l* zinne, sviluppi ni massi- 

fa libertà, all'eserrizio della zinne d’ mia aiiirisdizione in- >en/.i i^ol.iine imilateral* perfezioni, atllni le ca- 

lorn sorraiiità e all’iiitegrità termizionale per garaatirr la mente (pie.sto i» (|ucll altro. raltcristiclie ciie hanno fi¬ 
de/ territorio nazionale ». re- sanzione di qiie.sto delitto. li; cl.iliorare U- giuste piai* questo momento co- 

spiiige ogni fenfatiro ih .spar- Prona d’'l1ii rhinsnra dei t.ifnime d| lotta ricliiestc stitiiito In base dcll.a sua 

t’zìone n di sniembrameiito lavori presiedati dal .'ooiiito- ilalla situazione, di non af* forza e licll’elficaci.i dell,! 

dell'zMgeria come forme len- re Piirri. ha preso la puro- liii.irne la soluzione al solo 5 ,,a presenza nella vita 

(«una trarrla (Irgli autori drl ria- denti a mantenere l'ordine la l'indiano Chandra ■( quale tcncno parl.imentarc c di italiana; e i,, primo luogo 

ru>ro. I.c foiiigrallr r l'rvalla dr- coloniali.'tn II diritto del pn- tra l’altro ha rilerato la ne- vertice, m.i dì svilupp.'»re quella caratteristica chc 

logici trariiguii sono ormai tu po»- p<do algerino aU'antodeter- eessità di mi intrrrento in- 1 movimento reale, neces- po" essenzialmente ri- 

dTian.i. I li pariirolarr («nlrollo rninazione de'e esereitar.si trrnnz'oiiale per ladrare la vai:ii [h'i tradurle in alto. portale alio sf(»rzo di non 

tirrr. li;, fou» Il dirrllorr drl si/irin.iieme del territorio l 'ta di .Xiitooie Gizenga. il movimento che non può chiudersi m.ai. in nessuna 

oli a una delle \ririnrtir »\aligiair nazionale di rm il Sahara è icadci ( ••»i(/oIc'C fatto impri- iiiiitara» situazione, in un.i pura 

- - - • -- porte integrante dato il suo giomire del gnrernn 'dnla momento importan- azione di ’ agitazione e di 

< craltere algerino secondo la _ _^ c. il propaganda, ma di parti- 

storia. la geografia e le stes- fmitivo. di questo movi- re sempre dai problemi 

-c regole de! diritto pub.dt- IV^aPOYaiC mento per imporre una che vengono alla luce, che 

co francese . ino (d primo no- UCCISO O luporo reale svolta nolitica nel maturano nella realtà del* 

^ M ^ ' cnibre del lif>f „ i.-vo il ni/.dn rr,r, riii la ''*La nazionale, per pio* 

g W PU m -Minor.mza ciiroiH’a: ben- prCSSO PortiniCO rÌ m.Vsse popolari e le loro porrepcrcssisoluziontpo* 

V m W m m che il giudizio che e stato i, 1 orcam/zazinn noliticbc e sitive che si collochino nel 

espre.-..so su! comportamento ^‘ ‘.1 "V 7’ s n.l'.cal= saDnnnn intc- Rnadro della prospettiva di 

_ i!i questa minoranza di troll- à. un o. .m - ..o --n Lical,. .. prann intc. sviluppo democratico e so* 

^e ni problema dei diruto dei "['.'J "‘^l cialLsta del Paese, oor I .1 

popolo algermo virindipen- 1.1^-:;! : di formazione del nuovo qi,aie noi ci battiamo. Que* 

_ (lenza non possa che e.s.serv l» -;r*.l.i chr r.m- Rovcrno. di cui non \a da- j.,p soluzioni positive deh- 

negatiro par respingendosi (j,,,.,. .,,i .Ai,-,,ni.». L urr;.<,> c E - to per scontato ne il carat- bono però essere sempre 

ersone t 5 sono rimaste ferite l’rcfcso a mantenere 1 pr-o ^ »mi»v<». m.mov.ilr d. 2 ;* terc ne il programma, i poste in modo da svelare 

privilegi rhe di fatto lede- -«nu. chr .ib.’.iv.i c.»n In qnali anch’c.ssi dipende- alla maggioranza dei lavo* 

-^- rebbero nmhp. ndenza e la ^ranno dal modo con cui ratori e dei cittadini I li* 

' - . - snrrnnitn d-'i popolo alg.-'n- ” ' ••i n *'» . . 4 - . mii; e la insiifflcienze le 

■ : ■ ' » ' • >■ ‘ no. il Coltoqnin fin tenuto S <- r:»-»-v- rr. rhr •• s: ,-., Irò- tutti , partit, pili diretta- ^ 1 * « 

‘ -t '■ i. . . 1 ’n norrc in ri'n i o Ptmnrnno ' * '* dn un c.»,n- mente interessati alla for- contraudizioni dPll . lu 

: n- 1 :r I r.'ronv h .rmo :r.jv .! >!:. <^.P‘>rr ri n i o I nnfmono . ^ ^ . nr proposte dall avver* 

.mo-c m .!T.-T.n'i nc don*, pili mite ribadito dal GPRA r,-.. .1. vuln. d. ..rm;, d. fuor.» proposta dalla DC ^ giustezza e la 

.vcvr.u' .« i:!c ;T.-.d,. del!, ri"»- di * anrnntire agli eiiropc’ i d -• .nz;, sapranno re.siarc ledeli realizzabilità delle soluzio* 

\ , -I .M l n mor’u < d’ritti fondamentnli delta r.wircn,:., alle esigenze di rinnova- nrnnncte Aa nn! 

PO 4 f r.;. .S. .«on.» ..vu! nei;.» ni proTOSir aa noi. 

^ ’:.» fronr.iìc Ita dui- - *;(K)- s.il- ~ - , .■ nrtucia che ci anima 

p : ri .ì n .*1 5'I pf'r: lìri* fr«'* % « ili* i i ’ B i*** ” R3 concluso -*\lic3L3 

C'.-rn.i'C.) «' '\'.rTìi>'lronf: un ruggì dall isola dopo un delitto non deriva da facili otti* 

, i I c Tiior'o sulla V T B»r. - - - - --mtsmi. ma dalla coscienza 

(-■- byrn.<. r... pressi d. c.rr.i■■■ ■■ che abbiamo di essere riu* 

-B!H-';’- 7 VK.;£^'!Lascia in eredita 60 miliardi » 

«pel;,;.- j tradizionali: deriva 

.niVj Volpi affamate un siciliano «re del Madagascar biamo della impossibilità 

,) il r - __ _ di dare una soluzione ra- 

tanno strage ^ » r. /rtonevole alle contraddi- 

d : PALERMO. 4 — Alcuni .si- alia piratcri.a, m.a n.iufr.-igo Giuseppe La Commare, segre* yJnnl veerbi» « nuove che 

' selvaggina sarebbero eredi d. una nei pressi del Madag.isc.ir. tario presso la procura della uVi 

orr.! nel Modenese Iforuma di 60 miliardi Liscia- Racrolto dagli indigeni. 1 .av- Repubblica di Palermo, e due *^“**j*"® *®*^*y.* 

;p..,: __ Ita. oltre un secolo fa, dal . re venturiero .«sposò la regina del fratelli di Villabate che por- «‘àbana rimanendo, ^a 

' v, MODEN.A. 4 -- Una 'rcn!-- del Madagascar*. Fit Unno la grande isola lasciando, al- tano Io stesso cognome del P**" altro periodo 

, d n.'i di vo'.p. -.fT.im.ite. sorprese Francesco Claudio Bonetti, la sua morto, avvenut i nel » re del Madagascar ». SI trat* più O meno lungo, in un 
CUI- dal fred.lo e dalla neve sul- nato appunto a Villabate, un 1828, gioielli- e tesori li va- ta del dr. Francesco Bonetti quadro di misure che non 


( crattrrr algerino scrondn la 
storia. In geografia e le stes- 
'(• regole ile! diritto pubbli¬ 
co frances,' sino at primo no¬ 
vembre del 1954 

-Minor.in/a ciiroiH-.ii /»(’»i- 
rbr il giudizio che è stato 
espresso sul e<'mportamento 
di questa minoranza di fron- 
'r al problema del diritto .del 
pojìfdo algerino all'indipen¬ 
denza min possa rhe essere 


Manovale 
ucciso a lupara 
presso Partinico 

PALERMO. I — i; e.davfr.- 
d. un z.ovanc •• s* iti» tri»'.'.,:,» 
n«-l!** pr ui,- d, 'iilC- u» f'»u- 
.1» a.i un 1 '■earp.i' i. p.i»,-i» <1 - 
stari*.»- d.»;.:, p< r:f<-ti.i d. P.irt.- 
n.c.». iuniio li 'Tr.d.i <-he r,in- 


(f<t. it mtivimonto che non può 
mpri- (......viL, iimtaru» 

^dnhi momento importan- 

te. ni.a non il solo ne il dc- 
fiiiitivo. (il ({iiestu movi¬ 
mento per imporre una 
D reale svolta politica nel 

Q p.iesv. è il modo con cui 
le ma.s.se popolari e le loro 
l.ivcr»- organizzazioni politìciic c 
ri»-..,;.» .sindacali, sapr.annn intcr- 
n fon- venire anche nel proces.so 
P r* formazione (lei nuovo 

e r.ià- di cui non va da- 

, F - to per scont.ito né il carat- 


.'i- Ru.ir.b... 


« j. r,..; .1 ; n- 1 i er 
1-1 '.)r .-norte ;n 


’h'** .-norte ;n i!*ri-*T-»n*; inc d*'n*’ pili f'( 

\r. tr.'.ac,'. .i-.ivr.u*. ;-i!!e .sTad,. del!’, prò. di <a 

—- \ , l. .M ’. •,:m Fu mor'o < d’ritti 

I t* nltr*» ^ F r.;. son.» ..vut- nei;,» 

Alile; front.ile fra due - òOO - s.il- -= 

sciagure •; PyTan.a «■ir-''r;or.- fr;- 

® C<-rn,i'c.> » .mo trirn»-; un :!»•»- 

• ■ Ib irr *; «. s eri ' i.'-i-;.,-*', nior*o sulla va Bar. 
pr.>\ r.c.-t;,' Ch \ , b. r.ri< <. n-. prc««: d. C .rra a 


Idcpafiro »’ T»!ir respingendosi dii.-»- ...1 .Al.',mio. L ucc;.<o è F - to per scont.ito né il carat- 
optii jiretesa a mantenere 1 ppo C«nn »-.<». ni.anov.,Ir d. 2;* terc ne il programma, i 

privilegi rhe di fatto lede- ann. che .ab.'.iv.a con la na»- q„aij anch* C.ssi dipende¬ 
rebbero l'ind’pt'ndenza e la Ri-'" t‘'-l r.on*- Madonna del _ «,,i 

. . r^tàn*»* .4 lì'Cii rftnno (i 3 l modo con cui 

f:nrrnritfn popolo •'» 

no. il Coltoqnin bn tenuto S,.; (*:,.i..v. re. che •• s;,a*o Irò- tutti j partii, pili diretta¬ 
la porr,' in rilievo l’impenno 1^.',* 1f fo ‘Stente interessati alia for* 


T:c h'.rino :rov >!.) l:.j^ porre iti riDero rFrnprrpio 

' ... • - É—:*'. la- _:i i;*_ _i _ t g 


più roffr rfhndfto finì j. !l, <1 it /loro niula proposta dalln DC 

di « garantire agli enrope', I a., un:i d -*anza .i*.= a, sapranno restare fedeli 


fondarnentali deìtrjì r .( \ i(';n 


•nllc esigenze di rinnova- 


«.i-.A,i«;. ne; pras. d. C’.jS a.'.io.'t-. «Pr.i'o'. in vc-p.s’., à fin -.a 
d.»\c un.a - CF;rum - ha sb.n- ro.n'r » un., - ó(iO - pn «io La-'r, 
drt'.o .n curv.i cd e -,nd .* . ad a S.jn.a f i «* niorto no.',» dopo 


S.jn.a f i «■ niorto no.',» dopo! 

;'.-.«ji,'ia;,- I 

Valpi affamate 
fanno strage 
di selvaggina 
nel Modenese 


Fuggì dalFìsola dopo un delitto 

Lascia in eredità 60 miliardi 
un siciliano «re del Madagascar» 


I.^ ..-n L.i \<;,ic:.’i del: , I.in-Uiu’tro Mentre c.h av\’en \ ». :l g orn La - C.'roen - era gu;- dal freddo e dalla neve sul- nato appunto a Villabat-', un 1828, gioielli- e tesori -ù va- ta del dr. Francesco Bonetti quadro di misure che non 

a < pr.-'U'T,' eh,- in quel tuo- motor.» de;; . Lane.a » d ; car- d.,’. da Roberto MigLor.--,, re- i’al'o .Appmn.no m.>dene.sp. jo- centro a pochi chilometri da lore inestimabile, e del frateljo Giuseppe. I qua- intacchino il potere lllìmt- 

H., ->•,-» f.icc \ d l,-»'* km or ,r' ir.-’.'o dei'.e ruot.. v -n.c.ino si.dent.- ,* M.l.ano r-.d a-.’»*-.", a no «.-e-,» a Nlontp Creto e han- Palermo. La favolosa eredità. r«ist.a- li hanno ripreso le pratiche tato dei monODoli* deriva 

-l .'1 .;io d F.r.-bia ésT;rrat; è lanc.,at: a una ven- bordo il fratello Frances.'.. la no fatt.i «tr.age di s.-lvagginri La Vita del Bonetti fu tutta dita nei forzieri della I/ajidon's destinate a provare la loro le- jnfln» dal siudizinehe dia¬ 
ri -ezon,' 1 Torno « «id-.-a't.n 1 d; m.'tr;. le r'irt.ere s; fran- soreil,. Mana Teresa ;n Ee.'- .st,in/.ale c d; an.ma;. da cor- un‘a\-vcntura; ucci.so a venti Bank in Inghilterra, viene ora gittima discendenza dal favo- 


motore dell . Lane.a ed 1 car- d.,’ . da Roberto Migl.ore-.. re- i’al'o .Appenn.no m.>dene.sp. so-jccntro a pochi chilometri da lore inestimabile, e del frateljo Giuseppe. I qua- Intacchino il potere lllìmt- 

j.delle ruot.* v -n.c.inoi si.dent.- ,* M.l.ano r-.d r.-.a-’.-a a. no «.'e-,» a NIon.e Creto e han-( Palermo. La favolosa eredità. r«ist.'>- li hanno ripreso le pratiche tato dei monopoli: deriva. 


,ri .’. re/Olio ri. Torno « «i.dv.a |t.n i d; metr;. le P'irt.ere si fran- soreil.i Maria Ter(-s:i ;n re.'- Lst^n 
un oo.pu «ecco > r.a «cop,. ,,*.a la ' tum,a\ ano. se,ÙL e tilt;.» ciò rar;. ; n.piot.n: Enr.chet*-i Fer- t.le. 
gcr.iii';. i-l.a r.i.it.a anter ore « -!ch, ' er t e.intenuto ill’rnte.-no r.ir.. R ta ed Elio e la « gn.oral I 


C.ICC..-IO 


u; .111.ina., cj.i coi- un a V veli» ni .» ■ n »ti,,, »»i,iii\ in iiiKiniii-i 1 .1. -lini, «no Kiiiiiini <iia\.»;iiuEiic« uai lavu- ella ni-rtf/\nrlità e la 

anni in duello un patrizio pa- disputala tra una nia.s.s.n co- loso monarcha. Gli ultimi at- " ^ "una proionniia e la 
r. d. Monte Crct.i lermiiano. dtivelte dar.«i alla spietia di succe.ssori veri c ti furono predisposti dal loro <*»ten.sione della volontà 

_ _t_ «.«I ^ ^ ___a_ _ __ ___ _a__ii- _— ^ 


n:«trT d-lia Lane.a La m icch.7 de.;,, ni.icch ne. con gli .iccu- Carla C.i.««.an; res:denle a Cre- ne hanno .ihhatt-.i*.-quattro ieri macchia riusrendo ad emigra-lpresunti, tr.a cui .sono un cnn-lpadre .alla vigilia del confiit- 
na eonip.va alcun, z.g zag r.a-.p.int;, ven.vano c.itapultati a scontino (Vcrcell.». Tutti h;,r.no e .altre c.nque questa matt.na. re in Francia. Si diede poi*ccllicrc palcrmitan", il dr.'to del IMO. 


democratica che oggi esi¬ 
ste nel Paese. 


pnn fare? Moro non esce 
dal vago, ed è naturale 
che .sia co.sl perché la < po¬ 
litica di piano » quale è de¬ 
lineato oppi dal Congres¬ 
so DC tende essenzial¬ 
mente a riordinare lo svi¬ 
luppo capitalistico correg¬ 
gendo alcune contraddizio¬ 
ni troppo stridenti e fa¬ 
cendo alcune concessioni 
CMC portino alia dirisioMC 
nel movimento operaio: di 
un .simile piano uncorn una 
volta sarebbe soprattutto il 
Mezzogiorno a fare le spe¬ 
se. Per il Mczzoainrno. in¬ 
vece, il problema essenzia¬ 
le è riuscire a cnmbiarc le 
fondamentii economiche. 
sociali c po/ifichc delle, at¬ 
tuale situnziiuìv, distrug¬ 
gendo i residui feudali e 
prc-capltalisti; il problema 
e di assicurare la terra a 
chi la lavora, liberta e giu¬ 
stizia nelle campagne, i' 
problema é di condurre umi 
concreta lotta ai monopoli, 
di lottare per il salario, per 
l’applicazione dei contrat¬ 
ti. per le leppi .sociali, per 
l'istruzione, per il potere 
del sindacato: il problema è 
di porre l'iinità e la forza 
dei lavoratori come ele¬ 
mento decisivo di democra¬ 
zia, di rinnovamento c di 
progresso. 

La Democrazia eristimuz 
agisce, in fece, nei Sud su. 
una linea opposta a que¬ 
sta.. impegnata com’è tu 
una operazione trasformi¬ 
stica — per la (piale i 
gruppi piu retrivi si sono 
allineati con ali < amici 
dcll'on. .Moro * — e tende 
a assorbire parte dei qua¬ 
dri e delle forze della 
destra. 

li compagno fiiifalini >i e 
avriato poi alle conclusioni 
sottolineando come il Par¬ 
tito comunista non abbia 
alcun motivo di o^tiìihi 
pregiudiziale ad un ineon- 
tro tra forze sncviliste e 
cattoliche, ma debba sotto- 
lineare come e.^iste il peri¬ 
colo che questo incontro 
sia voluto dalla DC come 
base per una rottura in 
no al movimento operaio: 
contro questo pericolo i c.o- 
munisti intendono b,ittersi 
vigorosamente; ma soprat- 
fiiffo si propongono di lof- 
tare, nella unità con tutte 
le forze democratiche, per 
gli specifici obiettici, in cui 
deve concentrarsi una rea¬ 
le svolta a sinistra. « Sta a 
noi — ha concluso Forato¬ 
re — capire quello che c’è 
di nuovo nel Paese, lo spin¬ 
ta verso una società nuova 
che viene dalle grandi 
masse. In questo consopc- 
rolcczo c per questi com¬ 
piti bisogna anche rinnova¬ 
re e rafforzare l’azione 
del PCI. saperne sviluppa¬ 
re il carattere di partito di 
massa, mantenendo ta so- 
stanza dello grande com¬ 
battività con cui nel Sud 
il partito si è sviluppato, 
come forza animatrice di 
prandi movimenti unitari, 
in modo da costituire Io 
forza decisiva del rinno¬ 
vamento e del progresso 
democratico del 
pioriM. 





















V 


L’UNrrA’ DEL LUNEDI’ 


Londra'« pretta »' a Wa«hmKtoh'’l’iiòIa dèi Pacifico 


Gli |ife|iii^r^^ prove H nell'atmosfera 

t-. ^ ---- 




11 sottoiegretario Ball annuncia ,c)ie Washington sta 
esaminando il riconoscimento diplomatico deirÀlbania 


WASHINGTON. 4. — Il 
presidente Kennedy ha or¬ 
dinato l’inizio dei prepara¬ 
tivi per la ripresa degli 
esperimenti nucleari . nella 
atmosfera. 11 poligono pre¬ 
scelto per le esplo-sioni c 
quello delTisola del Natale, 
sotto dominio britannico, nel 
Pacifico, . già concc.s.so dal 
governo di Londra. Un an¬ 
nuncio in proposito verreb¬ 
be dato alla Camera dei Co¬ 
muni questa settimana. 

Il New York Times scri¬ 
ve oggi che, mentre si atten¬ 
de un annuncio sulla deci¬ 
sione finale. ri.servata al 
presidente, una sorda pole¬ 
mica oppone e.spononti po¬ 
litici e scienziati favorevoli 
alla ripresa delle prove ato¬ 
miche ai loro colleglli die 
sono invece contrari ad 
ogni e qualsiasi test. Il gior¬ 
nale include tra (piesti ul¬ 
timi alcuni' scienziati, mem¬ 
bri deireseciitivo della Ca¬ 
sa Bianca, Adlai .Stevenson. 


il Dipartimento, di ..Stati/, 
l’ente di inforniazioni e pro¬ 
paganda del g'oyenio. • d’au¬ 
tori a .spada tratt/i..(li una 
ripre.sa ,degli ' esperinienli 
sono invece il, . Pentagpyq. 
alcuni scienziati - piepo.sti 
alla . prepara/ioMc atomica 
come il prof. Teller. la Com- 
nii.ssioiie per l’energia , ato¬ 
mica. la maggior pai te (Iel¬ 
le commissioni dei ' Con¬ 
gresso e il servizio segreto 
(CI.\) diretto da . MacCone. 

Oggi • e stata tra.-jmessa 
per televisione una intervi¬ 
sta del ■ sotlo.segretario ili 
Stato. George Ball, su temi 
di politica internazionale, 
in • e.ssa, l’unico eleiiiento 
nuovo di rilievo'6 .rannmi 
do che >11 Dip.artbncnto di 
Stati» sta < attentamente 
esaniinanilo » la possibilità 
di un nconosdmento diplo¬ 
matico (lell’Albania, dopo 
dio questo paese lia rotto 
Ile relazioni con l’UlLSS od 
le diventata " ima .spin;i nel 


Contro le minacce delPimperialismo 

Gigantesco raduno 
popolare all'Avana 

Parla il presidente Dorticos - Letti 
messaggi di Krusciov e Ciu Enfiai 


L’AVANA, 4 — Parlando 
all’Avana dinanzi ad un gi¬ 
gantesco raduno organizzato 
in risposta alle decisioni del¬ 
la conferenza intcr-anierica- 
na di Punta del Uste, il pre¬ 
sidente cubano. Osvaldo Dor- 
tico.s. ha dichiarato che la ri- 
.sposta della rivoluzione al 
blocco commerciale e alle 
minacce degli Stati Uniti .si 
riassumerà nella p.'irola d’or¬ 
dine; « Re.sistero. lavorare, 
produrre o combattere, se 
nece.ssario >. 

Nel corso del raduno, è 
.stato Ietto Un messaggio di 
Krusciov. Il messaggio affer¬ 
ma che rURSS aiuterà i cu¬ 
bani a * .sventare i piani de¬ 
gli imperialisti iiankce » e li 
assicura dei « profondi sen¬ 
timenti di solidarietà, ninici- 
zia e ammirazione doirURSS 
per la loro volontà di difen¬ 
dere la loro sovranità, di¬ 
gnità e indipcndeiizn ». 

< Cuba non è .sola ». affer¬ 
ma Krusciov. < Il crescente 
movimento di solidarietà 
verso Cuba clic sta svilup¬ 
pandosi nei paesi latino-ame¬ 
ricani e In tutte le parti del 
mondo afiiterà il popolo cu¬ 
bano a frustrare i malvagi 
piani degli imperialisti ame¬ 


ricani c dei loro .servi. 1” im¬ 
possibile formare il movi¬ 
mento dei popoli verso i’iii- 
dipenileii/a e la lilieiazione 
dal giogo e dalla schiavitù 
imperialì.sta. iiiovìmento del 
(|Uale la rivoluzione cubaiia 
e un fulgido esempio ». 

■ Altri uies.saggi .sono stati 
inviati dal iirimo mini.stro ci¬ 
nese. Ciu Kn-Iai. e dai c.'ipi 
di governo dei jiacsi socia¬ 
listi. _ 

Lungo colloquio 
fra Adula e Zorin 

NKW YORK. 1. - Il prcriuVr 
l'ongole'ie. Adula, si i* iticou- 
trato oggi per quasi due ore 
con il delegato .sovietico :i!- 
l’O.NlI. Zorin. Al termine del 
colloquio. Zorin ha detto .li 
giorn.'disti ehe .si è proceduto 
- ad una discu.ss.one del tipo 
che è normale abbia luogo tr.i 
due govòrni che sono in rela- 
zmoe amichevoli >• 

Dal canto suo. Adula ha det¬ 
to che Zorin h;i ' ilUistntto io 
atteggi.'imento sovietieo che l::i 
condotto alla recente eniivoc.i- 
zione del Consiglio di siciirez- 
z-i .sul Congo e che vi è stato 
un malinteso ■ tra i due go¬ 
verni .su tale questiono •• Or.i 
non vi sono più malinto.si tra 
miss r Congoha soggiunto 
il prewiier. 


'fianco » di que.sl’ul.tiuia. Per 
,Berlino, Ball si è limitato a 
dire, clic* « problemi iiiolto 
,se.ri * , ie.stan(» ■ in so.spe.so. 
sicclió (/giù ■ piev'isioiie ot- 
.tiniistica ..sili sondaggi (ii 
Mosca ,sembra azzardata, .A 
sua volta, il portavoce della 
Casa . Bianca. . Sal;ngt*r, ha 
tenuto a mettere in riliev((, 
in ini’iiitervista alla, .starn¬ 
ila, die la sua pro.ssima mis¬ 
sione a Mosca rigiiardoia 
« esclu.HÌvam(,‘nte ' il libero 
scambio di iiif(>rma/.ioni ». 

Un altro argomento al cen¬ 
tro deirinlpresse politico di 
Wasbuigloii è. ■anche oggi. Il 
problema • cub.Tno. ■ L’amba- 
sciatr. del Canada negli Stati 
Uniti ha emesso stamane nn 
breve comiinieato dal (piale 
risulta che rintorni/ione dei 
rapporti commoreìali fra il 
C^'lna(là c fbiba (* da esdu- 
(IcMe in modo assoluto. Ri¬ 
ferendosi palesemente .'ilio 
annimeid dato iei j dal pre¬ 
sidente Kennodv .snll.i deci 
siono del governo ann-ricano 
di interronipeie glj scambi 
■«con il leginu* di Fidel Ca¬ 
stro ». ramhasdata canadese 
.*1 Wasbiuglou ha didiiaralo 
che « il eommereio dei pro¬ 
dotti strategici con Cuba è 
già stalo sospe.so (pialdie 
temilo fa ». 

Un altro atteggiamento 
nettamente discordo dalla li¬ 
nea politica americana ver.s.i 
Ctib.'i (' (picllo assillilo d.il 
presidente argentino .Arturo 
l’roiulizi. le cui didiiàrazioni 
fatte ieii a Paraiià sono og¬ 
getto (lell‘iiiter(*sse di Wa- 
sbiiigtoii. al pari del comu¬ 
nicato deH’ambasciata cann- 
(Ie.se. Come si ' sa. Proiidi?! 
h'j difeso la linea adottata 
vlalla delegazione argentina 
alla Conferenza di Punta -le 
l'Kste (piando si rifiuto di 
votare i’espulsioite di Cuba 
dalla Orgaiii/.zazioiie degli 
Stati americani, l’roudi/i ha 
difeso anche i paesi che han¬ 
no temilo Un atteggiamento 
'innlogo a (piello dell’.Argen- 
Kina. Si ha netta rnnpres 
sioiie. a Wa.sbington, che il 
governo di Buenos .*\iics. so¬ 
prattutto in dipendenza del¬ 
la pre.ssione delle mas.se e 
dcirimminente scadenza elei- 
•diale 'a marzo si avrà In 
consultazione pri'sidenziale). 
non .sia di.sposto ad andare 
più in là. .sia nelle conee.s- 
sioni agli USA. sia di fron¬ 
te alle minacce dei militar! 
< golpi.sti n argentini, del ri¬ 
filiamo deU’ambasciatore ar¬ 
gentino all’Avana < iier .stu¬ 
diare la sitnaziono e (piindi 
decidere 

•Il niiiiistro ameiicaiio del¬ 
la giii.sti/ia, Robert Ken¬ 
nedy. è ripartito oggi dal¬ 
le llawai per Tokio, prima 
tappa del suo giro iiit(*rno 
al inondo. 



.I.M.'\ — L'Idlcntl «('(oilri k| sdii» (iviitl a I.iiiin tra iKill/.ln (> stii(l(‘iil| iiiiiverslta 
.tldx llcriiaiidi-/ arri'Hlato (liiraiile le ,miinirrs(a/i(inl In favi) ri- di ('ulta. .\'(‘ll.i 

. aKKrciUscc («Iciinl innnlfrslnntt 


ri clic chic 
telcfoto: Il 


nlc\aiiii II rlinsclo del bird lcad(‘r 
Il iidiizidtto, (iniuitii di sriilldKciitc, 


Dopo ì risultati del congresso d.c. 


Un giudisio della ^^Pravda,, 
sulla crisi di governo italiana 

Le Isvestia » documentano le azioni dei dirigenti albanesi contro le 
iniziative di politica estera del campo socialista - Un discorso di Suslov 


(Dalla nostra redazionei 

.MOSCA. 4. — l.a Pratula 
dedica oggi alla crisi italia¬ 
na (• airopeiji/ioiu* di centro, 
sini.stra una lunga corrispon- 
l'Ienza. a firma Diakov. Vi si 
rileva come uno dei motivi 
di fondo ciu* hanno is|)iiato 
i diligenti denioci isliani nel¬ 
la lui'd piesa di posizione al 
congresso di Napoli, la preoc- 
eiipa/ione di fronteggiate Pt 
piessione delle masse popola, 
li e di evitare !'< irrimedia¬ 
bile indebolimentit della in- 
fUioii/.a del partito » che po¬ 
trebbe seguire al mant(?ni. 
mento della vecchia politica. 

I dvniocristiaiii, scrive Dia¬ 
kov. intendono ora puntella¬ 
re il loro p(»lere rivolgendosi 
ai soei.'ilisti realizzando al¬ 
cune riforme secondarie. Per 
l(»i(». « ressenz.ialc è, giocan¬ 
do con il P.SI. tentare di iso¬ 
lare il Partito (•oimmistn per 
poi .seiiidete le organiz/azio- 
ni .sindacali e gli altri organi¬ 
smi (lemoeratici di ma.s.sa ». 
Le oRcrle fatte ai socialisti, 
come compenso per il loro 
appoggio, sono assai poro 


Con il più grande spiegamento di forze dopo Al Capone 

45 agenti armati di mitra accolgono 
i «gangster dell'eroina» a New York 

Erano stati arrestati in Spagna - Secondo l’FBI erano in contatto con Liicky Lu¬ 
ciano - 11 traffico degli stupefacenti ha fruttato alla banda venti miliardi di lire 


NEW YODK. 4 — La policiii 
di New York hn effettuato ieri 
sera il più arande spiegamen¬ 
to di forze dai tempi di AI Ca¬ 
pone: -jS agenti armati di ca¬ 
rabine e di mitra si sono ap¬ 
postati all’aeropoTlo di Idle- 
iciid in atleta dell'aereo prore- 
niente da Madrid, sul quale 
avevano preso posto, guardati 
a vista, i presunti capi della 
ormai famosa pano dell’eroina. 
Ieri sera oli agenti delle se¬ 
zioni speciali detl'F.B.I. e del 
Narcotical bureaux avevano vis¬ 
suto ore dì ansia. Una comu¬ 
nicazione - riservata - aveva 
rivelato che i tre gangster at- 
Tcstatì in Spagna sarebbero 
sfati assasiìinati sull'aereo. Feb¬ 
brili ricerche sono stale fat¬ 
te a Madrid sul reattore de:.: 
Panamericon nel timore ehe 
un ordigno esplosivo fosse stato 
nascosto per fare scoppiare ,n 
volo l'aereo. Tutti i passeggeri 
e i visitatori dell’aeroporto di 
Madrid sono stati oggetto dì 
una spietata .sorre(jIiofica fino 
al momento in cui il reattore 
ha preso ti voto. 

Nonostante le misure prese. 
Ì’F.B.J. ha tratto un respiro di 
sollievo soltanto quando - il 
grande reattore ha preso terra 
a New York c dalla cabina no¬ 
no scesi Incolumi i tre gang¬ 
ster: Vincent .Mauro. Frank Ca¬ 
ruso e Salvatore Manerì. che 
sono stati subito presi in con¬ 
segna dagli agenti armati. 

L’arrico dei tre capibanda è 
stato drammatico: assalili da 
una- fella di fotografi e gior¬ 
nalisti, i tre trafficanti di stu¬ 
pefacenti hanno vivafnente prò', 
testato. •£’ unagrossa ' moni 
tatara • ha gridato Caruso, 
mentre Mauro ha esclamato: 
-Questo è cinema. Non so nul¬ 
la di stupefacentiOro i tr^ 
benditi ' vedranno ■ intorropati 
per fan piena luce sul traffi¬ 
co ehe tw fruttato cita banda 
uno somma pari a venti miliar- 
di di lire. I tre banditi erano 
stati arrestati a New V’ork 
Tanno scorso insieme a centi 
componenti della banda Erano 
»tof| liberati dietro cauzione ed 
erano fupptti in Cansdà da do¬ 
ve. con passaporti falsi erano 
giunti • in Spagna . In questo 
paese li avevano rintracciati 
gli agenti delTInierpool e la 
potUia spggnota li aveva quin¬ 
di «rvmtati, due • Madrid e 


uno n Mniorcn. .Mentre si stara 
per celebrare il processo, due 
della gang reni nino misterio¬ 
samente ii.vsn.t.^imiti. Ora TF.B.l. 
vuol .\apere dai tre banditi 
lutto • siilTorganìzzazione del 
traffico degli .<tiipe/nceri(j. .ci.b 
Ta.s.sa.isinio ilei due gang.^ter 
c sul ruolo Sfolto da l.ucky l.ii- 


ciano. che ri.<irderu a Napoli 
dal liuti, quando cioè fu espul¬ 
so come - indrsidernbiir - d.;gli 
Stati Unni. A questo prapos'ito 
si e saputo che nello scorso me¬ 
se di gennaio, le indagini della 
p<»fi:iit i5.<.siin«ero un piiriicuia- 
re aspetto n Napoli, tiare la 
tributaria procedette — paté 


Tito è giunto al Cairo 



II. r.4IRO — Il prrsidenir drilli Rrpubblirti federiitiva Jiuc"- 
ii|ai«. mare*ei«ll<t Tito, è einata Ieri «I Cairn, dove è stala 
armilo da Nassrr. Tito è In EniUo con la moKlIr prr un 
breve periodo di iararne (Telefoto) 


però .senza esito pinifiro — ud 
una perquisizione nella ca>:.: ;li 
t.iicky l.uciano, in ria Ta.sso 
l-'e.r-yangster ìtaln-umericano 
la mattina ilei 2.i gennaio, ren¬ 
ne pai .sotlniiosto ntl nii lungo 
interrogatorio da parte '(iel'.ii 
.sezione unti-droga del coman 
do della tributaria nagìoletana. 
Ciò arrenile poche, ore prima 
che egli morisse; u detta dei 
funzionari del FBI. — s,- l-n 
cky Luciano fas.se soprarrtssu- 
lo ull’attaeciì cardiaco sii cui fu 
colpito alVacroporto di Captuli 
chino ■egli sarebbe nato erre-* 
stato. L’arresto di Lncky Lu 
ciano sarebbe' stato e.seguilst 
forse proprio alTaernporto di 
Capodichino, doi’e Tex-nang 
ster si recò per ricerere . un 
amico dalla Spagna, il cui arri- 
ro ero .stato segnalato alla tri¬ 
butaria 

Questa erentnalità non 
stata confermata dalla policio 
italiana. Un fatto però è certo. 
e cioè che Lucku Luciano negli 
rdtìmi (jiorni della sua vita er.; 
pedinato dalla polizia, e ne,’ 
nromento in cui egli .«i tra.Tr- 
nera all'acro.stazionr in artc.sa 
delTacrco dalle. Sp.tgnà con :l 
anale giunse a Napoli .Martin 
Closch. che si è definito pro¬ 
duttore cinematografico, a po¬ 
chi passi si trorara un sottnf- 
fciale della tributaria, che se- 
gyira i morimenli drlTex-gang- 
ster 

AlVindomani siella morte d: 
Lncky Luciano, i funzionari 
della tributari,: it.:polriana prò- 
seauironti le ind.iiiini sull’-af¬ 
fare - sottoponendo a lunghi 
interrogatori Martin Catch, che 
oo’è lasciare NapoU soltanto 
dopo qualche giorno Sull'esito 
degli interrogatori del Cos.-h 
la tributaria non ha forni’n 
particolari 

ll.j collegare infine alle -i 
dayim.'ìa circostanza seronsìo 
la quale oi funerali di Lncky 
Luciano, .svoltisi la mattina del 
2If gennaio allo Parrocchia del¬ 
la S.S Trinitò in ri.t Ta<so. cr.: 
pre.senle un operatore che pc' 
confo del FBI arrebbe rip,-e- 
so le persone che assisterano 
alla cerimonia, e tra le quizì: 
tiare che figura.ssero Frank 
Coppola, Joe .Adonis e Nick Di 
Marzo, tutti r tre e.snu!si tem¬ 
po fa dagli .Stati Uniti come 
- indesiderabili - e nmiri de'. 
f’ej-panp.ster scompor.«o. 


(•(insistenti; in politica estera. 
(* stata cmtfcnnala la politi¬ 
ca atlantica, in politica inter¬ 
na il programma (l.c. non e 
andato oltre alcune aggmnte 
sasai iiobttlose al programma 
(li prima. 

« .Voli e chiaro — scrive ui 
concin.sione Diak<»v — a (piali 
ci»nsegiieii/o pttliticbe por- 
KM'a la nuova manovra del 
principale partito borgbe.<e 
d’Italia. F/ cbiaio. |)cio. che 
((ue.sta manovra viene realiz¬ 
zata dalle stesse forze che 
per (piindici anni hanno dife. 
so gli intere.ssi dei mo¬ 
nopoli ». 

L'organo del l’CUS ptib- 
blica oggi anche ampi stral¬ 
ci di ttii (iiscorso del 
compagno .Mikliail Suslov. 
.segretario del Praesidium del 
PCU.S iirominciato recente¬ 
mente nella caiiitale sovie¬ 
tica alla coiifereiiz.a dei tito- 
ari di cattedre di .scienze 
sociali negli istituti stiperio- 
ri (li insegnamento. Il reso¬ 
conto apparso sulla Pnirilii 
riporta ampiamente le criti¬ 
che formulate da Stislov a 
nome del PCUS. contro i di¬ 
rigenti albane.si. accusati di 
passare sempre più sco¬ 
pertamente da posizioni dog- 
mntiebe a posizioni di lot¬ 
ta aperta contro il iiiovmieii- 
to comiini.sta mondiale. 

Ieri." le Izrrstia. solferman- 
dosi con tm ampb» articolc 
suIR» sle.sso tema, accusavano 
i dirigenti albanesi di deni¬ 
grare e di sabotare, in contra¬ 
sto con le loro dicliiarazioni 
di f(»riiiale adesione, la ji.di- 
tica S(»vietica di C(ìesistenz.n 
pacifica. 

Le Izrrstia citavano a (pie- 
st(( propo.sito. l'as.senza di 
(tualsiasi contributo pratico 
(lei dirig(*uti albanesi alla 
realizzazione delle proposte 
sovietiche per il (lisainu». il 
loro intervento contn» le pro¬ 
poste bulgare per il conso¬ 
lidamento della pace nei Bal¬ 
cani. il di.scor.so tenuto da 
Sbehu in parlamento contro 
le proposte polacche, il ri¬ 
fiuto di elaborare con gli al¬ 
tri p.iesi partecipanti al R.at- 
lo (li Varsavia ima posizione 
comune sul problema tede¬ 
sco e sui provvedimenti per 
rafforzare la posizione inter¬ 
nazionale .della R.D.T.: la 
pubblicazione^' nel 196L di 
uh documento''Keparato sul 
priìblcma tedesco^ - - 

- Una pofìzione analoga — 
continuano le. Izrrstia —^ i 
dirigenti albanesi hanno as- 
sunt(» nei confronti del Con- 
-siglio economico dei - pae.si 
.socialisti, d.al qualc^ negli ul¬ 
timi tempi^^ssi si sono a.s- 
sentali Seguendo la Ii/ro li¬ 


nea avventuristica, i diri¬ 
genti albanesi, sono andati 
man mano, coscientemente, 
ad nn’aciiliz/azione estrema 
(lei rapporti statali fra l’-M- 
bani.n e gli altri paesi socia¬ 
listi. e soprattutto TURSS. 
Con la loro politica essi ioni- 
poni» coscientemente j lega¬ 
mi col Fatto (Il \’arsav:.i e 
col Consiglio economico, e. 
nello stessi» tempo, stabilisco¬ 
no legami (lolitici. economici 
e di .altro carattere con al¬ 
cuni paesi della N.-\TO. Inol¬ 
tre, e.s.si ceic.aiK» di trasiior- 
taro le loro azioni scissioni¬ 
stiche negli organismi demo¬ 
cratici internazionali; fra 
Fallro. nel Consiglio mon¬ 
diale della pace, dove si so¬ 
no cspre.ssi contro la convo¬ 
cazione del Congresso mon¬ 
diale per il disarmo ». 

Le Izvrsliii segnalano, in 


eoncbisione. come riinperia- 
lismo si eonipiaecia delle po¬ 
sizioni albanesi e parli aper¬ 
tamente dei vantaggi che e.s- 
so Si ripromette di trarre 
da (piesto tentativo di incri¬ 
nare runità dei paesi socia¬ 
listi 

OIdDO VKWRIO 

Dopodomani 
ì risultati 
delle elezioni 
in Finlandia 

IIKLSI.VKI. 4 — U* . iczioti. 
dei UOO iiK'iiihri della Dieta fpi- 
laiidi'se. semita nel novembre 
seor.-m. hanno avuto inizio que¬ 
sta mattala alle Ili (ora loca¬ 
le). Le .«ezìoni elettorali sono 
.«tato chiuse (|ue.«ta sera alle 
(ora locale) e domani verr.an- 
no riaperte alle !•. I risultati 
saranno noti probabilmente 
'mereoledì. 


1 risultati economici del 1961 

La produzione rumena 
è aumentata del 15 % 

11 reddito nazionale ha avuto un aumen¬ 
to del 10 % rispetto alFanno precedente 


(Dal nostro corrispondente) 

BUCAHKSTr4. — La di- 
rrziiinr (irnrrair di statistica 
tirila Haniauia ha rrso jiah- 
Idiri '»(/(;i i dati sulla rra- 
lizzaztonr drl piana prr il 
1961. dati clic coafrrmano 
iicnra una volta il forte slan¬ 
cio di tutta l'rcoiiomia na- 
zionalr r riucrcruenfo drl tr- 
norc di cilq della pupofncio- 
iir. Dal romiinirato risulta 
elle il piano della prodiizio- 
ur ìndustriaìr plubnlc (* sta¬ 
to realizzato nella misura tiri 
104.2’"f. rrpistrando un in¬ 
cremento. nei confronti del 
preeedenle anno, drl 15.6’’? 
(17.1 nei mezzi di produzio¬ 
ne e 13.4 nei beni di consu¬ 
mo). Nell'insieme ìu produ¬ 
zione industriale ha rcpistra- 
tn nepli .inni ’60-'6t nn in¬ 
cremento plohale annuo di 
oltre il contro il 13 pre¬ 

visto dal piano settennale. 

Ecco alenile cifre nssoliile 
sulla produzione Tcaìizzatu 
nello scorso • anno: phisn 
1 099.000 tonnellate: acciaio 
2.127 000 toniieìalte: laminati 
n’cni finiti I 520 000 tonn.: t’i- 
bi dì orcinin 400.000 Innn.. 
petrolio grezzo II 582 000 
tonti.: i>r<>d(»fl; vetrnfiferi 


Dichiarazioni del primo ministro 

Il complotto a Ceylon 
è stato stroncato 

Il premier «lìrhiara elle i rapì «lei pulseli ••oiiii ^li 
sles^i ehe .tiri/5'-> fecero assa^sil 1 a^e *iio marito 


COLO.MBO. 4. — Lr, si 
gnora Sirim.iw^ l>an-I.ir.i- 
ir ikc. • prilTKì minislro d: 
Ccylon. ha diciiiamJo uggì, 
in un mossaggia pec la fe¬ 
sta deU’indipendenza, che 
< le forze della reazume che 
si resene responsabili della 
uccisiime di suo marito • - 
il prinn» ministio Salomon 
Bandaranaike -- ricl 1051). 
sono responsabili anche del- 
rnttcntalo di domcnic.a sc»»r- 
sa contro la sua nersenn » 
La signora Banilaranaike 


ha dii'hiarat(t che d ii.nipl.<;_ 
lo per distruggi'ie il >uo go- 
vorno.era stalo .iccuratanicn. 
te preparato ma che nessun 
ostacolo impedirà ,.ra. .d po¬ 
ppilo e al governo cinga!e>i 
di applicare !a n.ilitioa go¬ 
vernativa per il procv'sso 
deirisola. 

•Altri cinque iithei.ili di 
polizia p doiresercito >ono 
statj arrestati ieri in rela- 
ziiìiie al fallito attentato. 
Gli arresti finora effettuati 
sono 21. 


bianchi 6.555.000 tonn.: gas 
Hit timo 7.197.000 me., ener¬ 
gia elettrica 8.631.000 Kirh: 
eimcimi chimici 86.000 tona.: 
fili, fibre, resine .sintetiche e 
mulcriale pln.sfici» 19.486.000 
tonnellate. 

Alla fine del 1961. il settore 
socialista della agricoltura 
comprenderà il 94.7'^,'c tirila 
.superfieie agricola e il 92,6'"r 
ih nuellii arabile, l.e 6424 
tizi •mie agricole rolfettire 
esistenti a lineila data riip- 
prcsentnriìiio il 68.4'"r deìUi 
superficie ngrirnlit e il 702' < 
di qiieifu nrnhife coReltirir- 
zitbile. 

Questi risultati in campo 
economico hanno portato u 
iiiì notevole aumento del 
reddito nazionale, anniento 
che rappresenta circa il 10' 
rispetto al I960, il che ha per¬ 
messo importanti inresti-\ 
menti nel settore sociale e 
ruitnrale: esempio ne sia la 
co.'!frncifoie di ulfoppi per i 
ìnrnratori, ni quali sono stati 
assegnati negli ultimi due an- 
n* settantuuomila appariti, 
menti, dei quali qnarnntnno- 
njihj net 1961. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore della pubblica istruzio¬ 
ne. esso pure hn registrato un 
Koterole sviluppo, sia per il 
numero degli allievi che per 
eiicHo delfc* .«ciioJe. Premiia- 
mo ad esempio solo il Ttiimc- 
ro depii studenti delle scuo¬ 
le superiori, che è oggi di 
81.400. mentre era di 26 489 
nel 1938 c di 61 980 nel 1960 
1' numero delle scuole di cul- 
liirii generale è aumenta¬ 
to. solo nell'ultimo anno, 
rii 3.700. 

.Altro capitolo importante 
è (jiielìo deil’mimmlo de? he- 
nc«.«ere generale. tìovutn 
principalmente nU’aumento 
ilei salario reale dei lavora¬ 
tori. che è sfato del 4'< ri¬ 
spetto al 1960 e del 16'.- r. 
spetto al 1959. 

0111.1.4X0 OnKRARDI 

E' morto 
raccodemico 
francese Halévy 

P.ARIGI. 4. — E' st.it.i annun¬ 
ciata oggi l.a morti' deU’.Acca- 
deniico Danml Haicvy. avve- 
mit.« a Par.gl ieri .«era. D.aniol 
H.ilevy avrv.-i 90 .-inni. 
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Scalata del Cervino 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

punto di vistii, favorita anche 
liti condizioni meteorologiche 
eccezionali, data la stagione. 

Mentre scriviamo, c men¬ 
tre III coppia vittoriosa sta 
scendendo pfr unii ria più 
fucile, iiggriippati alla parete 
sj trovano ancora cinque uo-\ 
mini divisi i)i due cordate, 
l.e ombre della notte e l<i 
nchhid luinno n(iscu.sto lU’l 
tardo pomeriggio la parte 
terminale deÙu parete, per 
lUj non è possibile sujìere a 
che punto siano riusciti a 
giungere le dite cordate un¬ 
ioni in iiseeiisioue. K' co¬ 
munque da l'.'.chidere che i 
cinque urdimeiitosi siiiiii} riu- 
Isciti a raggiungere la retta. 

Le tre eordute erano par¬ 
tite quasi coutemporuiieu- 
uicnfc alle prime luci del- 
riilbti ieri mutliiiii dui rifugio 
lloeriiti. che si (rocd ni piedi 
della parete roeeìosii che si 
alza quilsi rertiralmi'iile fino 
iuila cima. Dietro j due sriz- 
heri. erano le eordute compo- 
sti‘ rispetti rumente dagli uii- 
slriaei Leu Sehloemmer ed 
Erteli Kremjtke (* dui biira- 
resi l‘eter Siegert. liainer 
Kiiiiselìe e Werner liiitner, 
tutti di Monaco. 

Ieri, favoriti da una teni- 
peraturu non tiroibitiva e da 
all rido sereno e sgombro ila 
ogni vapore, le tre cordate, 
con azione simultanea ma ili- 
stiiita. areraiio attalento la 
parete nord, con i due .srirre, 
ri spostati sulla destra e gli 
altri due gniiipi sulla sini¬ 
stra. I iirogressi elfeti nati 
ieri erano stati sorprendenti. 
Data l'ottima risihiìiià era 
stalo possibile seguire la 
aseeiisioiie dei sette alpinisti 
die proeederuno scelti c .s-jjc- 
diti. uppiirenlemeiite senza 
iiieonirurr nstucnij di sorta. 
Ieri sera, poro prima die la 
oseurilù lidia notte venisse 
Il coprire col suo minilo ogni 
rosa. eruMo .s-tnli ri.sii ; cdiui- 
loiii (’ gli iiiifrutti lidia pare¬ 
te riempirsi di banchi di neb¬ 
bia solìerundn apprensioni 
/)cr la sorte dei rocciatori. 

Questa mattina, però, alla 
luce del sole era jmssibile 
vedere che i sette, gli sviz¬ 
zeri un po’ più avaiilj e gli 
altri leggermente più indie¬ 
tro, erano ancora in azione 
dopo lina notte di bivaevo in 
parete. .Alte 14. Vnii .-{llmen 
ed Eller s; trovavano a circa 
4.300 metri, mollo lucini alla 
vetta. Evitando la c .spalla > 
— ano sperone di roccia che 
•si protende al centro della 
luirete, esposta ai reati ed 
alle rorreiiti — j due alpini¬ 
sti procedevano in < diretta ■> 
salta pane occidentale della 
Darete, dove profondi aafriit- 
fi ot) ri vano se non altro biro 
protezione diti reati gelidi 
die avevano frattautn comin¬ 
cialo a sibilar 

Gli aitimi 150 metri, sono 
stati licrcorsi dalle due fpiide 
svizzere a tempo di primato. 
.Alle 15.30 essi melterano pie¬ 
de .sulla celta, mentre .«uiMi* 
terrazze degli alberghi di 
Zermatl, sulla piazzetta, per 
ile .strade esplodeva iavoate- 
iiibiie la gioia di migliaia di 
persone, turisti e vitUigiaai, 
che avevano seguito l'impre. 
sa sin dai suoi primi passi 
ieri mattina. 

l due vincitori mino al 
loro secondo tentativo. Esnt-\ 
lamenle un dimo fa. c.s.si era¬ 
no stati costretti al ritiro dai, 
le condizioni proibitive del 
tempo. La vittoria invernale 
salili parete nord, è nrreaata 
esattiimeate un secolo dopo 
il primo Irnlatiro (del 7 gea- 
niito 1862) dell’ americano 
T.S. Keanedg ncrompagmitn 
dai tedeschi Peter Perrcn e 
Tiiagirnlder. Allora, j tre 
erano riusciti a raggiungere 
quota 3 666 jirima di dover 
desìstere. 

Se la vittoria di Von -AR- 
mi’n ed Ettcr ha riempito di 
gioia ; mor; di tutti gli ap- 
pns.sioniiti di alpinismo. In 
.«orfe degli altri cinque ar¬ 
dimentosi è causa di appren¬ 
sione. Il tempo è ora cam¬ 
biato. Il Cervino, violato nel¬ 
le sull quiete invernale, pare 
voglia lanciare la sua prote¬ 
sta di litaiin sconfìtto. Nubi 
dense e nere In nascondono 
alla vista. Le gole rilanciano 
l'eco del vento che si infiltra 
ntuldmfo in nani anfratto, in 
opnì fessura. Il termometro e 
rroìlato di nuovo. E cinque 
uomini lottano contro la fu¬ 
rai del gigante umiliato. 

Avvocati 

(Continuazionr dalla I. p.ictna) 


la sola giustizia valida con 
gli algerini è quella delle 
< barricate », il governo non 
è da meno. Dal 2 febbraio 
del 1960 latti i processi de¬ 
gli algerini sotto passati di 
competenza delle Corti mi¬ 
litari. Ciò prilli gli accasali 
del diritto di parlare con un 
avvocato prima del proces¬ 
so: il procuratore non è nep¬ 
pure tenuto a contesture al- 
r accasato i pre.-taiiti reati 
per mi rieiie detenuto e in¬ 
terrogato. la procedura pro¬ 
cessuale stessa è sommaria c 
assniataine • te priva di ogni 
le()d(it(i qiiiitdiea. 

l'ilo degli arrocali narra 
il caso •di un processo tenu¬ 
tosi nei me.si scorsi a Setti, 
davanti a ini tribiuialc mili¬ 
tare. Il processo durava da 
dicci giorni •’ ■''’• eraan 

neppure esauriti itti interro¬ 
gatori degli impalati (cioè il 
processo vero e proprio non 
era ue/ipure intzialo) lì pre¬ 
sidente dei trihiinale hn a 
ipiesto punto considerato 
ingiuriosa » la affermazio¬ 
ne dei di/eii.sori che um» de- 
idi nrrestiiti era stato tortu¬ 
rato. Il processo è stato so- 
.'■Iteso. i difensori espulsi 
daH'nnla e so/tilmt'' con un 
difensore d'ufficio ehe era un 
ufficiale deH'esercìto. lì ^ di¬ 
fensore - ha rnipirnato ini 
(/uurto i/'ora a leggere cea- 
l’iiaia di pagine dell'iiicarta- 
mento /iroressiialr e in un 
imineriggio i( proces.-.o si e 
foiielnso eoli la eondannn a 
morte dei eim/ue inifiiitati 

Eppure ofMiiiiio dj f|ue«f'. 
}ìrocessi. alfermano gli avrò 
enti francesi, ila un colpo 
politico e inornU' al aovenio 
e alle sue roiiiplirìtà con 
l'0.-\S. Ecco perché l'avvo¬ 
catessa Glagtnann è stata rn- 
lìiln daìl'O.AS « in mia stra¬ 
da paltnaliata ogni cento 
metri dall’ esercito e dove 
non passa neppure una hlef 
eletta senza .<?ntfometter.';i al¬ 
le pcripiisiziniii di'i gendar¬ 
mi -, Percìié — si sono chie¬ 
sti ah arrorali — la macchi¬ 
na dei rulli tori che portava 
a bordo la nostra collega non 
è stata oc ri ini Sì la'.' 

I.n rerilà è. essi hanno 
cniicliiso. che ri sono in .41- 
neria 305 condannati a mor¬ 
te. 17 mila detenuti nelle 
nrigioiii e circa 20 mila de¬ 
tenuti nei campi. Nessuno di 
essi, hanno agniuntn. ha avu¬ 
to nn processo reoofarr de 
ano di questo nome e tutte 
le loro vite sono in pericolo, 
non solo in seguito alle con¬ 
danne nia per la possibilità 
ehe r terroristi dell'OAS e i 
toro complici iiell'csercitn e 
nella polizia — come è aia 
avvenuto — R assassinino 
senza tema dì dover rende¬ 
re confo alle autorità. 

Ecco perefm hanno rapito 
Mircillr Glagmann: perché 
era mia giovane donna cn- 
raggiosii e nn’ai'roeafe.«.<:n 
che sì butterà senza tregnn 
contro l'inninstìzìa ufficiale, 
contro le torture e oR assas¬ 
sini c contro le complicità 
onrernatire in questi assa.^- 
sinii. 
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geria per il rifìuto del go¬ 
verno a concedere loro il la¬ 


sciapassare indispensabile. 

Il primo ad iniziare que¬ 
sta lotta aperta contro gli 
armenti francesi che difen¬ 
dono in nittdìzìo i combnttcn- 
fr algerini è stato proprio il 
aorrrno Dapprima sono sta¬ 
ti nomi veri e propri prò- 
cidimenfi penali contro gli 
avvocati che * osavano » di¬ 
fendere gli algerini. Dopo le 
nolente proteste degli Ordi¬ 
ni ricali armenti si è ricorsi 
od un altro sistema: non ap¬ 
pena nel corso d'Rr arrin¬ 
ghe qiialciino degli armenti 
dennneiarn con più forza ? 
maffraffnmerifr infìitti ai prì- 
gionicri — e ciò era prat’ca- 
mrntr obblioatorio date le 
torture di rni sono vittime i 
pr’nionieri della polizìa r 
idrR’e.serrifo — la Corte in- 
ìfìigaera a' difensori sei rne- 
.«f o nn anno di sospensione 
jde? diritto a difendere in tri- 
Ibnnale Così a poco a poco 
nessuno ricali arrocnti fran¬ 
cesi di -Macrìa ha avuto più 
il diritto di assumere una 
causa 

D’altra parte, tutti gli nv- 
mrati presenti alla confe¬ 
renza stampa sono già .«tali 
ogoetto di attentati da parte 
dcirO.AS rd hanno ciascuno 
la casa rinilntn — e .spinra 
— dalla polizia. 

Ma se rO.AS dichiara pfr 
bocca dei suoi portavoce che 


Estratto di sentenza 


li Tribun.ile di Roma — Se 
zinne .S penale — nel Riorn''> 
!» dicembre 19(>0 ha pronuncia¬ 
to la seguente sentenza nel pro¬ 
cedimento pen.alo 

contro 

Porfiri Er.ancosco fu Porfir.'» 
e di Terr.agoni Zchnda nato •< 
Roma r.S-S-192.3. doni a Rom.i. 
via dcirOrso 71 

Impalato 

del re.ato di cui agli artt 2»'» 
2.7. 4.S e òl RDL 1.5-10-1925 
n 20.53 mod L 2.'l-2-'.5() n. 66 • 
L n, 2 h 7. per 'aver* 

posto in commercio come ol.<> 
di oliva un prodotto diverso d . 
quello dichiar.ato e non corri¬ 
spondente .alle proscrizioni di 
logge porche nsult.ato .air.an.i- 
lisi misccl.ato con obo di »em. 

Omissis 

Dichiara Fr.inccsco Porfir' 
rc.spon.s.ibile del re.ato di cu. 
all'.art 47 pp R D 1. 1.5 ottobr-' 
192.5 n 2033 o. con le attenuanti 
generiche, lo cond.'.nna .a lir»- 
.50 000 di ammenda, concedo i 
benefici della sospensione della 
pena e della non menzione del- 
i.a condanna 

Ordina l.a pubblic.'izione su 
' rUnita - e sul - (born.tle d.‘l- 
l'Agncoltiir i - 

Per estratto conforme esecu¬ 
tivo :1 6-12-1.961. 

Rom.i. 2-2-1962. 

II Cancrllltr* 















